
MEMORIE HISTORICHE,

E GEOGRAFICHE 10266

DALMAZìA

0

5

In cui ſono le notitie più partico- º (4
lari de ſuoi Stati,e Dominij, f S&

Le Piazze ce i Nomi antichi, e moderni, la ſerie delli

Prencipi,che la poſſederono, e poſſegono col

- raguaglio delle Guerre ſucceſſe in

quel Regno ſin doppo la

preſa di

CASTEL NVOVO DALL'ARMI VENETE, -

i R Acc o LTE

DA D. C. F. B.

peditate all' Illuſtriſ. Sig.e Pad,Cdai -

I L S I G N o li

D.ONORATOBONIFACIO

PAPA CINO,

Almirante Reale dell'Armata dell'

Oceano, di AlmiranteGouer
natore della Nauale di d Le

- A da 2 e -

In Napoli 16 e, nella nuouastampa,

pi Dom.Antonio Parrifo, e di Michele Luigi Mutij,

con licenza de Superiori - .

A ſpeſe di Dom.Anotonio Parrino -



è iè è s; "i

fi

is a Nr.

MEN: Liantichi Architetti per at

º ſi teſtato di Vitruuio, non ſen

º i za gran giuditio, e con mol

25 | topiù miſtero che arte nella

fabrica de'Tempijhauean ,

per regola d'Architettura formargli di

quell'Ordine Greco, di cui era il Ge

nio di quel Dio a cui conſegrauaſi;On

de per ciò d'ordine Corintio, come più

luſſoſo erano inalzati i Tempi di Vene

re, Flora, e Proſerpina; dell'Ionico,

come più modeſto, eran formati quei

di Giunone, e Diana ; del Dorico,

ch'era il più ſemplice, e graue, non ſe

ne valeuano che per dedicarlo alla ſe

uerità de' Dei nerboruti, e bellicoſi ,

quali erano Marte, Ercole, Pallade »;

º 3. per
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perche ſi confaceſſe molto alla Deità la

ſtia Nicchia; e l'ornamento dell'Alta

re non faceſſe ſconcerto colla maeſtà i

del ſuo Nume. Queſta regola ho volu

to tenere Io queſta volta in preſentare i

a V.S.Illuſtriſ, il primo atteſtato della

miaſeruitù . Queſto piccol Volume » ,

delle memorie Hiſtoriche, e Geografiche

della Dalmatia colle vittorie Venete »

in quel Regno, che fovſcire da Torchi, i

hò ſtimato debito di Giuſtizia conſe- i
l

(

grarlo al merito della ſua Perſona,ch'è

la Fortuna più autuenturoſa del Mare,

ed il fulmine più temuto delle Nauali ,

battaglie. Non temo con queſto libret

to alla mano arroſſirmi nella tenuità ,

dell'offerta, che ben mi fà animo la pro

porzione della materia che tratta con i li

pregi di V.S.Ill., che il riceue. Se non s ,

mi proibiſſero qui il molto dilatarmi i

riſtretti ſpazi di vma lettera, mi ſi apri- l

rebbe così largo campo è commemo

rare le ſue Geſta d'Eroe, che ſarebbe »

per riuſcirmi vn volume à parte il cô

pendio delle ſue glorie.Chimai potreb-s

be tenerſi dietro alla ſua Fama, che ra--

de co i voli i confini più ſterminati del

l'Oceano;e douunque rompe ſopra i li

di più remoti le ſue ſpume il Mare, iui



-

al ribombo de flutti riſuona il titolofa

ſtoſo d'Almirante Reale, il Nomeformi

dabile di Papacino. Ebbe ventura l'Ita

lia appreſtarle in Nizza glorioſi Na

tali, perche non inuidiaſſe la Spagna ,

che l'hauea donati in Biſcaglia del fior

fiore dello più antico ſangue di Bilbao,

nobili i Progenitori; E baſtami hauer

nominato queſta parte della Spagna ,

per dichiarare vna Terra nata alle Si

gnorie, coetanea alla Nobiltà, e bene

merita ſingolare della Fede incorrotta.

Così deue la Terra ſe la tiene col Cielo,

anco i Climi più orridi diuentano Eli

ſij di felicità, e di grandezza. Chema

rauiglia dunque ſe da vna Patria così

feconda di legnaggi d'Eroi, ſcendeſſe

V.S. Ill. a dominare l'Oceano i ſigno

reggiare il mediterraneo, a gouernare.

il Mare della Fiandra , a riceuere dal

noſtro inuittiſſimo Monarca il coman

do delſuo Mariº Novò qui impegnar

mi à narrare le ſue marittime Impreſe,

che ſarebbe mettermi al computo dell'

arene del lidi. Qual Aritmetica potreb

be calculare, e le Vittorie riportate nei

combattimenti,e tanti legnirimorchia

ti de'Barbari,e tante Falangi polte qua

li à fondo,e quali a fuoco de Nemici ſa
- - Cil
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crificando su l'Acque, come vittime ,

del ſuo valore, quanti han mai preteſo

opporſi alla Gloria Auſtriaca. Brugia

no ancor sù le ſpiaggie di Sicilia le reli

quie d'vn Anglico Vaſcello iui ridotte

all'incendio. Ne và ancora ricoperto di

Tauole Algerine il Mare di Nizza, oue

ſi cimentò il ſuo valore con vn ſolo Na

uilio,contro ſei di quei Barbari, Deplo

rano ancora i Portogheſi le Berlinghe

loro tolte;il ſaccheggiamento dell'Iſo

le del Corbo,e de'Fiori, l'incendio d'wn

Armata intiera portatogli ſin dentro il

Porto di Chagrez. La Francia ſteſſa, da

che fù predata da lei di quei noue Va

ſcelli, và gridando ſpauentata in ogni

combattimento a guardarſi ſolo dalla

ſua temuta Perſona.Tanto il ſuo valore

ſi è fatto terribile a Nemici, che ſolo il

ſuo Nome è lo ſparo più formidaibile,

che temon di metterli a fodo, ſolo l'in

contrarla è la tépeſta più diſperata,che

ſtimano correre nell'Oceano. E che ſi

può dir di più del valore d'vn Guerrie

re, che cimentarſi ſempre con diſuan

taggio, e riportare ſempre Vittorie?

Che più dell'intrepidezza d'vn Comá

dante,che combattere fino alle più diſ

perate difeſe, indi per non cederſi in

Mºla



mano al Nemico,ſaluarſi a nuoto come

Ceſare? Che più gloria d'un Almiran

te Reale, che per fedelmente ſeruire al

ſuo Monarca, fatto prigioniero, pro

uar fino le Torri di Londra, e le catti

uità de'barbari? Biſogna commendarſi

quella diſgratia,ch'e materia di più me

rito, e ringratiar l'infortunio, quando

partoriſce più onori. Ella, che da Ar

gonauta è auezza à vincere con Idro

grafiche ſperienze le fortune più orri

de de Pelaghi; riſe in faccia alla ſorte »

militare quellavolta, che dimoſtroſi

fauoreuole à Nemici; e ſolo ſtimò ſua

fortuna la popa del ſuo valore, il grido

del ſuo coraggio, la ſtima, che n'ebbe

il ſuo Rè. O ſe mi fuſſe quì lecito far da

Edipo, quanto che mi confiderei tro

marmello ſtemma gentilizio del ſuo Ca

ſato tutti queſti Enimmi della ſua Glo

ria. Quel Sole che iui riſplende, non s

dimoſtra che i ſplendori della Caſa a

Papacino non ſi ſpiegano séza ches'im

poueriſca il Cielo del più ricco lumi

mare?Gratefoli dell'Antichità il crede

re, che il Sole ogni giorno naſceſſe, e

moriſſe nel mare; il ſuo ſolamente il

veggo poſto in perpetuo ſoliſtitio al

dominio dell'Oceano. Non niego pee

-
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rò anco al ſuo Sole il moto d'Oriente s

in Occidente,che quante volte ha ſcor

ſo il Leuante tante volte ha cagionato

pallori di deliquialla Luna Ottomana;

quante volte hatraſcorſo il Ponente al

tretante ha incótrato negli eſperi l'ac

creſcimento de ſplendori; in fine non ſi

muoue, che non conta gradi di Gloria,

e non viaggia che non ſi ſpinga ſempre

all'eſaltatione del merito . Non dico

nulla diquello Alueareoricolmo di fa

ui, e annidato di Pecchie,perche entra

reià commendare(ciò che non può pe

ma acida d'inchioſtro) le dolciſſime º

qualità della ſua perſona,gli amabiliſſi

mitratti della ſuabenignità, le melate

auuenenze della ſua corteſia. Fin ora -

nó ha di che vàtarſi il Rigore, è millan

tarſi la ſeuerità.la ſua fronte ſempre ſe

rena, il ſuo ciglio ſempre giocondo;

tranquillo anco in mezzo alle più ſan

guinoſe battaglie, e placido anche trà

Più fieri coflitti, ha ſaputo anco col ter

rore farſi amare fino da Nemici. Mà.

che vò Io lodando la ſoauità d'vn li

quore, che al dire del Declamatore ».

Quintiliano, non vi ha lingua che poſe

ſa ſpiegarla anco che l'aſſaggi. Ne de

Santerò Io queſta volta laisti ſe

C



degneraſſi V.S.Ill.ricettere con occhio

benigno queſta, qualunque ſia piccio

la dimoſtratione della infinita oſſeruâ

za, che le proteſto; aſſicurandomi,che

nè il libro incontrerà le ſolite calunnie

de linguacciutignè Io la taccia di ſo

uerchio ardito ſotto il Patrocinio d'vni

tanto Tutelare; le cui degniſſime pre

rogatiue ammira anche oggi la noſtra

famoſa Partenope. Così fattomi me

riteuole della ſua grazia mi conoſcerà

il mondo perpetuamente, quale col

rofondamenteriuvrirlani confirmo:

Di V.S. Ill. -

Napoli 15. Gennaro rºss.
º

Piuotiſ. ci obligatiſs. Seruidore

Dom. Ant. Barrino -



i titii
Corteſe Lettore,

mazia, che ſi ritrovano negli Autori, che ho credu

no farti piacere (ſe ſei curioſo) di racccoglierle in vn

libretto, e darti vna Idea generale, e preciſa de ſucceſsi di

quel Regno. Male lo chiamai un Regno, poiche come vedra?

la Dalmazia fa ſempre diuiſa in due, anzi in tre Stati

differenti, che hanno hauuto Principi, e intereſsi ſeparati,

e queſta è ſtata la cagione di tutti i sbagli, molti hauende

ſcritto della Dalmazia come d'un Stato ſolo, accennando va

rii ſucceſsi in tutto diuerſi da quelli, che dagli altri ſotto il

smedeſimº nome ſºno ſtati riferri. 2uanto trouera, la prima

Serse de' Regi abbondante, altretanta ſcarſa leggerai ta ſe

conda, non mancandole difficoltà, che ſi poſsono opporre a

alla Cronologia della prima , le quali anch'io confeſso am

Gara 3 anti: mancando ancora luce alla ſeconda per vedere

chiaro nella ſerie delle roſe. Ma che ſi può fare? All'ºno, e a

d'altro di queſti difetti, riuſcita irremediabili a tuì ta la

emia diligenza ta prego comparire con la tuai".
iche da me ſteſsº m'accuſa e contentandoti d'aggradire la

mia, qual ſi fa fatica, iſcuſare quello, che non ho potute

ſupplire per renderla compita a cagione da non eſerui chi ne e

pºli con diſtanziºne più chiara. Come la ſerie de ſucceſei

on ha portato a roccare le guerre, che ſono ſtate fatte per il

ri pretenſioni ſºpra tutte è ſopra parte di quel

ARegno, lo mi proteſte non intendere di promuovere, è ſcredi

tare le ragioni dell'uno, è dell'altro Sourano, ma di riferire

ſolo ciò, che ha trouato ſcritto, com'è il douere d'vn Hºſte

rico ſenza pretendere di mettere bocca alla Dirirtide'Prin

cipa, cio ch'e del tutto alieno dal mio penſiere, e dalla mia

condizione. Non ho teſsure nè meno vnraguaglio ſeguito del

Progreſso dell'armi, che la Sereniſs. Republica di Venezia

maneggia heggidi in quel Regno, laſciandone l'impreſa è

miglior penna, c ntente d'accennare la preſa de luºghi, che

le ſºno stati nuouamente ſottomeſsi con l'ultima conſidera

6iliſsima ampeeſa dell'importate. Piazza di caft lnueueha

ºnde hauuto ſopra di 4ueſto ſucceſso la notitse più certe, ea

(ſistere, rene legerai, Vuifeliceº

S ono eesi ſcarſi, e confuſe le Memorie delle coſe di Dat.

DELLA
------ -
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i titii
Corteſe Lettore,

mazia, che ſi ritrovano negli Autori, che ho credu

rofarti piacere (ſe ſei curioſo) di racccoglierle in vn

libretto, e darti una idea generale, e preciſa de ſucceſsi di

quel Regno. Male lo chiamai vn Regno, poiche come vedra?

ſi fie ſempre diuiſa in due, anzi in tre Stati

S ono eosi fearfe, e confuſe le Memorie delle coſe di Dat

diffrrenti, che hanno hauuto Principi, e intereſsi ſepara i,

e queſta è ſtata la cagione di tutti i sbagli, molti hauende

ſcritto della Dalmazia come d'un Stato ſolo, accennando va

ri ſucceſsi in tutto diuerſi da quelli, che dagli altri ſotto il

enedeſimº nome ſºno ſtati riferri. Quanto trouera, la prima

derie de Regi abbondante. aleeetata ſcarſa leggerai laſe

sonda, non mancandole difficoltà, che ſi poſsono opporre a

alla Cronologia della prima , le quali anch'io confeſso am

Gara 3 enti, mancando ancora luce alla ſeconda per vedere

chiaro nella ſerie delle roſe.Ma che ſi può fare? All'ºno, e o

d'altro di queſti difetti, riuſcita irremediabili a tuì ta la

emia diligenza ,ta prego comparire con la tuai".s

iche da me ſteſsº m'accuſo e contentandoti d'aggradire la

ºsa, qual ſi fa fatica, ſcuſare quello, che non ho potute

ſupplire per renderla compita a cagione da non eſerui chi ne e

p li con diſtinziºne più chiara. Come la ſerie de ſucceſe i

o ha portato a roccare le guerre, che ſono ſtate fatte per il

poſseſso, e le pretenſioni ſºpra tutte è ſopra parte di quel

Aegno, lo mi proteſte non intendere di promuovere, è ſcredi

tare le ragioni dell'uno, è dell'altro Sourano, ma di riferire

ſolo ciò, che ha trouato ſcritto, com'è il douere d'vn Hºſte

rice ſenza pretendere di mettere bocca alla Dirirtide'Prin

cipa, ciò ch'è del tutto alieno dal mio penſiere, e dalla mia

condizione. Non hº teſsuto nè meno vnraguaglio ſeguito del

Progreſso dell'armi, che la Sereniſs. Republica di Venezia

maneggia heggidi in quel Regno, laſciandone l'impreſa è

migliorpenna, c ntento d'accennare la preſa de luºghi, che

le ſono stati nuouamente ſottomeſsi con l'ultima conſidera

6iliſsima ampeeſa dell'importate Piazza di caft lnuoue ha

ºnde hauuto ſopra di queſto ſucceſso la notitse più certe, ea

ſistere a tema legarai, Vuifeliceº
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DALMAZIA

IN GENERAL E.

) ; Vanti, che la Dalmazia ſortiſ

gi ſe il proprio nome, era par

gi, te dell'Illirico, conoſciuto

Ei dagli Antichi ; e benche,

T hoggidì ſotto nome di Dal

mazia intendati vin tratto di Paeſe aſſai

riſtretto in larghezza, inſieme con le Iſo

le, che lo coſteggiano; tuttauia hebbe

altreuolte limiti più dilatati, e ſi reſe fa

moſa con le vicende del ſuo Stato, la

ſerie de ſuoi Regi, e l'impreſe delle di

uerſe Nazioni, che vi fecero, è ſoſten

nero la guerra. -

Vengono aſſegnati per confini della

- Dal



2 Memorie Hiſtoriche

Dalmazia, nel tempo della ſua maggior

ampiezza, la MeſiaSuperiore a Leuante;

l'Iſtria, e Carnia a Ponente; il fiume ,

Praua, è la Pannonia a Settentrione;

il Mare Adriatico a mezzo di 3 ne'quali

confini fi compreſa l'antica Liburnia ,

con la maggior parte dell'Illirico , li

Regni, è Stati della Schiauonia, Croa

zia, Seruia , e Dalmazia, quali ſecon

doi diuerſi tempi ſeparati, ovniti,rico

nobbero i propri Sourani,come fecero

anco ne'Secoli poſteriori quelli della ,

Ruſſia, e Boſſina, che da primi furono

anco formati. Li ſuoi moderni limiti ſo

no il fiume Boiana à Leuante, la Boſſina

à Settentrione, la Croazia a Ponente ,

e'l Golfo Adriatico a mezzo di 3 e anco

in queſto Stato così riſtretto ſoggiace à

quattro Sourani, cioè alla caſa d'Au

ſtria, che ſignoreggia circa 8o. miglia

di Mare; e parte della Croazia Medite

ranea; alla Republica di Venezia, che ,

gode la maggior parte dell'Iſole,e delle

Città maritime, con le ſpiaggie,e qual

che Territorio; alla Republica di Raguſi,

che dominavn picciolo Paeſe, con al

cune Iſole: il reſtante, tanto meditera

neo, quanto maritimo, è tiranneggia

to dal Turco.

M à

. -



della Dalmazia.

Mà perparlare con ordine de'Popoli,

che habitarono queſte Prouincie, biſo

gna aſcendere alla loro origine, e rin

tracciare le memorie de'Liburni,e deIl

lirij, i primi mentouati nelle Storie, de'

quali però ci reſtano poche notizie. Li

Lfburni, il cui Paeſe abbracciaua ciò,

che hoggi ſi chiama Croazia maritima,

con parte della Dalmazia moderna,

cioè ſino a Zara, non furono conoſciu

ti, che per i loro ladronecci, e piratica,

alla quale erano ſingolarmente intenti,

abbenche per vin'altro capriccioſo co

ſtume coltiuaſſero in terra l'oſpitalità

con tanto puntiglio, e rigore, ch'era ,

condannato a vedere abbrucciare la ſua

Caſa, chiunque foſſe conuinto d'haue

re ſerrato la ſua porta advn Foreſtiere, e

negarle l'accoglienza. Le naui Liburni

che ſignificano vgualmente appreſſo gli

Autori, la velocità, e l'ingiuſtizia di

que'Legni, che fanno profeſſione di ra

pine, il nome della Natione eſſendo re

ſtato proprio ad vn vizio, del quale eſe

ſa faceua il ſuo particolare meſtiere,

Che i Liburni foſſero ne'tempi anti

chiſſimi independenti, ed haueſſero il

proprio Stato, v'è qualche apparenza,

Poichehaueuano vin nome, e coſtumi

- A 2 diffe
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A Memorie Hiſtoriche

differenti; ma che verſo il tempo de'Ro

mani foſſero ſottopoſti alli Re dell'Illi

rico, coſta dal motiuo della prima -

guerra, chebbero i medeſimi Romani

con queſtaNatione;poiche la cagione

fù, (come diremo qui ſotto) la pirati

cade'Liburni, della quale dolutoſi quel

li con Teuta,vedoua d'Agrone Re degl'

Illirij, e non riceuendo queſta, come »

doueua, le loro giuſte querele, ne nac

que la dichiaratione della guerra.

Gl'Illirij hebbero il nome da ILIRI

CO figlio di Cadmo, e di Ermione Rè

di Fenicia, il quale Cadmo diceſi, che

mandaſſe il Figlio con altri Compagni

à popolare queſta parte, che da eſſo ri

tenne il nome d'Illirico. Nulla ſi legge

de'primi Succeſſori d'Illirico, nè dello

Stato, che ſi vuole ch'egli fondaſſe, d

depopoli, che furono da eſſo gouerna

ti, fino al tempo d'wn tal BARDILEO,

d BARDILLIS, il quale ſi reſe tributa

ria la confinante Macedonia, e ne vnì

parte alla ſua Corona,benche FILIPPO

Padre d'Aleſſandro ſalito ſul Trono,non

ſolo ſcoſſe l'impoſto giogo, ma riacqui

ſtato il perduto, hebbe anco tributario,

con vicenda di vittorie, il primo vinci

tore del ſuo Regno. CLITO figlio di

- que



della Dalmazia. 5

queſto Bardileo, e GLAVCIAS, altro

Re d'vna parte dell'Illirico , ricuſando

doppo la morte di Filippo di ricono

ſcere la loro ſoggezzione, furono con

poca fatica dal fortunato ALESSAN

DRO ripoſti in douere: ma la Monar

chia di queſto eſſendoſi ne'ſuoiSucceſſo

riauuilita, non ſolo ripreſero li Rè Il

lirici l'indipendenza, e la libertà , mi

trauagliarono li Greci con varie guer

te, , - .

AGRONE,vno di queſti ſi ſcriue

hauere accreſciuto lo Stato di molte »

conquiſte, ed hauere ſorpaſſato tutti i

ſuoi Anteceſſori in ricchezze, e poſſan

za, in ſegno di che, mandò,cosìprega

to dal Rè Demetrio di Macedonia,cen

to Naui armate in ſoccorſo de'Migdo

nij contro gli Ecoli, che perciò reſtaro

no ſconfitti, e con le loro ſpoglie cari

carono di preda tutte le dette Naui

degl'Illirij, che gli hauemano debellato,

TEVTA,Vedoua di queſto,eReggente »

dello Stato in luogo di PINEO ſuo

figliuolo ancor fanciullo, a ſeconda di

ueſta proſperità, fi quella, che non ,

olo permetteua la piratica à ſuoi Li

burni, ma armato il numero maggiore

di legni, che potè de ſuoi Illirij,comin

- . A 3 ciò
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6 Memori º

ciò per Mare ad infeſtare i vicini hauen

do non ſolo ſaccheggiato le coſte, ſo
preſa,e ruinata la Città di Fenice nell'

Èpiro,ma ancoPortato fin nel Pelopo

neſo agli Elei e Meſſeni li ſuoi inſulti.
Continuaua queſta violenza,maſſime

de Liburni ad infeſtare la Nauigazione

dell'Adriatico, quando li Romani, i più

conſiderabili degl'Intereſſati in queſto

danno ne mandarono a paſſare doglia

ze con la Regina,e chiedere che foſſe fer,

mato il corſo a queſto publico i pregiu

ditio-O che gli Ambaſciatori deia Re

Publica,che all'hora aſpiraua, esauan

zaua alla Monarchia del Mondo, come

Parte dºn Corpo,che pretendetia fare,

terrore a tutti i Potentati, vſaſſero nei

paſſare il loro offizio(come è aſſai veri

fimile)eſpreſſioni altiere,e minaccioſe,

è che la Regina inſuperbita delle ſue,

vittorie non li ſtimaſſe al pari di quello

voleuano eſſere conſiderati, la verità è

che hauendoli ſtrapazzati, li fece anco

ra morire il che hauendo obligato i Ro

mani a riſentirſene le dichiararono la -

guerra e nello ſteſſo tempo ſi diſpoſero

a fargliela con ogni violenza.Non man

cò la Regina a ſe ſteſſa, ea riparare al

Pericolo con le più prudenti diſpoſizio

Il 1



della Dalmazia. 7

ni d'vn'auueduta Guerriera.Eperchein

teſe , che li Corcireſi ſoggiogati dale

Agrone ſuo marito, ma Sudditi impa

zienti del ſuo dominio”, trattauano in

queſta riuoluzione di accoſtarſi a Ro

mani al loro arriuo, ella conſiderando

l'importanza del poſto,e'l danno, che »

ne ricetterebbe, cadendo eſſo nelle ma

ni de'nemici , ſeppe preuenirli, e por

tataſi all'aſſedio dell'Iſola,che ſi era già

dichiarata,la ſottomiſe con la forza,la

ſciandoui Demetrio Fario principale »

della ſua Corte,che con valido preſidio

l'obligaſſe a reſtare alla ſua diuozione.

Le ſorti con la ſteſſa felicità di com

battere,edisfare vin'Armata di Greci, e

ſingolarmente d'Etoli,che veniuanoper

appoggiare la riſoluzione de'loro con

nazionali Corciereſi,di porſi in libertà,

d arrenderſi a Romani;ma queſti eſſen

do ſopragiunti con la loro Flotta, e la

Regina entrata in ſoſpetto dellaFede di

Demetrio,hauendolo voluto rimouere

dal gouerno , egli per vindicarſi di tal

diffidenza, tradì l'Iſola a Romani, quali

à ſeconda di queſto primo vantaggio

sbarcando nell'Illirico,vi pigliarono di

uerſe Piazze, e cacciando l'Eſercito di

Teuta,l'obligarono a riſſerrarſi a Naré

- A 4 ta»



8 Memorie Hiſtoriche

ta, ed eſſa per maggior ſicurtà à ſaluar

ſi à Riſano, Piazza all'hora di maggior

difeſa,che foſſe in quelle Maremme.

Così terminò in vna ſola campagna,

che fù l'Anno 525.dalla fondazione di

Roma,la primaguerra,che feceroli Ro

mani nell'Illirico, parte del quale fà la

ſciata à Teuta è poſſedere col figlio Pi

neo,mà à sì ſtrette conditioni, che le fü

vietato di porſi mai in mare con più di

due Lembi, d Naui picciole,oltre il tri

buto , che le filimpoſto per marca di

ſoggezzione : e parte ſe ne ritennero i

Romani a titolo di Prouincia, la quale

però laſciarono amminiſtrate a DEME

TRIO FARIO per premiarlo della par

zialità, che haueua moſtrato in loro fa

uore.

Queſto tuttauia con la ſteſſa inco

goſtanza, della quale eraſi reſo ſoſpetto

a Teuta, vedendoli Romani impediti

con i Cartagineſi , e fidato al ſoccorſo

de'Macedoni,osò ribellarſi da loro, ma

mandato nella Prouinzia Lucio Emilio

Paolo,queſto la ripoſe nella prima obe

dienza,e obligò il Ribelle à fuggirſene

nella Macedonia,ouehauendo ottenuto

alcune Truppe dal Re Filippo,confede

rato d'Annibale, e però nemico de'Ro

- - IIla



della Dalmazia. 9

mani, doppo alcuni sforzi per ſcacciare

queſti dall'Illirico,reſtò egli oppreſſo,ed

eſtinto. 2 , i

GENZIO altro Rè dell'Illirico,vnito

à Perſeo figlio di queſto Filippo Rè di

Macedonia, fà quello, che diede l'occa

ſione alla terza guerra de'Romani,e al

l'eſtinzione intiera dell'egno dell'Illiri

co;imperòche hauendo fatto vin nuouo

sforzo per rileuare la libertà de ſuoi

Nazionali, aiutato da Macedoni , fil

dallo ſteſſo Paolo Emitio vinto, e mor

to in vina battaglia appreſſo Scutari,e'l

ſuo Stato vinito al già poſſeduto daRo

mani,reſtato però macchiato in queſt'

ocaſione il nome di sì gran Generale »

dal doppio rimprouero d'vna inſigne »

auarizia, e perfidia , quando doppo

hauere accordato con ſeſſanta Città di

queſto miſero Paeſe,che ſe le arrendeua

no, in determinata ſomma per liberarle

dal ſacco, e dalla guerra riceuto l'oro,

le fece ſaccheggiare, e diſtruggere tutte

in vn'iſteſſo giorno. - -

Nello Stato di queſto Genzio ,

doppo che li Romanine furono padro

ni gli habitanti della Città di DELMA,

ch'è hoggi vn Caſtello nella Boſſina ,

hallendo attirato a coſpirare invna me

-
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deſima riſoluzione gli habitanti d'altri

vintiſei Luoghi più vicini, oſarono ri

bellarſi a medeſimi Romani,e chiamare

col nome di Delmazia, è DALMAZIA

quel tratto di Paeſe ribelle - al quale ,

hauendo ancovnito in breue tempo al

tri ſettanta Luoghi, ſempre auanzando

verſo il Mare, ſi poſero ad infeſtare in tal

maniera le Città reſtate ſotto l'obedien

za de'Romani,che obligarono queſti à

riprendere di nuouo l'armi,ſe voleuano

conſeruare qualche coſa delle prime »

conquiſte . Fù mandatocontro di eſſi

Marco Figulo,che hauendoli reſpinti,gli

obligò a giurare la pace con la Repu

blica più toſto che è viuerle ſoggetti,

onde hauendo ripreſo l'animo,e inſorte

quelle famoſegaretrà Ceſare,ePompeo,

che teneuano impiegate tutte le forze »

publiche alli loro particolari diſegni,

fecero dinuouoli Dalmatinimille mali

alle Città Romane,ſinche CESARE,ri

conoſciuto arbitro ſourano dell'Impe

rio,eſſi ſe li ſottomiſero, e durarono nel

l'obedienza ſino alla di lui morte.

Eſſendo egli ſtato ammazzato,e con

fuſoſi di nuouo lo Stato di Roma,ripre

ſeroli Dalmatinila libertà,e benche à

Bruto,vno de'Congiurati contro Ceſa

- IC»
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re,foſſe ſtata data l'incumbenza di fare

loro la guerra, eſſendo però trattenuto

altroue, non potè eſeguire la ſua com

miſſione: reſtato ad AVGVSTO, rico

noſciuto Sourano,il peſo di queſta guer

ra, la quale con la ſua fortuna non ſolo

terminò felicemente,ma anco vin'altra

aſſai più difficile, e pericoloſa, che ſo

pragionſe nello ſteſſo tempo. -

Vno ſtuolo di Barbari vſciti dal Setté

trione,e accreſciuti nella Sarmazia, e º

Pannonia ſino al numero di ottocento

mila,come vin diluuio di diſtruggitori,

s'auanzata, e già ſitrouaua nell'Illirico,

minacciando d'inghiottire non ſolo

queſta,mà tutte ie Prouinzie dell'Impe

rio,quando Auguſto chiamati al ruolo

militare tutti quelli,ch'erano capaci di

portare l'armi per l'Italia e poſto Tibe

rio alla teſta di queſto Eſercito,fi la ,

maggior parte di que Barbari col loro

Capo Battone trucidata in vari incon

tri, e ripoſto ſotto il Dominio de'Ro

mani nò ſolo l'Illirico, ma anco la Pan

nonia,ouero Vngheria,ſin doue TIBE

RIO ne perſeguitò le Reliquie,e da si

inſigne vittoria preſe di PANNONIO

il nome.

Così reſtò dinuouola Dalmazia una

- A 6 Pro
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Prouincia Romana, gouernata da Pre

fetti con le leggi dell'Imperio ſin'al

tempo di MASSIMINO, circa gli Anni

di Chriſto 22o,che altri Barbari venuti

dalla Scandinauia, e fermatiſi qualche

tempo in Polonia, dalla quale preſero

il nome di Sarmati,inondarono di nuo

uo, e nella Pannonia,e nell'Illirico,oue

hauendo fermato il loro ſoggiorno,

cioè dal fiume Draua in giù verſo il Ma

re, fecero chiamare quel tratto di Pae

ſe Slauonia, che in lingua loro ſignifica

ua Regione glorioſa, la parola Slauo,

eſprimendo vin'huomo, o coia illuſtre,e

la loro ambizione, è crudeltà, braman

i do farſi rimarcare appreſſo gli altri Po

poli con queſto faſtoſocognome.

Di là è venuta l'occaſione ad alcuni

di laſciarſi ingannare nella moltiplicità

de'Popoli, che ſi trouano chiamati col

nome di Slaui, o Sclaui in diuerſe par

ti del mondo,attrribuédo tutte le coſe,

che ſi trouano ſcritte de'medeſimi ad

una ſola Nazione, il che però è aſſai lo

tano dal vero, ma ben sì, che la mag

gior parte di queſti Barbari, quali tuttº

ti uſcirono dalla Scandia, d Scandina

uia, chiamata perciò dall'Hiſtorico

Siornande Vagina Gentium, preſero, è

- alIia



della Dalmazia. 13

amarono d'eſſere chiamati col nome di

Sclaui, d Slaui, cioè, come ſi diſſe, glo

rioſi, od illuſtri, ma poi inondandova

rie Pronincie, e ſtabilendouiſi, portaro

no i nomi di Gothi, Vandali, Eruli,

Vnni, Sarmati,8 altri, ſotto i quali,ha

uendo fatto, e ſoſtenuto varie guerre ,

non può quella moltiplicità de'fatti eſ

ſere attribuita ad un'iſteſſa Nazione, ſe

non nella ſua origine; poiche in tante a

parti differenti del Mondo, e ſpeſſo nel

medeſimo tempo, ſi trouano impiegati

in diuerſe facende.

Quindi anco ſi raccoglie l'origine del

nome de'Schiaui,ò Sclaui nel ſenſo,che

ſignifica la condizione di quelli, che ha

uendo prouato in guerra la ſorte con

traria,ſono caduti nello ſtato di prigio

ni, eſpoſti all'arbitrio de'vincitori; Im

peròche ſolleuateſi le Nazioni dell'

Europa contro que Barbari, chevſciua

no così crudelmente dal loro Paeſe per

venire a moleſtare la pace comune -:

quando riuſciua a queſti Diffenſori del

proprio patrimonio, e libertà di trion

fare della violenza de'Barbari, ſe ſpara

gnauano loro la vita, li poneuano,e te

neuano in ſeruitù, e in ſtato di ſoffrire

tutto quello, che un giuſto riſentimen

- - i tO2
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to, d vn'aſſoluto dominio poteua loro

fare in caſtigo della loro ingiuſtavio

lenza. E così vendendoli i Soldati a chi

li voleua comprare, e'l numero di que

iti prigioni moltiplicandoſi nell'Euro

pa, oue furono diſperſi, il loro nome di

Sclaui,preteſo ſignificare gloria, e ſplé

dore, diuenne col tempo l'obbrobrio,e

lo ſcherno d'una Nazione per tutto

ſconfitta,eauuilita a più baſſi,e faticoſi

ſeruizii.

Reſtò però priuatamente a tutti gli

altri Barbari, che in diuerſe parti dell'

Europa ſtabilirono il loro dominio, il

nome di Sclaui a quelli, che come nar

rammo, ſi fermarono trà la Pannonia,

e l'Illirico,ò più toſto trà li fiumi Dra

ua, e Saua, Paeſe, che ritiene anco hog

gidì di Schiauonia il nome, e non ſolo

è forza credere, che ſi ſtabilirono in .

«quella parte con aſſoluto dominio, ma

ancora, che ſteſero il loro ſteſſo domi

nio ſino al Mare, con titolo di nuono

Regno; poiche di tal Regno ci reſtano

diuerſe notizie, cioè delle guerre, che »

viſi ſecero ſotto diuerſi Imperatori.

L'Anno 476.l'Imperatore Zenone a

deſideroſo di ſcacciare gl'Eruli d'Italia

chiamò a tal effetto, è più toſto pregò

- Teo
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Teodorico, che con i ſuoi Gothi ſtan

ziaua nella Tracia, di portarſi a queſta

Impreſa: Il che hauendo Teodorico

volentieri abbracciato, e di paſſaggio,

come ſcrivono gli Autori, ſoggiogato

la Dalmazia,oue obligòli Sclaui ad hu

miliargliſi, indi la Rezia, oue ſi fece pa

rimente riconoſcere, giunſe, e conduſ

ſe a capo l'impreſa di vendicare l'Italia

dagl'Eruli: ma con fede barbara;poiche

tralaſciato il nome d'Auſiliario dell'

Imperio, ſi fece proprietario Regnante

di quella bellaparte del Moudo, come

anche dell'altre conquiſte, che haueua ,

fatto a nome di eſſo nel ſuo viaggio.

Così la Dalmazia, e li Sclaui, furono

parte del Regno di TEODORICO, il

quale ſotto gl'Imperij di Annaſtaſio, e

Giuſtino, trainagliati dall'armi de'Per

ſi, non hauendo hauuto a combattere ,

contro alcuno, ſe ne mantenne in paci

fico poſſeſſo, mercè anco la propria ,

prudenza, e buone maniere, che lo fece

ro anzi gradire dagl'Italiani: ma GIV

STINIANO ſalito ſulTrono, e poſtoſi

in iſtato di rileuare le perdite dell'Impe

rio,fece aſſalire prima la Dalmazia,e ne

ſcacciò felicemente i Gothi, ottenendo

anco altroue per via del famoſo Beliſa-.

- - I1O, –
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rio, altreimportanti vittorie, che fece

roſperare divedere reſtituite a Ceſari la

prima gloria, e autorità. i

Beliſario tuttauia eſſendo caduto

ſotto le ſcoſſe dell'Inuidia, e reſtando l'

Imperio priuo d'un sì brauo Guerriere,

li Gothi, che dal di lui valore, erano

ſtati humiliati,ripreſero l'animo,echia

mando dal Settentriore Totila perfar

lo loro Rè,queſto col fratello Oſtroillo,

e numeroſo ſtuolo di nuoui Combatté

ti, ſi portò verſo l'Italia, in vano li Go

ſuernatori della Dalmazia, e dell'Iſtria,

sforzandoſi di trattenerlo sù le frontie

re della Pannonia, oue s'auanzarono

per combattere,reſtati l'uno,e l'altro da

Totila con le loroTruppe ſconfitti.

Métre queſto proſeguiſce il ſuo viag

gio per il Friuli, Oſtroillo reſtato nella

Dalmazia, ſe ne fa con la forza poſſeſ

ſore, auanzando nell'occupazione delle

Piazze fino a Dioclea nella regione »

Preualitana(queſta è confine alla Mace

donia)oue hauendo ſtabilito il ſuo Seg

gio,come le conquiſte, ſono un refrige

rio al valore, che gli accreſce ſempre più

la ſete, mandò il figlio Senulado, è Se

uiolado con parte delle ſue Truppe ver

ſole parti più Occidentalidº".
- 1Illº
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ſima per aggiungerle al poſſeduto Sta

to . O'che l'aſſenza di queſto,ò la diſu

nione delle forze de'Gothi, rileuaſſe la

ſperanza di Giuſtiniano di poterle at

terrare, egli è certo, che mandò un ſuo

Generale, foſſe Narſete, o altro in Dal

mazia per combatterle; il che eſſendo

riuſcito con la morte d'Oſtroillo vinto,

e ucciſo in battaglia, la Prouinziarico

noſceua i ſuoi primi Padroni, ſeSenu

lado inteſa la morte del Padre,non foſº

ſe prontamente accorſo pervendicarla,

e con la preſenza, e'l ſoccorſo de'ſuoi,

rileuando il coraggio alli Gothi disfat

ti, e" nelle montagne, non ha

ueſſe diſſipato il frutto, che l'Imperio

poteua ſperare dall'ottenuta vittoria -

Queſto hauendo radicato ſempre ,

più fondato dominio nella Dalmazia,

non ceſsò, comeancoli ſucceſſori, di

trauagliare, ſenza potere eſpugnare, le

Città maritime,chiamate Romane,per

che continuauano a riconoſcere l'Impe

rio; ma hauendo durato queſto contra

ſto tutto il tempo, che regnarono Giu

ſtino, Tiberio, Maurizio, e Foca »,

cioè quaſi un ſecolo intiero. Sotto Era

clio, sbattuto da Longobardi,e da'Per

ſiani, le forze del medeſimoimpie
-
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ſendo quaſi del tutto fiaccate, li Gothi

feeero sforzi così potenti nella Dalma

zia contro le Città Imperiali, cheSalo

na, Scardona,Narenta, & Epidauro,ch'

erano le principali, reſtarono con mol

te altre incenerite, le ſole Zara,Trau,e »

Sebenico, con l'Iſole più Occidentali,

rimanendo in potere de'Ceſari, che in

eſſe conſeruarono il titolo, o li dritti ſo

pra la Dalmazia. -

Queſta conſiderabile mutazione di

ſtato nella Dalmazia, è forza crederla

accaduta l'Anno ultimo, è penultimo

dell'Imperio d'Eraclio ; poiche la deſo

lazione, che cagionò, diede motiuo al

la pietà del Papa Giouanni IV. di pro

fondere i Teſori della Chieſa Romana

a ſoccorſo de'Chriſtiani Dalmatini ſuoi

compatrioti, che accoglieuain Roma,

di ricompraua con offizioſa carità dalle

mani de'Gothi loro vincitori, hauendo

anco il Santo Pontefice proueduto, che

in queſto ſcompiglio non reſtaſſero le ,

ſagre Reliquie,e Corpi Santi, che ſi tro

uauano nelle Chieſe, eſpoſte al diſpreg

io de'medeſimiSclauiancora Gentili,

facendoli traſportare in Roma, è ne'

luoghi più ficuri dalla loro inuaſione.

Così dunque reſtò lapºiiº
tOl
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i (tolte le Città di Zara,Trau,e Spalatro)

in potere de'Gothi già poſſeſſori della ,

maggior parte di eſſa, ma poco d nulla

ne durò nelle loro mani il poſſeſſo intie

ro;perche ſopragiunti li Crobati,ò Croa

ti,altro Popolo Settentrionale,a cerca

re nuoue ſtanze, aſſaltarono i Gothi nel

la parte pin Occidentale della Dalma

zia, dalla quale dopo alcune battaglie »,

sforzarono li primi conquiſtatori ad

vſcire,e fondandoui vn nuouo Regno,

lo chiamarono col doppio nome di

Croazia, e Dalmazia, col primo nome,

per non pregiudicare alla gloria della

propria Nazione, col ſecondo,per eſſere
ili"parte della Dalma

zia.E queſto à mio credere è il gruppo

di tutte le difficoltà, che ſi trouano ad

intendere gli Scrittori delle memorie di

queſto Regno,del quale l'Imperio, poi

la Sereniſſima Republica di Venezia ,

portò, e porta tuttauia il nome, in ri

guardo alle Piazze, che reſtarono all'

hora à gl'Imperatori di Coſtantinopo

li, e quelle, che come vederemo acqui

ſtòffi nella ſerie de'tempi queſta guer

riera Republica: mentre, e nello ſteſſo

tempo ſi trouano due altri diuerſi Re

gnanti che imperarono nella Dalmazia
-2- COil
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con lo ſteſſo titolo di Sourani. Mà di

tutti io darò le diſtinte relazioni, e più

ſicure notizie, cheho potuto ricauare »

da Scrittori,tāto antichi,che moderni, e

prima della Dalmazia, chiamata Meri

dionale,e Seruia, à differenza della Dal

mazia Settentrionale, che infieme con ,

la Croazia compoſe vno ſteſſo Regno.

e

)]
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R E G I

D E LL A D AL M AZIA

M E RI DI O N ALE,

Chiamata anco Seruia,

Eli Succeſſi del loro Regno.

5 . Omela conquiſta,che fecero

º li Croati di parte della ,

i Dalmazia,fi tumultuaria,e

2G con la forza dell'armi, così

ono incerti iprimi limiti, che ſepara

rono il Dominio deglivni e degli altri:

cioè denuoui Conquiſtatori,ede poſſeſ

ſori Antichi,giouando credere,che que

ſti confini non ſi ſtabilirono,che con la

pace de popoli vgualmenie intereſſati

(ſin che hebbero le armi nelle mani) chi

à dilatare, chi a ritenere il ſuo poſſeſſo.

Dalle diſpoſitioni però,che fecero liſe

gi,s'intenderà coſa ſe ne debba credere;

onde paſſo a dirittura alla ſerie di que

ſti -

OSTROILLO,

che come ſi ſcriſſe,venne dalli confini

dellaPannonia,acquiſtando,e ſoggetti
M do,
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do il Paeſe ſino a Dioclea, poſta ne'con

fini della Macedonia,cioè nella Regio

ne Preualitana,che le confina(benche la

Città di Dioclea non ſia lungi dal Mare

Adriatico) eſſendoui morto,doppoſta

bilita la Sede del ſuo Regno, gli ſucceſſe

il figlio

II.

SEVIOLADO,

dSenulado,il quale ritornato, per ven

dicare la morte del Padre,nè trouando

contro chi combattere,perche l'Eſerci

to di Giuſtiniano eraſi ritirato,ed ha

ueua abbandonato li frutti della ſua ,

vittoria,ricuperò ciò, che gl'Imperiali

haueuano principiato a riporre in obe

dienza,e continuando a regnare in Dio

clea, ſi troua hauere comandato a tutto

ciò, che abbracciano hoggidì leProuin

cie di Dalmazia, Croazia, Boſſina, e ,

Valachia, eccettuandone le Città mari

time della Dalmazia , le quali eſſendo

più munite,e difeſe, attaccò inutilmé

te,come anco moſtròſſi fiero perſecuto

re di quelli, che prefeſſauano la Fede di

Chrifto nelle ſue Prouincie. Il ſuo figlio

- III.

t SELIMIRO

di genio,ed inclinazione contraria,tut

- tO,
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to che Gentile , d Idolatra,moſtròffi

pietoſo verſo i Chriſtiani, li quali fugati

dalle perſecuzioni del ſuo Predeceſſore,

alla fama de'buoni trattamenti di Seli

miro ritornarono ad habitare ne'ſuoi

Paeſi, e coltiuare la terra, in che la pie

tà gioud alla politica, che rileuò il van

taggio di vedere ripopolate le Prouin

cie, che vn furore barbaro haueua deſo

late. Pernon ſi sà qual cagione,trasferì

Selimiro la ſua ſtanza da Dioclea à Scu

tari: è che haueſſe di nuouo acquiſtato

queſta Plazza (come ſcrivono alcuni)

e la voleſſe con la ſua preſenza tenere »

maggiormente in freno , d che ne ſti

maſſe il ſito più ameno,ò più opportu

no al gouerno de'ſuoi Stati.Labótà,chc

vſaua con i Chriſtiani, parendoli vin ,

merito ſufficiente, dimandò a Giuſtino

d'eſſer riconoſciuto lº è , e confirmato

nel poſſeſſo diquato occupaua:mà l'Im

peratore non volſe farlo,forſi per tene

reviue le ragioni dell'Imperio ſopra »

quelle Prouincie cò la ſperanza di riac

quiſtarle; benche non ſi legga, ch'egli

habbia in conto alcuno trauagliato, nè

fatto alcuno sforzo a tal effetto.Doppo

vn lungo regno, che non è rimarcato

d'alcuna infelicità, che della ſua Idola

tr12,
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tria,laſciòSelimiro il Trono a

IV.

VLADAN,

d Bladino, il quale hauendo trasferito

il ſuo ſeggio à Salona,pare douerſi cre

dere, che come li Gothi ſucceſſori d'O-

ſtroillo cercauano d'impoſſeſſarſi delle

Città maritime della Dalmazia,che ri

conoſceuano l'Imperio,egli alla fine ſog

giogò queſta,oue cominciò a ſtar per

combattere più da vicino le altre, che »

cadettero poi nelle mani del ſuo Succeſº

ſore, ſotto il quale ſeguì la loro quaſi

intiera conquiſta,come habbiamo qui

ſopra diſcorſo . Sotto il Regno d'

Vladan vennero li Bulgari, così chia

mati dal fiume Volga nella Moſcouia,

oue prima habitauano, a cercare »

nuoue ſtaze di quà del Danubio,e haué

do occupato vin lungo tratto di paeſe,

che veniua à confinare con la Dalmazia

poſſeduta dalli Gothi,hebbero queſti la

neceſſità di ſtare sù la difeſa,perche non

ti ſcacciaſſero dall'occupato: Inà eſſen

doſi trouati ambi li Popoli ſomiglian

ti in coſtumi,e credenza,ſeguì, anzi trà

lorovna confidente amicizia, giurata a

da Criſo Rè de Bulgari, che denominò

la ſua conquiſta col nome de ſuoi Na
21O
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zionali,cò Vladano, che continuò a re

gnare ſenza timore da quella parte, ma

non ſenza trauerſia dal proprio Figlio,

che tentò più mezzi per diſturbarlo dal

Trono,a cui non ſi eſprime ſe ſenza vio

lenza laſciò lo Scettro. Era queſto

V.

RADIMIRO,

il quale più di neſſuno de'ſuoi Anteceſ

ſori nemico della Religione Chriſtiana,

e voglioſo di ſoggiogare le Città mari

me dette Romane, vi fece crudele, e cò

rinua guerra, ſinche ne ottenne il quaſi

intiero poſſeſſo.La deſolazione,che fece

nelle medeſime, brucciandole, doppo

hauerle ſoggiogate, e trattando con

ogni ſtrazio, e crudeltà quelli, che non

vccideua nella preſadi eſſe; diede eſer

citio alla pietà del Pontefice Giouanni

IV.che ſpeſe,come fà detto, i teſori del

la Chieſa Romana à ricomprar loro la

vita e la libertà, sfogandoſi il furore di

Radimirovgualmente contro li Monu
menti della diuozione Chriſtiana, Chie

ſe,e Reliquie, delle quali parimente il

buon Pontefice, ſaluo con l'oro quello,

che ſi potè ſaluare. Diſſipati così gli ha

bititi delle medeſime Città manomeſſe,

che ſi ritiraronò è ne'Monti più aſpri,

- B è nel
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è nelle Regioni più vicine dell'Italia ;

morì Radimiro della morte de'Tiranni,

ſéza gloria, e ſenza prole,lo Stato ſquar

ciato da quattro Fiere, le quali reſtate »

ſenza nome nell'Hiſtoria, imperarono

ſucceſſiuamente,ò più toſto come vitti

menegre,s'immolarono per le mani del

furore ſul Trono,come ſopravn'Altare,

all'eſecratione de'secoli ſeguiti.Reſa cò

la morte di queſti, che tutti regnarono

poco,la calma al Regno, il Cielo deſti

nandogli de giorni più ſereni ſucceſſe

SVINIMIRO, , . . .

il quale deſiſtendo di perſeguitare li

Chriſtiani,queſti ritornarono a ripopo

lare le Città deſolate,e à preparare coll'

eſempio della propria bontà li Gothi à

riceuere il lume del Vägelo,che Iddio ſi

diſponeua di loro comunicare. L'occa

ſione,e'l mezzo della loro couerſione fà

4Coſtantino dettoCirillo, figlio d'vn Pa

trizio diCoſtatinopoli,chiamatoLeone,

il quale moſſo di ſolo zelo della contier

ſione dell'anime, partitoſi da Teſſaloni

ca,oue faceua la ſua ſtanza, paſsò Euan

gelizando nella Bulgaria,oue Iddio ha

iendo benedetto la ſua predicazione »

con la conuerſione dellamaggioriº
- l

º
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di quel Popolo, mentte chiamato dal

Sommo Pontefice , s'incamina verſo

Roma, paſſando per la Dalmazia, vi

operò lo ſteſſo effetto della conuerſio

ne de'Dalmatini:Il Re ſteſſo Suinimiro,

conſentendo al Batteſimo del figlio

Budimiro, che finella ſua regeneratio

ne chiamato Suetopeleck cioè Figlio Sä

to in lingua del Paeſe,in augurio felice »

della pietà delle ſue azioni, come egli

ſi verificò tale nel corſo della ſua vita.

Da queſto Cirillo, il quale riceuuto nel

ſuo viaggio di Roma la confirmazione

dell'operato,e l'autorità di erudire quel

Popoli conuertiti nelle coſe più occulte

della Religione,furono ordinate le ce

rimonie ſagre, compoſta la liturgia, e

tradotta la ſagra Scrittura nella lingua,

che vſano anco hoggidì li Schiatloni cò

priuilegio diſtinto nella Chieſa Chri

ſtiana conceſſo all'antichità delle me

deſime.E noi ſolo iSchiauoni,mà li Bul

gari conuertiti dal medeſimo partici

parono la ſteſſa gratia,da che ſi conuin

ce, che viaſſero vina ſteſſa lingua, ſenza

la quale, tale conceſſione ſarebbe loro

ſtata di niſſun ſollieuo
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XI. -

BVDIMIRO.

dunque ſucceduto al Padre (del quale ,

non viene fatta eſpreſſa menzione ſe »

mori Chriſtiano ) cominciò il ſuo re

gno dalla reſtaurazione gratuita e fat
ta con le facoltà del ſuo erario, delle »

Città diſtrutte de'Romani,cioè di quel

le, che prima eſſendo Imperiali, erano

ſtate ſoggiogate,e diſtrutte dal Rè Ra

dimiro;e perche ſopra tutto gli preme

ua la buona diſpoſizione delle coſe,che

poteuano promouere, e conſeruare la

Fede Chriſtiana, deputò in Roma al P5

tefice per ottenerne de'Legati, che ac

cudiſſero ſeco al concerto delle mede

ſime. Vennero due Cardinali,e due »

Veſcoui, quali Budimiro, che all'hora

regnaua à Dioclea, accolſe con gli ho

nori più diſtinti, eſſendo vſcito con

tutta la ſua Corte incontro a medeſimi,

fuori della Città, e trattenendoli lauta

mente della propria Reggia tutto il té

po, che furono nella Dalmazia. Lo ſpa

zio di dodici giorni aſcoltò da eſſi, e fi
ammaeſtrato in tutte le coſe della Fede,

fondando,e ripartando le Chieſe Cat

tedrali, che doueuano ſeruire d'ornamé

to al goueruo ſpirituale del ſuo Stato:

Fu
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Furono nominati due Arciueſcoui, e ,

aſſegnati loro i ſeggi à Salona, e è Dio

clea. Al primo furono ſottopoſti li Veſ

coui, che doueuano riſiedere a Spala

tro, Trau, Scardona, Stranſon (hoggi

diſtrutto) Zara, Nona, Arbè, Oſſaro,

e Veglia) queſti tre ſono nell'Iſole del

loro nomi) & Epidauro, ch'è il Raguſi

d'hoggidì, diuenuto Metropoli nella º

diſtruzziona diSalona. Al ſecondo Ar

ciueſcouo di Dioclea furono ſoggetti

quelli d'Antiuari, Budua , Cattaro,

Dulcigno , Suazio-, Scutari , Dri

uaſto, Poleto, Sorbio, Boſonio, Tri

bunia, e Zachulmio. Speſe altri giorni.

à formare le migliori diſpoſizioni per lo

gouerno temporale. Diuiſe ilRegno in

varie Zupanie, e Banati, che aſſegnò è

propri Parenti, per renderli partecipi

della direzzione , e autorità,chiaman

do Tramontane quelle,ch'erano più mi

ditaranee,e maritime , quelle che prin

cipiauano dalla naſcita de'fiumi, che »

vengono a sboccare nel Mare:doppo di

che fù ſolennemente incoronato da'

Legati all'uſo della Chieſa Romana,

preſenti ancora, come ſcrivono alcuni,

gli Ambaſciotori dell'Imperatore d'O-

riente, col quale Budimiro, hormai co

B 3 fir
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firmato nel Trono, fece aleanza e pace.

Regnò egli altri 4o. Anni doppo que

ſta incoronazione,conſeruando la fama

di buono, e Religioſo Principe, con che

la Fede Chriſtiana introdotta pigliò

marauiglioſi accreſcimenti nella Dal

mazia, oue furono fondati molti Chio

ſtri, e Luoghi conſagrati a Dio,ne'qua

li fiorirono molti Soggetti inſigniinsi

tità. Laſciò il Trono al figlio

- XII.

STEFOLICO,

che in lingua del paeſe ſuol dire picco

lo Santo, come in fatti con la pietà del

te ſue azioni, confirmò gli augurij,che

haueua dato di probita nella ſua fan

ciullezza. Fù incoronato a Dioclea da

gli Arciueſcoui, e Veſcoui del ſuo Re

gno, conſagrando la ſua vita con l'eſer

citio di tutte le virtù, accreditato per

tale dallaStoria,che peraltro ci ha inui

diato la cognizioneparticolare delle re

ligioſe impreſe, che non v'è dubbio,con

duſſe à fine à prò della Religione,e glo

ria del proprio nome. Fù ſolo infelice º

nel figlio
- X I I I.

VLADISLAO I.

il quale degenerante dal Padre, fece » -

odia
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odiare la ſua regenza, che non èrimar

cata, che di debolezze, e di viti,tanto

è vero,che la pietà non ſi ottiene perre

taggio,ma è vn dono ſingolare di Dio,

e vn fondo,che per réderci i ſuoi frutti,

vuole eſſere coltiuato con i propri ſit

dori, ſe non,inſaluatichito non germo

glia che ſpine. Spine appunto trouò

Vladislao in mezzo alla ſua carriera;

poiche hauendo regnato pochi anni,

métre ſi traſtullatta alla caccia, portato

dalla ferocia del Cauallo in vin preci

pizio, vi reſtò infranto, e dalla poca

cura, che haueua preſo dell'anima ſua,

laſciò molto,che dubitare,etemere del

la ſua ſalute,ſe Iddio non gl'infuſe in

queglivltimi momenti le diſpoſizioni à

ameritarla. Le ſucceſſe il Fratello

- - 'X IV.

TOMISLAO.

che riſeuò la gloria del Regno con mo

ſtrarſi per tutto imitatore, 8 herede de'

religioſi Genitori. Alla pietà hebbe »

vguale il valore, hauendo in teſta alle 3

schiere de'ſuoi, difeſo lo Stato dagli

Vngheri, che lo trauagliarono, coglie

do tante palme, quanti furono i tenta

tiui di queſti per aſſalirlo.Doppo dicia

ſette Anni d'ºngouernogiuſto,e mode

-

B 4 ra
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rato,diede"al Nipote, figlio d'wna

ſua figliuola, e più toſto non fù. eſſo il

figlio, come ſcrivono alcuni, chiamato
X V. -

SEBESLAO,

ueſto continuò d'eſſere trauagliato, e

difenderſi col valore, e la fortuna del

Predeceſſore, contro gli Vngheri, li

quali con partito indegno, invece d'una

giuſta guerra, hauendo deſolato i ſuoi

confini, riempiendo tutto diſtraggi, e

d'incendij,il danno de'quali cadeua ſo

pra gl'innocenti Sudditi, non oſarono

aſpettarlo, quando inteſero, che ſalito

a cauallo, veniua alla difeſa, de'ſuoi,

e al caſtigo della loro crudeltà. Proua

rono i Greci lo ſteſſo valore,quando no

ſi sà per qualcagione venutiad aſſedia

re Scutari, furono da Sebeslao vinti, e

fugati,con onta della loro impotenza ».

Vn troppo pietoſo affetto, che Sebes

lao portò a due Figli gemelli, che gli

nacquero, e a quali morendo diuiſe lo

Stato , lo poſe in pericolo euidente di

is frà loro la buona intellegenza,

C

XVI.

RABISNOI

cui era toccata la parte Mediterranea,

IlOIA
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non ſi foſſe dichiarato di non volere ,

ſucceffione, perche tutto ſi riuniſſe ſot

to il Fratello, a nome del quale più to

ſto, che con autorità ſourana, ammini

ſtrò la ſua parte, e gliela laſciò ancoli

bera con la ſua morte, ſeguita auanti

quella del Germano. Queſto, chiamato

XV II.

s VLADIMIRO I.

hauendo ſpoſata la Figliuola del Duca

d'Vngheria(perché queſto ſucceſſe auá

ti il mille,che gli Vngheri non erano,nè

conuertiti, nè haueuano Regi)hebbe »

pace da quella parte; onde hauendo re

gnato ſenza rimarcati ſucceſſi, laſciò il

Trono al Figlio

XV III.

CARANIMIRO. -

Queſto moſtratoſi duroverſo i Sudditi,

da quali eſigeua ſenza pietà alcune gra

uezze, fà cagione,che ſe gli ribellarono

quelli della Dalmazia Superiore,contro

li quali,eſſendoſi portato per ridurli cò

la forza, reſtò anche in una battaglia ,

che diede lorotroppo precipitata,eſtin

to. Al Figlio però, che le ſucceſſe nel

Trono, e ſi chiamaua

B 5 XIX
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XIX.

TVARDOSLAO,

tanto li Ribelli, quanto gli altri Suddi

ti,giurarono obedienza, non eſſendoſi

ritirati i primi dalla ſommiſſione verſo

il Padre,che per ſcuotere vin giogotrop

po duro,che ſperauano,e véne loro mi

tigato dal Figlio. In fatti queſto conſer

uoſſi l'affetto viniuerſale con la ſua mo

derazione, la quale hauendo reſo il ſuo

gouerno applaudito, laſciò di ſe fama ,

di buon Principe, tanto più ſoſpirato,

che non hauendo prole, paſsò la Coro

ma ad

X X.

OSTRIVOLO,

del quale la Storia non ramenta merito

alcuno, che quello d'hauere dato al Re

gnovn'ottimo Succeſſore. Queſto fù

- XX I. -

TOLIMIRO

ſuo figlio, che riuſcito brauo, e giuſto,

vguagliò la gloria de'più lodati Monar

chi, ma hebbe l'infelicità de più sfortu

nati nella perſona del Figlio
-

X XII.

- PRIDISLAO,

il quale, come ſe foſſe fatale, che alli

ſplendori ſtraordinari debba ſuccedere

-

Vila,
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tuna notte più ſcura, al Padre ornato di

tutte le virtù, ſucceſſe macchiato di tmt

ti i vizij. Trà gli altri eſſendo partico

larmente dedito alla crapula, e alle ,

libidini, per ſodisfare a queſte, diuenne

auaro, e crudele, opprimendo con in

giuſtiziali più douizioſi de'ſuoi Sudditi

per rubbargli le ſpoglie; onde ribellati

figli iBoſſineſi, ſotto la ſcorta del loro

Bano, come più lontani, e però mag

giormente aſfidati di ſcanſare il caſtigo,

mentre pien diſdegno Pridislaos'inca

mina contro di loro, incontrato dame

deſimi, e ſorpreſo, reſtò trucidato nelle

loro mani, il corpo, per maggior ſpreg

gio, gettato in un fiume, come d'un'in

degno di godere la conune ſepoltura,

e lo Stato inuolto inuna ruinoſa confu

ſione, Il ſuoFiglio - -

. XX III.

CREPEMIRO

ſparagnato da Ribelli vittorioſi, quaſi

impotente a vendicare mai la loro fel

lonia, ſempre eſecranda nella perſona ,

de'Sudditi, a quali niuna ragione per

mette di porre le mani nella perſona ,

deSourani,crebbe con la patienza degli

oltraggi fatti al Genitore ſino all'età di

poterne moſtrare riſentimento, alla

B 6 qua



36 Memorie Hiſtoriche

quale eſſendo poi giunto,impugnò l'ar

mi contro li Boſſineſi , che col loro

Bano pretendeuano in una uſurpatain

dependenza, godere il frutto della loro

ſceleraggine: e con la forza hauendone

fatto una ſeueriſſima vendetta, li ripoſe

ſotto un giogo più duro di quello ha

ueuano mai prouato, e così temuto,cò

tinuò a Regnare. Comproſſi lo ſteſſo

riſpetto da alcuni, che volſero inuadere

il ſuoStato, e ne furono fugati dalle ſue

armi; Indi hauendo ſpoſato una ſua Fi

glia ad un Duca di Germania, che ſi

trouaua cugino dell'Imperatore, laſciò

doppo 25.Anni di Regnola Corona al

Figlio - -

X XIV.

SVETORADO.

Sotto a queſto cangioſi il timore de'

Sudditi in un ſincero affetto verſo il lo

roSourano, vedendolo religioſo, giu

ſto, e pieno di ſentimenti pietoſiſſimi,

uali paſſarono a tal ſegno verſo la per

ona del Figlio

XX V.

- RADOSLAO I.

chevolſe vederlo incoronato in ſua pre

ſenza, e rinonziando al Gouerno, ſtabi

lirlo ſul Trono. Queſti però non abusà

pun



della Dalmazia. 37

punto della bontà del Genitore, riuſci

togli ſomigliate nel zelo della giuſtizia,

con la qualegouernò lo Stato,tanto più

compatito, e amato da tutti i buoni,

che il proprio figlio Ciaslao gli ſi ribel

lò, e lo ſcacciò dal Tronoper tale occa

ſione. Tumultuana con ſedizioſi moui

menti non sò che parte del Regno,verſo

la quale portatoſi Radoslao col Figlio,

per conporre queſti principi di Ribel

lione, fù d'huopo diuidere le Truppe »

Reali in due corpi per oprare in luoghi

differenti. Vno ne conducena Rodoſ

lao , col quale hauendo felicemente

ripoſtoli Sedizioſi al douere, volſe far

loro prouare tutti gli effetti della più

amoroſa clemenza con vn'aſſoluto per

dono.Vn'altro ne guidaua il figlio Ciaſ

lao, col quale a viua forza hauendo

repreſſo li colpeuoli,uſando conrigoro

ſo ſdegno delius della ſua vittoria face

ma protare alli debellati, li più ſeueri

caſtighi, e tra gli altri, quello della pri

uazione de'beni,e della libertà.Per que

ſto ſdegnatoſi Radoslao, non mancò di

rimprouerare il Figlio, il quale d'altra

parte vietato di copiacere al ſuogenio

portato alla ſeuerità,gli ſi dichiarò pri

ma contrario, poi ſuſcitatodaiSol

a
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dati, anzi da quelli del Padre,che l'amo

re della preda, e rapine,fece paſſare ſor

to le ſue Inſegne, cominciò a perſegui

tarlo apertamente,obligandolo ad uſci

re fuori del Regno, d'onde paſsò a Ro

ma. Così intruſo -

XX V I. -

CIASLAO

cominciò a regnare,ma ci auſpizii sfor

tunati, perche pagò poco doppo, con

una ugualmente crudele, e ignominioſa

morte, li frutti della ſua empietà, e li

trauagli dati al Padre. Haueua Ciaslao

accolto nella Reggia, e nel ſuo fauore,

un tale Ticomil, il quale eſſendo ſtato

confidente, e priuato d'un Grande d'

Vngheria,e hauendogli incautamente »

conun baſtone ucciſo una Cagna, della

quale Vladislao(così ſi chiamaua l'Vn

ghero)faceua le ſue delizie,era ſtato per

queſto obligato a ritirarſi. Auuenne ,

che Vladislao per queſto accetto, è per

altro motiuo, ſi portò per fare diſpiace

re a Ciaslao, con gente armata, a fare »

inſulto nella Boſſina. L'oltraggio chia

mò queſto all'armi per vindicarſi, ma

Ticomil,che forſi ſivedeua cagione del

la guerra, volendo ſeruire vtilmente il

ſuo nuguo Protettore, com'egli era º
ſcal
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ſcaltro, e ardito, s'inſinuò nel campo,ò

compagnia di Vladislao, che ucciſe, e

così liberò Ciaslao d'ogni ulteriore in

pegno, per lo chehebbe dal medeſimo

una Zupania, è Gotlerno de'migliori

del Regno. Si tratteneua ancora il Re

nella Boſſina a caccia, e diporti,quando

laVedoua dell'ucciſo Magnate,bramo

ſa di fare conoſcere un riſentimento

uguale all'affetto coniugale, che haue

ua portato al Marito, ottenuto braccio

dal Rè d'Vngheria, s'incaminò per ſor

prendere Ciaslao, ella ſteſſa alla teſta ,

della medeſima. Fù così ſecreta la ſua

marchia, che queſto non hauendone ri

ſcontro alcuno, e continuando con po

ca comitiua a ſollazarſi nella caccia,re

ſtò ſorpreſo, e cadde nelle mani dell'

irritata Donna, la quale infierendo co

tro la naturale manſuetudine del ſuo

ſeſſo, gli fece prima tagliare il naſo, e l'

orecchie,ehauendolo così tutto il gior

no ſchernito, nella neceſſità di ritirarſi

la ſera, lo fece annegare in un fiume,oue

anco reſtò il ſuo corpo; e tutti quelli,

che l'accompagnatiano in queſtoinfeli

ce diporto, fugati ſenza alcuno sforzo

per difenderlo.

Così Pagò Ciaslao l'ingiuſte mole

- --- - - , . . . -- .-, , ſtie,
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ſtie, che haueua dato al Padre, adopra

doſi il Cielo, che di rado traſcura il ca

ſtigo di ſimili empietà a caſtigarlo con

mezzi così ſproporzionati, e facendo

tanto maggiormente ſpiccare la ſua co

lera, ch'egli, ch'è il Protettor de'Regi,

e ſuole liberarli da più graui pericoli,

fece naſcere l'occaſione del ſuo ſuppli

zio da una cauſa apertamente innocen

te; com'era quella d'hauere ricouerato

un fuggitiuo ſenza colpa. Nè quì ter

aminò la colera d'Iddio, la quale ſi può

dires'eſteſe ſopra tutto il Regno, reſta

do queſto lacerato da millei",

ſei de'Bani principali uſurpandone un

tirannico Dominio in vari luoghi, ol

ore li Saraceni, che ruinarono le maré

ame, e aſſediarono principalmente Ra

suſi, con pericolo, che la preſa di que

ſta Piazza daſſe loro il commodo di de

ſolare tutto il continente. Ciò moſſe li

IDalmatini abbandonati da ogni ſoc

corſo, a ricorrere all'Imperatore di Co

ſtantinopoli, il quale hauendo fatto al

leſtire una Flotta, e inuiatala nel golfo,

obligò i Saraceni a ripaſſare nella Pu

glia e per lo merito di queſta liberazio

ne, fù riconoſciutoSourano delRegno,

titolo sissontuscieligiºsi"CilG
- - -

-
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che tempo - - -

Si reſero però odioſi queſti a nuoui

Sudditi, li quali impazienti della loro

dominazione,inteſo che Radoslao riti

ratoſi,doppo che fù ſcacciato dal Figlio

in Roma (oue anco morì, e fi ſepellito

con reale decoro nella Chieſa Latera

nenſe)vi haueſſe hauuto poſterità da un

ſecondo matrimonio, che vi contraſſe

con una Dama Romana, viuendone un

figlio chiamato Paulimiro(altri lofan

no di già nipote, e figlio di Petrislao,

figlio immediato dello ſteſſo Rè) gli of

ferirono la Corona ſe voleua ripaſſare »

nella Dalmazia; Il che hauendo fatto

prontamente con una comitiua di cin

quecento perſone,la maggiorparte del

la quale era de'Dalmatini, anch'eſſi ri

couerati in Roma nella deſolazione del

Regno doppo la morte di Ciaslao,fù ri

ceuuto, e Coronato con pompa ſolenne

a Trebigna,e cominciò a rilenare le rui

ne del ſuo Regno. Alcuni attribuiſco

no a - - -

XXV II,

PAVLIMIRO

l'edificazione di Raguſinuouo nel ſito,

oue ſi vede al preſente più forte, e op

portuno di quello, ou'era ſtato l'antico

- - - - Ra
m



42 Memorie Hiſtoriche

Raguſi, diſtrutto da Saraceni. Ciò,che

certo è, ch'eglihebbe guerra, e ſoggio

gò il Bano di Rafſia, ch'era il ſolo, che

non haueua voluto riconoſcerlo,e ſeco

dare il deſio uniuerſale d'obedire ad un

Principe di Sangue Regio, e nazionale,

e ch'egli reſtò d'accordo col Rè dºVn

gheria, che il fiume Saua ſarebbe per l'

auuenire la diuiſione dell'uno, e dell'al

tro Regno, doppo di che mancato di

morte repentina, laſciò la Corona ad un

figlio poſtumo (che fà credere, ch'egli

regnò poco)chiamato i
X XV III, i , º .

- TISCEMIRO. i

«Queſto nome, che ſignifica Conſolato

re del Popolo, daua buone ſperanze »

d'vn Regno fortunato,e tranquillo,così

premettendolo anco il deſiderio deNa

zionali, che volontarijhaueuano chia

mato ſuo Padre al Trono nià ritroua

toſi il Principe in poco ſtabilita fortu

na,e li Bani inuogliati d'wngouerno aſ

ſoluto,chehaueuano cominciato a go

dere nell'aſſenza de'Regi, non potè fare

valere le ſue ragioni con la forza, ch'era

neceſſaria per obligarli a riconoſcerlo;

onde paſſata la vita in isforzi inutili per

queſto effetto, regnò ſolo, e fà ricono

- - ſciti
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ſciuto in Raguſi patria di ſua Madre, e

laſciò morto in battaglia due figli eredi

de ſuoi dritti, e del ſuo coraggio, a co

battere il maggior de'qualifi
- X X IX.

PRELIMIRO.

Queſto à buon conto ſi fece incoro

nare, e col fauore de'Parziali del Rè

ſuo Padre,pigliò anch'eſſo il titolo Rea

le di quella parte della Dalmazia, che

lo riconoſceua. La ſorte gli offerì tan

toſto vin'altra Prouincia, che fù la Raſ.

ſia, il Bano della quale impotente in .

ueſta debolezza delle ſue troncate ,

forze a difenderſi da Greci, che lo tra

uagliauano,ázi l'haueuano ſcacciato di

Caſa: ſe ne venne con la Moglie, e Fi

gliuoli a renderſi a Prelimiro e glicei,

tutte le ragioni, che poteua hauere ,

nella Provincia. Non era queſto vinpar

tito da ricuſare, benche portaſſe ſeco

graniſſimi impegni. Accolſe Prelimiro

il Bano, accomodò nella ſua Corte i

di lui Figliuoli, a quali diede cariche,

e honori e ritrouandoſi vina figliuola,

nobile dello ſteſſo Bano di ſingolaribel
lezze;il Re ch'era giouine,e ſenza Con

ſorte ſi laſciò facilmente preſuadere a

ſpoſarla per ſtringere alleanza maggio

-

S.

-

- Ie
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-

sº

re col Padre. Fù forza però d'aſpettare

qualche tempo auanti, che Prelimiro

poteſſe ricauare vantaggio della ceſſio

ne del Bano;li Greci occupando, e pre

ſidiando alla gagliarda le conquiſte »

fatte nella Raffia; ma eſſendouifi ado

perato il Bano,che con occulte perſua

ſioni tirò li Nazionali à fare l'Impreſa;

in vno ſteſſo giorno li Raſſiani truci

darono tutti i preſidii Greci, con che il

Bano ripigliò il primo Gouerno,e Pre

limirone fù riconoſciutoSourano.Heb

be Prelimiro quattro figliuoli, a quali

con carità poco politica, diuiſe l'aſſai

riſtrettto Regno, queſti furono Valimi

ro, Boleslao, Draghislao, e Preladio,

de'quali niuno regnò per la ragione ſe

guente.

L'altro fratello di Prelimiro chiama

uaſi Creſimiro, il quale hauendo ſpoſa

tovna figliuola del Bano di Boſſinaviſ

ſe col Suocero, a cui in mancanza d'al

tra prole egli ſucceſſe nel gouerno.Ol

tre i figli legitimi di Creſimiro,hebbe

ancora davna Fauorita vn naturale º

chiamato Legleth, il quale hauendovo

luto fare educare fra gli altri ſuoi fi

liuoli,come queſto era, oltre il difetto

denatali, anco aſſai ſconcio di corpo,
IlOil
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non ceſſando gli altri dirimprouerargli

l'vno, e l'altro, fu aftretto il Padre à

mandarlo fuori, e raccomandarlo par

ticolarmente alla cura del Nipote Bo

leslao, che dimoraua in Trebigna.Que

ſto l'accolſe benignamente, anzi mari

tòllo con vina Dama del Paeſe della ,

quale Legleth hebbe numeroſa prole.

Crebbe queſta inſieme con li figli di Bo

leslao, li quali niente inferiori alli Ger

mani nella malizia di rimprouerargli la

vergognoſa naſcita del Padre, come e

queſti erano tutti ſpiritoſi,e impazienti

di ſimile obbrobrio, riempirono tutto

di confuſione, anzi armatiſi ſegretame

te, aſſaltano li Figliuoli di Boleslao,che

reſtano tutti trucidati, eccettuato vino

ancora giouinetto,che la Madre, ch'era

diFaguſi,rubba in quel diſordine al cat

tiuo deſtino, eſtragge degli altri. Così

LEGLETH con Ii ſuoi figliuoli, che »

comebaſtardo, e ſtraniero non haueua

alcun'immaginabile ius alla Corona a

ſe l'vſurpò tirannicaméte, e hauuto nel

le mani Cattaro, cui fece aggiungere »

vna buona Fortezza per ſua diffeſa in a

ognicaſo d'attacco, iuitenne Corte ,

e apparecchio reale, non mancando

Miniſtri, che con la forza appoggiaro
- tºlo

r
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no la ſua tirannia.Il Cielo però doppo

alcuni Anni troncò il corſo alla ſperi

za, che haueua concepito di poter per

petuare nell'wſurpato poſſeſſo, imperò

che nata vna fiera peſte in Cattaro, re

ſtò da eſſa inſieme con i figli ſcaccia

to dal Mondo, e li Dalmatini,che nel

la diſunita, e ſquarciata Reggenza de'

quattro Fratelli, figli di Prelimiro, ha

ueuano loro obedito ſenza dare ad al

cuno il titolo di Rè,perche niuno ſi fe

ce incoronare, e mancati già tutti sé

za altra prole,che Silueſtro figlio di Bo

leslao, ricouerato, come ſi diſſe, a Ra

guſi, lo richiamorono al Trono, e vni

ti gli giurarono obedienza -

X XX.

SILVESTRO

fattoſi incoronare per accreditarſi

maggiormente nella ſtima de'Sudditi,

applicò a formare varie leggi per tron

care il corſo â gli abuſi, che s'erano in

trodotti nel tempo delle paſſate turbo

lenze;mà troppo brene fii la ſua vita ,

per fare ciò,che ſi ſperaua dalle ſue ot

time diſpoſizioni, benche reſtò ancora

tranquillo lo Stato ſotto il figlio -

XXXI.
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-

X X XI.

TVRGEMIRO,

che gli ſucceſſe nel Trono. Al tempo di

queſto,Samuelle hauendo ſcacciato li

Greci dalla Bulgaria, ſe ne fece chia

mare Rè, il quale ſucceſſo, hauendolo

inuogliato di nuouiacquiſti, ſi può di

re, che cominciò a preparare contro

la Dalmazia,que'mali,che le fece riſen

tire,comevederemo poco doppo.Nié

te'altro ſi legge di Turgemiro,ſe non ,

che laſciò doppo pochi Anni la Coro

na à - - ,

X XX II.

VALIMIRO,

che hauendo hauuto trà figliuoli, Pe

trislao,Miroslao, e Draghimiro, con

non mai lodata politica diuiſe à tutti

trè il Regno, il quale però ſi riunì nella

-

perſona di -

XXXIII.

PETRISLAO,

cui Draghimiro ceſſe la ſua parte , e ,

Miroslao, venendo a viſitarlo,ed eſſen

do naufragato nel Lago di Scutari, fece

neceſſariamente lo ſteſſo. Di queſto nè

meno ramenta l'Hiſtoria alcun preg

gio, che quello d'eſſere ſtato padre di

Xxxiv.
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X XXIV.

VLADIMIRO II. -

il quale riuſcito ottimo Principe,ſi cre

de otteneſſe la gloria del Cielo, come º

haueria meritato in terra tutti gli Elo

gii della fama. Contro di queſto Samue

le Re de'Bulgari, hauendo armato, de

ſolò vna gran parte dello Stato , che »

bramata d'vnire al ſuo Scettro con la a

morte, è prigionia del Rè Vladimiro.

Come la bontà, e la giuſtitia non ſono

ſempre quelle,che trionfano in queſto

Mondo, anzi ſpeſſo con le ragioni mi

gliori ſono sforzate à ſoccombere, per

vincere col merito della pazienza, Vla

dimiro impotente a reſiſtere, ritiròſſi

ſopravn Monte, che giudicò d'impoſ

ſibile attacco, oue anco con miracolo

ſo effetto della ſua orazione, hauendo

ottenuto daDio, che li Serpenti, che 2

vi ſi ritrouauano abbondanti, non daſ

ſero trauaglio alli ſuoi, aſpettaua,che il

tempo, è qualche impenſato ſoccorſo,

obligaſſe il ſuo nemico à ceſſare di per

ſeguitarlo. Non fù però così, imperò

che Samuelle imperuerſato nella riſolu

zione d'hauerlo nelle mani,e vedendo è

ciò inſufficientela forza, ſi valſe del tra

diméto,e hauendo ſodotto vno de Có

fiden
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fidenti di Vladimiro, queſto tanto fe

ce con le ſue perſuaſiue appreſſo il Prin

cipe, che ſotto preteſto d'hauerlo recò

ciliato col Bulgaro, l'obligò a ſcende

re dal Monte per abboccarſi ſeco, il che

non hebbe sì toſto fatto, che Samuelle

lo fece condurre dalli ſuoi in prigione,

e nello ſteſſo tépo s'impoſſeſsò di Cat

taro, e Raguſi, che diede alle fiamme

per ruinarne le Fortezze,e haurebbe fat

to lo ſteſſo di Dulcigno, ſe l'aueſſe po

tuto eſpugnare , come fece Durazzo

ſopra li Greci.

Reſtò co queſta prigionia del Rè ma

numeſſa tutta la Prouincia,e io ſteſſo Rè

rinchiuſo in vna Carcere, paſſaua li

giorni, e le notti in paziente raſſegna

zione,trionfando aſſai più glorioſame

te de'propri riſentimenti, di quello fa

ceua Samuelle colfetro,e'l fuoco de ſuoi

Soldati; quando Iddio, che gli deſtina

ua il martirio per via d'wn'altro ſimile

tradimento, volle liberarlo da queſto

Tiranno, per moſtrare, ch'è vgualmé

te effetto dell'autoreuole ſua bontà

l'eſporre, e ritirare da pericoli l'anime,

che gli ſono più care. HaueuaSamuelle

vna figlia per nome Coſſara, la quale »

Preuenuta di religioſiſſimi ſentimenti,

- C, quan
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quanto più ſuiato ſi faceua il ſuo Padre

conoſcere dalla giuſtizia, tanto più co-s

ſtante moſtrauaſi eſſa nella pratica di

tutte le virtù. Frà l'altre erale familiare

la pietà verſo li Carcerati, quali eſſen

do ſolita à recreare con ſomminiſtrati

ſoccorſi, ſpeſſo ancoportauaſi in perſo

na nelle prigioni, oue con le reali mani

lauaua loro li piedi, e porgetta l'alimè

to. Non potè Coſſara ignorare la qua

lità d'Vladimiro, rifiretto ſenza riſpet

to alcuno della ſua Reale condizione ,

col medeſimo trattamento de'colpeuo

li più vili. Lo vide, e lo compianſe »

nella ſua captiuità,e oprando la carità,

chriſtiana ad auuiuare nel ſuo cuore vn'

ardita riſoluzione di liberarlo, auualo

rata da ſtimoli d'vn pudico affetto,che

l'innocenti maniere d'Wladimiro gl'in

ſinuarono nell'anima, al fine ſi riſolſe »

di chiederne la libertà al Padre,prote

ſtando anzi, reſtituito che foſſe alla

prima condizione, di nonbramare, nè

volere ſoffrire mai altro Conſorte, che

vn Principe così pio, e coſtante. L'in

nocenza, e la profeſſione ſincera della

\ virtù ſono la vera calamità, che sà vni

reli cuori, tanto più ſtrettamente, che

medeſimati queſti in pari ſentimenti,ri

- - Cc
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ceuono dalla grazia diuina la tempra,

che rende inalterabile la loro vinione ».

Mà non doueua Samuelle doppo gl'in

giurioſi trattamenti vſati à Vladimiro,

ſolleuarlo più ad vno ſtato, che farebbe

apparire violenta tirannia le proprie º

paſſate procedure contro di eſſo:Tutta

uia Iddio, nelle cui mani ſono li cuori

de'Regi, mutò talmente quello di Sa

muelle, che in riguardo ancora al tene

ro affetto, che portaua alla Figlia,non

ſolo acconſentì alla libertà, e all'allean

za bramata, anzi alla reſtituzione dello

Stato ad Vladimiro,giungendoui ancor

a titolo di dote il dono della Piazza di

Durazzo,e alcuni acquiſti, che hauella

fatti ſopra i Greci, attiuenti alla Dal

mazia, con che rimandò vgualmente »

conſolatili Spoſi a godere del ricupe

tato Regno. -

Chi non haurebbe detto, che Vladi

miro così reſtituito, e doppo tante tra

uerſie ritornato al porto della tranquil

lità, iui,come nella cima dell'Olimpo,

non doueua più eſſere colto d'alcun né

bo di moleſtia,ò contradizione; E pure

la morte di Samuelle, che l'haueua così

crudelmente afflitto , fu il principio

d'vna nuoua perſecuzione,che gli fece

C 2 tro
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trouare, per mezzo del martirio, il poſt

ſeſſo d'unRegno inarriuabile alla mali

zia, e all'empietà. Radomirº figlio

di Samuelle era ſucceduto al Padre ,

nel ſuo genio guerriere, il quale non ,

volendo eſercitare contro il Cognato

Vladimiro, ſi riuolſe contro i Greci, è'

quali in breue tempo rapì con la forza

vna quantità di Piazze. Come la Politi

ca ſi conſiglia pochevolte con la Pietà,

maſſime quando ſi tratta di riſentime

to, e di riparare a perdite conſiderabi

li, l'Inmperatore Greco, che ſentiuale »

percoſſe ſenza poter trattenere il brac

cio, s'auuiſa di ſuſcitare a Radimiro

vn nemico domeſtico;per lo che hauen

do offerto d'aiutare, e riconoſcere per

Rè di Bulgaria vintalVladislao, paren

te di Radomiro, ſe lo voleua torre di

vita, queſto, cui vna Corona faceua ,

parere bello l'horrore d'wn parricidio,

non ſi toſto ode il partito, ch'eſeguiſce

il propoſto, con che rapiſce, e ſi ſenta

ſul Trono.
-

Era ben fondato il motiuo di dubi

tare, e temere, che Vladimiro , come

cognato dell'Vcciſo Radomiro, ſi mo

ueſſe a vendicarlo, tanto più che come

Spoſo della Sorella herede,poteua pre
tell
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tendere la Bulgaria per ſucceſſione

Vladislao vede, e riconoſce la giuſtizia

di queſte conſiderazioni; onde per le

uarſi queſta ſpina dal piede, con la qua

le non poteua caminare ſicuro, cerca ,

d'attirare Vladimiro,ò à qualche ac

cordo,che gli legaſſe le mani,ò in qual

che inſidia, oue lo priuaſſe di vita. Il

primo non poteua ſperarſida vn Princi

pe giuſto, e pio, che non haurebbe mai

dato la ſua amicizia all'vſurpatore d'wn

Regno, che poteua leggittimamente »

pretendere:mà per arriuare al ſecondo,

biſognaua valerſi del primo, cioè per

poter ſuperchiare ,li fingere

cófidenza.Mandò dunque Ambaſciatori

ad Vladimiroper trattare gl'intereſſi d'

vna buona vicinanza, e per poter con

uenire con maggior facilità, e prontez

za delle pretenſioni dell'wno, è dell'al

tro, gli fà proporre d'abboccarſi sù li

confini de'due Regni. Coſſara, che ve

deua ancora fumare il ſangue del Fra

tello, nelle mani dell'homicida, chefa

ceua queſte belle propoſte al Marito,

lo diſuade à più potere di cometterſi

alla fede d'vno sleale,e Tiranno; Eper

che eſſo non s'irriti maggiormente d'

vn'aperta diffidenza, offre ella mede
C 3 ſinna
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ſima di portarſi verſo di lui per volire ,

ciò che diceua volere proporre. Infatti

ella vi s'incamina, affidata alla conſi

derazione del ſuo ſeſſo inuiolabile alli

ſteſſi barbari.i Non la voleua Vladislao,

mà perche ſermiſſe di zimbello alla pre

ſa del Marito, ch'egli vccellaua, la ri

ceue alla grande,l'opprime di corteſie,e

con ſimulazione maligna di ſiniſcerato

affetto ſi duole con eſſa,che il marito

moſtri d'hauere la ſua fede ſoſpetta ,

mentre egli ſi aſſeriſce pronto di giuſti

ficarla con tutte le proue, che ſaprebbe

immaginare. Per prudenti, che ſiano i

Santi, la propria bontà fà loro al fine ,

abbandonare le regole della circoſpez

zione;perche miſurando alli propri li

ſentimenti degli altri, ſuppongono in

eſſi quella lealtà, che profeſſano. L'in

nocente Coſſara ingannata,ſerue all'in

ganno del Marito, e ritornando con ,

dueVeſcotti,che gli mandauaVladislao,

(a quali haueua dato vna Croce, ſopra

la quale haueua il ſacrilego proteſtato

con perfidi giuramétile ſincere diſpoſi

zioni, che haueua di trattare bene cd eſſo

(benche haueſſe dato l'ordine d'ammaz

zarlo per la ſtrada, per parere in qual

che modo innocete della ſua morte) ſi

-- Parti

l



della Dalmazia. 55

partì Vladimiro per incontrare la mor

te, della quale Iddio in quelmomenti

gli rinouò l'annunzio, con la ſperanza -

della vicina gloria.

Con moltiplicati prodigi liberollo

Iddio dalle reiterate violenze,che li ſuoi

Condottieri tramarono per viaggio;

perche ſe ben lo deſtinaua alla morte 2,

voleua con queſti ſegni euidenti della

ſua protezzione fare conoſcere,ch'egli

gliela daua come un premio della ſua a

bontà, e non la ſoffriua come un'effetto

d'impotenza; onde quando giunſe Vla

dimiro al momento fatale alla ſua glo

ria, cioè quando fù arriuato,e che prima

d'abboccarſi con Vladislao, entrò in .

una Chieſa, iui come in un teatro degno

d'eſſere ſantificato, e di ſantificare mag

giormente il ſuo fine, mentre vede ii

grilegi Miniſtri di nuouo prepararſi alla

tante volte deluſa violenza, preſa la .

Croce in mano,erimprouerando li Ve

ſcoui coſpiratori del tradimento, rice

uè intrepido, anzicò amoroſa allegrez

za la morte, che lo conſegnò, come ſi

ſpera, al Cielo. La nuoua di queſto por

tata a Coſſara, benche deſtaſſe nel ſuo

cuore que ſentimenti, che l'humanità

tributa alla natura, tutta miaraſſegnan

C + do
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do la ſua pietà a queſta priuazione,anzi

conſolandola con la ſperanza quaſi ſi

cura, ch'ella con queſta morte era di

uenuta la ſpoſa d'un Martire beatifica

to, oprò che il ſuo Corpo le foſſe reſti

tuito, e hauendolo fatto ſepellire in

Creani, d Craina ſul Lago di Scutari,

oue Vladimiro haueua tenuto la ſua ,

Corte, iui reſtò per lo ſpazio di molti

Anni incorrotto, tenendo in mano la

Croce mandatagli,e ſopra la quale Vla

dislao haueua giurato, per auuerare l'

innocenza della ſua vita, e continuare

il rimprouero al ſuo ſpergiuro Tiranno

della ſua ugualmente ingiuſta, e crudele

ambizione. Coſſara eleſſe di terminar

ui anch'eſſa li ſuoi giorni, e come la Tor

tora priua del ſuo amato compagno,

paſſare in diuoti lamenti il reſtante del

la vita, come fece in un Monaſtero uni

to a quella Chieſa, oue con voti Reli

gioſi obligandoſi a Dio, perſeuerò ſan

tamente ſino alla morte. Non così ſuc

ceſſe dell'homicida Vladislao, il quale »

con la morte del Re credendoſi appia

nata la ſtrada all'occupazione del Re

gno, ſi poſe ad aſſediarne le Piazze, e º

mentre tiene ſtretta quella di Durazzo,

una ſera mentre cenaua nella ſua".
V1Cie
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vide apparirgliſi il Santo Vladimiro in

atto di dargli la morte,dal quale terrore

oltre modo ſorpreſo, mentre chiama li

ſuoi a ſoccorſo, cadde da manoinuiſi

bile atterrato e ucciſo, con che ſi sbane

dò il ſuo Eſercito, e

XX X V.

DRAGHIMIRO

preſe le ragioni ſopra il Regno di Dal

mazia. Io diſſi le ragioni, perche con

tutto, che foſſe Zio di Vladimiro, e che

haueſſe altre volte ceduto il poſſeſſo

hauuto per volontà del Padre di parte

del Regno, al fratello Petrislao, tutta

uiali Grandi ſuogliati gli negarono l'

obedienza, e mentre il pouero Principe

s'affatica con le migliori maniere a ſopi

re le prime moſſe di queſta ribellione, e

ſi ritroua a pranſo in un'Iſola del golfo

di Cattaro, aſſalito da Congiurati, ſi

ritirò diffendendoſi ſino alla porta d'

una Chieſa vicina di S.Gabrielle, oue »

hanendo dato mille proue prodigioſe

di valore, è al fine ucciſo a tradimento

da quelli,che haueuano penetrato nella

Chieſa per il tetto. L'Imperatore Baſi

lio,non immemore dell'inimicizia pro

feſſatali da Radomiro, Rè de'Bulgari,

tutto che haueſſe inſpirato al ſucceſſore

- C 5 d'v-
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d'uciderlo per regnare,promettendogli

ſoccorſo, e buona corriſpondenza, tut

tauia entrato ne'ſuoi Stati, glieli deſo

laua,i" della congiuntura di

queſte confuſioni nella vicina Dalma

zia per occuparne ancora, come fece »,

una buona parte. -

La Vedoua di Draghimiro, ch'era »

figlia del Bano di Rafſia,coſtretta a fug

gire, ritiroſſi appreſſo il Padre, oue ha

uendo dato alla luce vn Figlio, che fù

chiamato Dobroslao, queſto paſsò li

primi Anni nella ſoggettione impoſta

al Regno dalli Greci, che n'erano ſtati

vincitori, ma com'egli riuſcì ſpiritofo,

& accorto, ſimulando ogni penſiere 2

d'aſpirare mai al rettaggio paterno;

cercò, egli riuſcì di conſeguire intrinſe

chezza con li ſteſſi Gouernatori, dalla

facilità de'quali abuſando,con oziio fin

to contra la propria Nazione , conſi

gliata loro in tutti gl'incontri di trat

tarli con rigore, mentre dall'altra par

te mormorando in ſegreto contro la

durezza de'Greci, ſolleuaua inſenſibil

niente l'animo loro a ſcuotere vin gio

go, che diceua obbrobrioſo al loro co

raggio.Maturò a prò di Dobroslao il

frutto di queſti artifizi),reſiſi li Greci

- - - tal
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talmente odioſi con le inſopportabili

grauezze, con le quali ogni giorno tra

uagliauanoli Dalmatini, che queſti n6

hebbero diifficoità di venire alla riſolu

zione conſigliata dal medeſimo,di tru

cidarli tutti in vino ſteſſo giorno, il che

eſeguito felicemente fu acclamato co

ſuffraggi communi

- X X XVI.

DOBROSLAO I.

nà nello ſteſſo tempo obligato ad im

pugnar l'armi contro li Greci, che non

doueuano mancare di procurare lepro

prie vendette. Lo fecero ben preſto,

hauendo anco ſolleuato li Bani di Raſ

ſia, e Boſſina, li quali con la ſperanza

di conſeguire la propria independenza,

ricuſarono d'inuiare le proprie Truppe

à ſeruizio del Re. Dobroslao hateua º

tutto il coraggio neceſſario per incon

trare qualſiuoglia periglio, ma le forze

non accompagnatiano il valore, maſ

ſime doppo queſta deſerzione de'Bani.

Incalzaua la neceſſità di combattere, li

nemici trouádoſi già auanzati ſino nel

le pianure d'Antiuari: ogni tardanza »

non ſolo, dando indizio di debolezza,

e di timore, ma anco eſponendo il pae

ſe al ſaccheggio, e la deſolazione. Do

- C 6 bro
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broslao animandoli ſuoi con la pro

pria intrepidezza, faceua loro tutto

ſperare, pur che lo ſecondaſſero,e come

non era men accorto, che brauo,penſa,

e fà eſeguire vino ſtratagemma, che le 2

valſe la vittoria. Li Greci haueuano al

le ſpalle alcune montagne, le quali bal

danzoſi, e affidati al loro gran numero,

non faceuano punto guardare:Dobros

lao vi mandò alcune centinaie di Sol

dati con numeroſeTrombette, e aſſaltā

do coraggioſamente per fronte il Cani

po de'Greci all'entrare della notte,mé

tre gli altri ſcendono precipitoſamente

dall'imboſcata, li Greci tra le tenebre,

e lo ſtrepito delle Trombe, le voci de'

Soldati, e la neceſſità di difenderſi da

due parti, reſtati confuſi, ſono ſolenne

mente battuti, e le reliquie del loro

Eſercito inſeguite ſin'alfinme Drino,da

quelli, che volenano cogliere tutti i

frutti d'wna piena vittoria.

Si troua ſcritto vin caſo ſeguito in

queſta battaglia, che fa vedere à quan

ti pericoli reſti eſpoſta la vita de'Regi

ſteſſi in mezzo alle proprie Guardie, e º

diffeſe: e fi, che nel calore della zt ffà,

vno de'figli di Dobroslao incontratoſi

nel proprio Padre, che ſcorreua "e
- - º
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di ſangue, come, quello, che faceua »

tutte le parti d'vn brauo Soldato , nel

far ſtragge de'nemici, credendolo vino

di queſti, gli menò la Sciabla adoſſo,

e lo gettò da Cauallo , e come al

zaua la mano per replicare il col

po, e finire d'vcciderlo, il Padre ha

uendo in quel momento inuocato la

Miſericordia di Dio, fà riconoſciuto al

la voce dal Figlio, che ſoſpeſo il colpo,

e rileuatolo da terra,glidimadò perdo

no d'vna violenza, che non haueua al

tra colpa, che la ſua troppo precipito

Preſe il nome, ma non l'autorità di Rè,

ſa brauura: il nome di Miſericordia di

Dio, reſtò al luogo , oue era ſeguito,

l'accidente. Hauendo Dobroslao re

gnato con vanto di generoſo, e ſaggio

Principe,tutto che laſciaſſe ſei figli maſ

chi, niuno però osò prendere il nome

di Rè, ſin cheviſſe la Regina loro Ma-,

dre, la quale hauendoli educato con ,

ſentimenti di profondo riſpetto, gode

ſino all'ultimo il frutto della loro riue

renza, con piena, 8 aſſoluta ammini

firazione dello Stato:Mà doppola di lei

morte Michalà, è

- . X X X VI I.

MICHELLE

il
- - -
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il Regno reſtando diuiſo trà li fratelli.

Queſto haueua di già molti figliuoli d'

vna Principeſſa di ſangue Imperiale per

lo che era ſtato fatto Protoſpathario,

cioè Gran Scudiere dell'Imperio d'O-

riente, onde non hauendo con che pro

uederli di Stati, cominciò a trauaglia

reli ſuoi Fratelli, che preteſe di ſpoglia

re per arricchirli, e in fatti con le for

ze ne ſcacciò alcuni, della parte de'qua

li s'impoſſeſsò.Vitieuanoli Bulgari ſeni

pre impazienti del Dominio de'Greci,

che all'hora li teneuano ſoggetti. Ve

dendo l'inclinazione di Michelle alla

guerra, lo chiamano con l'offerta della

propria Corona,il che hauendo più che

volontieri accettato, ſi portò, e tanto

fece col valor proprio , ſecondato dal

genio de'Bulgari, che ottennevna par

te conſiderabile del Regno, del quale

in poſſeſſato,ne inueſti vno de'ſuoi figli

uoli chiamato Bodino

Con queſto ſquarcio di Principato,

che appena poteua dire ſuo,Bodino gò

fio d'vna debole vanità, non ſi conten

ta d'eſſerne chianato Re, ma ambiſce

vn titolo Imperiale:perlo che,e per l'V-

ſurpazione della ſteſſa Prouincia, moſ

ſoli l'Imperatore d'Oriente, l'attacca

- COIl
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con tante forze, che non ſeppe riparar

ſene, anzi reſtato egli preſo nella per

dita d'vna battaglia, andò in vn lon

tano eſiglio a deplorare le peripezie »

della ſua humiliata vanità. Sorti poco

miglior fortuna il Padre Michalà , il

quale affaticatoſi co continuate ingiu

ſtizie,e violenze per arrichire i figliuoli,

li vide tutti (forſi in caſtigo del ſuo

diſordinato affetto verſo di loro) ma

care di vita in varie guiſe prima di ſe;

onde doppo vn Regno trauagliatiſſimo

non reſtandogli, che Bodino prigione

de'Greci, fù aſtretto, con infinito ſuo

cordoglio, a laſciare la Corona al Fra

tello

X XXV III.

RADOSLAO II.

Queſto eſſendo vin Principe pio, e ,

religioſo, s'intereſsò il Cielo per fargli

hauere la pace con li Greci, quali non

ſolo gli laſciarono godere loStato in ri

poſo, ma conceſſero anco alle ſue viue

inſtanze la libertà al Nipote Bodino

(altri ſcrittono, ch'egli lo fece rapire »

dalla ſua prigione) il quale reſo ingra

to à tanto fauore, non contento della ,

parte di Stato, che gli haueua conceſ

ſo Radoslao al ſuo ritorno, lo ſpogliò

- - - -
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della Corona, e l'obllgò à ritirarſi co

me priuato con la Moglie, e Figliuoli

àTrebigna, oue ſoffrendo con pazienza

la mutazione della ſua fortuna, doppo

alcuni anni d'vna vita pia,e chriſtiana,

ſe ne morì ſantamente.Così -

XXXIX.

BODINO,

ſalì ſul Trono, ma non lo godèin pace,

mercè la guerra, ch'egli intrapreſe, e

i" che gli furono fatte. Portò le ,

ie armi contro li Bani di Raſſia, e di

Boſſina, li quali in queſte frequentimu

tazioni dello Stato, continuandoſi co

me independenti nel Gouerno, ricuſa

rono all'hora di riconoſcerlo. Le ſor

tì però con la forza di ſcacciare l'wno,e

l'altro, e di mettere nelle Prouincie »

nuoui Gouernatori di prouata fede, e

ſommiſſione. Fil più lunga la guerra »,

c'hebbe con i Germani, figli di Rados

lao, quali non ſopportando con la pa

zienza del Padre l'alienazione del Re

gno,vſarono tutt'i mezzi per riacqui

ſtarlo. Non gioud per ritrouare la pa

ce, la mediazione dell'Arciueſcouo d'

Antiuari, e del perſonaggi più coſpicui

dello Stato, che s'affaticarono a ridur

re le coſe a qualche amiſtà come ogny

:

IlO
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a»

no voleua la Corona intiera, non vi fà

mezzo valeuoleà conciliare gli animi,

oſtando ſingolarmente la Moglie d'eſſo

Bodino per nome Giacinta , Donna º

peſſima, alla reconciliazione de'Ger

mani, perche reſtaſſe ſicuro, e intiero il

poſſeſo del Regno al proprio Figlio.

Queſta fu dunque cagione,che Bodi

no hauendo attirato ſotto ſpezie d'ami

cheuole diporto,due delmedeſimi Ger

mani à Scutari, oue ſi ritrouaua all'ho

ra, non sì toſto vi furono queſti arriua

ti sù la ſua parola, ch'egli violandola,

li fece porre prigioni; Il che, com'era -

ben giuſto, hauendo deſtato il riſenti

mento degli altri, queſti con alcune 2

truppe gli ſorpreſero la Città di Raguſi

con penſiere di tenerla,ſin che li prigio

ni foſſero ripoſti in libertà. Bodino eſ

ſendo venuto all'aſſedio non ſolo della

Piazza, ma anco de Germani, a quali

ſperaua di potere far ſoffrire lo ſteſſo

trattamento, che faceua à quelli, che già

baueua nelle mani, non incontrò tanta

facilità nella ſua impreſa, quanta haueua

immaginato, obligato a ſoffrire la per

dita delle ſue Milizie, che gli veniuano

ſcemate à tutte l'hore,per la valida reſi

ſtenza, anzi gli attacchi, e le ſortite co

tinue
C
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ss

tinue degli aſſediati; onde quaſi diſpe

rato era in procinto di ritirarſi, quando

1n vna ſortita ammazzato vin ſuo Confi

dente principale (altri ſcrittono vin Fa

uorito della poco pudica ſua Moglie »

(queſta furioſa tanto ſeppe dolerſi, ed

eſaggerare al Marito la neceſſità della

vendetta, che alla ſua perſuaſione Bo

dino, fece barbaramente trucidare a

gli occhi de'Germaniaſſediati, li due »

loro Fratelli,che haueua nelle ſue mani,

con minaccie di fare lo ſteſſo a tutti

quelli,che ſi diffendeuano. Atterrito, e

abbattuto il coraggio di queſti,li Prin

cipi,vedendo nelle rallentate diffeſe,l'e-

uidenza del proprio pericolo di cadere

nelle mani di sì fatto moſtro, montati

ſegretamente in barca, ſi ritirarono pri

ma à Spalatro, indi nella Puglia, e di là

anco nella Corte di Coſtantinopoli; Ri

maſe però, malgrado tutte le violenze

della Regina, eſcluſo il ſuo Figlio dal

Trono,poiche quando Bodino odioſo a

tutti, pagò con la morte il tributo alla

natura,fu acclamato in ſuo luogo

XL.

DOBROSIAO II.

ſoggetto principale nel Regno. Queſto

riuſcito rigoroſo netani"
ClClla
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della Giuſtizia,eli Principi fuggitiui,eſ

ſendo ritornati da Coſtantinopoli per

fare valere le loro ragioni alla Corona,

e fattoſi vn partito , reſtò Dobroslao

preſo in una battaglia, e mandato in

prigione nella Raſſia; queſti nuoui Có

quiſtatori ſquarciando lo Stato , del

quale ogn'vno ſenza titolo di Rè,ſi pre

ſe à dominare vina parte. Mà è troppo

inuiſcerato nell'humanità l'ambizioſo

deſio di regnare,ò di ſtendere il Regno,

perche oda nè le ragioni del ſangue, nè

l'obligazione de'patti. Apena furono i

fratelli diuiſi, che diuennero nemici, e ,

con tutte le più ingiuſte maniere cerca

rono di priuarſi di quello, che doueua »

eſſere il pegno più ſanto della lorovnio

ne, cioè del comparto amicheuole, che

haueuanſi rilaſciato l'Vno all'altro, ſi ri

nouarono le prime garre, e confuſioni

nel Regno,videſivn fratello armato cò

tro l'altro, evno di queſti morire nella

battaglia, quaſi per mano del fratello;

onde li Grandivgualmente poco ſodis

fatti d'ambidue,chiamarono al Trono

X LI.

- VLADIMIRO III.

vno de'diſcendenti del Re Michele, che

riceuè la Corona a Scutari. Queſto eſ

ſen
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ſendo vn Principe pio, e beniguo,haue

ua meritato queſta ſua elezzione dalli

Grandi, che ſoſpirauano di vedere vn ,

Re ſulTreno, baſtante à mettere fine ,

a tante miſerie, che ſoffriua il Regno

per la riualità, è mal gouerno"

Regi: Nè ingannò punto la commune

eſpettazione; imperoche aſsoluto nella

direzione delle coſe, preſe in moglie la

Figlia vinica di Beleano , il reſtato de'

due riuali paſſati, cui laſciò il gouerno

della Raſſia occupata, 8 vſando pietà

verſo Dobroslao ſpoſſeſſato, cauòllo di

prigione, però con oculata prudenza ,

facendolo honeſtamente cuſtodire per

che non ſeruiſſe il ſuonome a qualche º

nuoua alterazione dello Stato.

Viuena ancora la famoſa Giacinta,

vedoua del Rè Bodino, la quale hormai

corroſa dall'inuidia più che dagliAnni

nutrita le ſperize di vedere il ſuo Figlio

ſul Trono, ma ſotto maligno ſilenzio

ſin al colpo dell'occaſione, le teneua a

coperte. La bontà di Vladimiro, che »

à tutti impartiua grazie, e fauori, e º

permetteua libero l'acceſſo alla ſua per

lona, le diede motiuo di riſiegliarle,

ſino a prometterſenevn proporzionato

ſucceſſo; onde riacceſeſi in eſſa tutte le

- pre
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premure, e ſollecitudini per queſta eſal

tazione, cominciò ad ordirne latrama,

e tanto fece con doni, e promeſſe, che

trouò Miniſtri, che le cooperarono, e

ſi obligarono di porgere il veleno ad

Vladimiro, che non haueua altra col

pa, che la troppa ſuabontà, per meri

tare vin sì crudo trattamento. Non pote

Vladimiro ignorare lungo tèpo da chi

gli veniua fatto queſt'oltraggio, il ve

leno,benche mortale,hauédogli dato il

tépo di farne le perquiſizioni;6de corne

l'impazienteAſſaſſina s'accoſtaua alla ,

Corte, credendo vicino, anzi già ſegui

to l'effetto medeſimo , per cogliere il

frutto delle ſue ſceleraggini, la fece »

Vladimiro fermare, tutto ch'ella pro

teſtaſſe divenire per conſolare l'Infer

mo, e condolerſi ſeco dell'ingiuſta vio

lenza, che le veniua vſata.

Come l'anime, quanto più ſono in

nocenti, tanto meno ſanno conoſcere »

le colpe degli altri, iſcuſando, e copren

dole con i motiui della propria bontà ;

Vladimiro, che haueua tante prome »

della perfidia di Giacinta, giudicando

la al teſtimonio delle falſe lagrime, che

abbondanti verſaua,non ſeppe più con

dannarla:onde queſta comeben iſtrutta

nella



7o Memorie Hiſtoriche

nella maſſima de'Diſperati,che le ſcele

raggininon ſi deuono laſciar, imperfet

te, perche ſino all'ultimo compimento

di eſſe, nonv'è ſicurtà per li colpeuoli,

tutto che la maggiore loro infelicità ſia

di reſtare impuniti: abuſando con nuo

uo tradimenro della pietà d'Vladimiro,

con horribile calunnia adoſſa la propria

colpa al prigione Dobroslao,ch'ella aſ

ſeriſce autore del veleno,non potendoſi

arguire maggior conuizione del fatto,

che il proprio di lui intereſſe, che gli fa

ceua ritrouare nella morte del Re, la

perduta Corona.

Coll'effetto di queſt'accuſazione, ch'

era la morte di Dobroslao, rimouena ,

Giacinta l'oſtacolo maggiore, che po

teſſe attrauerſare la ſua impreſa d'eſalta

re il proprio Figlio,cui nonpoteua ſicu

ra promettere la Corona, ſin che viueſ

ſe un Riuale, che non era ſtato ſpoſſeſſa

to,che per un zelo troppo rigoroſo del

la giuſtizia; E però inſtando con nuoue,

eſempre maggiori calunnie,per fare ap

parire reol'accuſato,tanto fece appreſſo

alcuni Grandi (hauendo gli altri fatti

ſuoi con corruzzioni(che morto in que

ſta perpleſſità Vladimiro,non ſeppe mai

ne condannare l'innocente calunniato -

lle
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nè punire la colpeuole purtroppo con

uinta, fil Dobroslao cecato,e priuo del

le parti naturali (per lo che s'eleſſe di

paſſare il reſtante dei ſuoi giorni in un

Monaſtero)e intruſo ſulTrono,compra

to con tante ſceleraggini dalla Madre ,

X L II.

GIORGIO

cominciò a regnare. Come l'educazio

ne, che haueua hauuto dalla Madre,non

gli haueua inſpirato troppo buoni ſenti

menti, e che come eraben giuſto non ,

doueua crederſi ſicuro nell' uſurpato

poſſeſſo,ſin che qualch'uno glielo pote

ua diſputare, la prima ſua cura fà d'aſſi

curarſi d'alcuni Cugini, che hateua, fi

gli di quel Brunislao, che Bodino ſuo

Padre haueua fatto così inhumanamé

te trucidare ſotto gli occhi de'ſuoi fra

telli, quali(come fu detto) teneua aſſe

diati a Raguſi. Lo penetrarono queſti,

e però ſaluatiſi (eccettuato Grubeſſa ,

uno di loro, che reſtò prigione) appreſ

ſo l'Imperatore Giouanni Comneno, ne

ottennero anco delle Truppe,cò le qua

li ritornati nella Dalmazia, aſſediarono

Giorgio in Scutari,oue queſto, prouato

contrario il genio de'Nazionali a diffé

derſi,fi aſtretto a fuggirne nella Raſſia,

Cal
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cadendo così nelle mani loro queſta, e

la Città di Cattaro, e con eſſa la Regi

na Giacinta, che fù inuiata in Coſtan

tinopoli a finire li ſuoi giorni; e poſto

ſul Trono d'ordine dell'Imperatore

X I, III.

- GRVBESSA,

che dalla prigione, ou'egli era riſtret

to, ſali a queſta ſuprema dignità. Non

ſeppe però, è non potè queſto conſer- .

uarſi nell'ottenuto poſſeſſo; Imperòche

hauendo Giorgiotirato à ſe li Raffiani,

venne con vn buon'Eſercito per diſcac

ciarlo; onde eſſendo ſtato forza venire

al cimento dell'armi, tutto che Gru

beſſa daſſe nella battaglia, ſeguita nelle

pianure d'Antiuari, tutte le proue poſ

ſibili di coraggio,eſſédoui reſtato mor

to, di nuouo il Regno fece giogo ſotto

il vincitore, che ripreſe lo Scettro,e co

minciò di nuono à Regnare.

Come laviolenza meditata, e vſata

alli Cugini, era ſtata cagione, ch'egli

haueſſe perſo la Corona, pensò, riac

quiſtatala, di mutare maniere, ed obli

garſi l'affetto comune, e particola

re di eſſi con dimoſtrazioni almeno

apparenti d'amiſtà. Lo fece lo ſpazio di

qualche tempo, ma come li ſentimenti
CI allO

º -
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erano diuerſi nel cuore, li ſoſpetti, e le

diffidenze non mancarono di ruinare »

queſte ſtentate apparenze, onde entrato

nello ſtile delle prime perſecuzioni, gli

obligò a ricorrere di nnouo al già pro

uato Protettore. Li Greci , che gode

uano di vederſi fatti arbitri del Regno

con queſti ricorſi de'Regi, non manca

rono di ſoniminiſtrare nuoue forze di

Draghina,ch'era il primo nel ius d'aſpi

rare alla Corona, e di vendicare i fra

telli; onde queſto venuto in Dalmazia,

cominciando a maneggiarſi, tanto fece

con le ſue Truppe, che hauendo al fine

obligato il Riuale( cui la ſorte però no

negò tutt'i ſuoi fauori) à riſerrarſi in

vna Fortezza, egli ve lo forzò, e hauu

tolo nelle mani, lo inuiò in Coſtantino

poli, oue morì in vna prigione. Così

X LI V. -

DRAGHINA, e

fì riconoſciuto, ma vaſſallo dell'Impe

ratore d'Oriente, e incoronato regnò

inpace , ma in vn Regno tutto deſola

to dalle guerre, onde hauute molte oc

caſioni d'eſercitare, come fece, la pie

tà, e la clemenza verſo i Sudditi, non

Potè hauere quelle di praticare la ma

gnificenza, e l'altre ſplendide virtù de'

D Re
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- Regnanti, alle quali haueua tutte le ,

più generoſe diſpoſizioni nel cuore. Il

ſuo Primogenito

XL V ,

RADOSLAO III.

riceuette l'inueſtitura del Regno da

Emanuelle Imperatore di Coſtantino

oli, il quale però non gli diede alcun

fi , nè fermò con la ſua autorità

la violenza del Bano di Rafſia, il quale

non contento di pretendere la ſourani

tà della ſua Prouincia, inuid anche il

figlio Deſſa a trauagliarle. Era tutta ,

politica di Emanuele, il quale per do

minare con minor ſoſpetto queſti paeſi,

che poco fà haueuano tutti riconoſciu

tovno ſteſſo Principe affatto ſeparato

dall'Imperio, non ſolo ſoffrina l'inde

pendenza preteſa del Rafſiano dalla

Corona di Dalmazia, anzi haueua già

primi dueſtito vn ſuo fratello primo

genitó er nome Primislao, del Titolo

diSeruia,hauendolo poco doppo depo

ſto, ſotto preteſto ch'egli tentaſſe coſe

“.. ...a nuoue, e l'haueua poi conferito è que

ºſto Deſſa, anch'eſſo fatto condurre pri

gione in Coſtantinopoli ſotto il necle

ſimo colore,poi rilaſciato per fare mag

giormente conoſcere la ſia autoritas

On
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Onde laſciato vino ſenza ſoccorſo, e l'al

tro ſenza correzione, non fù difficile ,

a Deſſa di ottenere alcune buone Piaz

ze ſopra Radoslao, e trà le altre Trebi

gna, oue morì con titolo di Principe »

di Seruia,

- XL VI.

-
NEEMAN,

d Nemagna ſuo figlio, hauendogli ſuc

ceduto, come anco al genio di fare la

guerra, né mancò di continuarla côtro

Radoslao, che primo alla fine di tutto

il ſuo Stato, fuorche della ſola Città di

Cattaro: ma conſiderando Emanuelle,

ch'egli ricadeua nel pericolo, chehaue

ua temuto, di vedere il troppo ingran

dimento d'alcuno di queſti Principi

ſuoi vicini, diede all'hora ſoccorſi tali

à Radoslao, che con eſſi potè,preſen

tare la battaglia al nemico, nella quale

lo vinſe, e l'Vcciſe, e haurebbe ricupe

rato il ſuo legno, ſe la morte d'Ema

nuelle non haueſſe mutato la faccia del

le coſe, nella quale mutazione, Stefano

figlio di Nemagna, non ſolo ſoſtenne

la fortuna vacillante della ſua Caſa;an

zi obligò con altre vittorie il pouero

Radoslao, à contentarſi del nome di

Conte, reſtato egli aſſoluto Padrone »

D 2 di
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ditutto lo Stato. Queſto l

XL V II.

STEFANO I.

Inauendo ſpoſatevna figliuola dell'Im

peratore Aleſſio, che ſucceſſe ad Ema

nuelle, incontrò ogni coſa facile à ſta

bilirſi,e però trouaſi eſſerſi dato li tito

li di Rè della Seruia, Dalmazia, Dio

clea, Tribunia, Zachulmia, e Rafſia ,

benche Andrea II. Rè d'Vngheria ha

ueſſeoccupata la maggior parte di que

ſte, già ſopra ſuo Padre, e come egli

eravn Principe pieno di diuoti ſenti

menti, vedendoſi Padre di tre figliuoli

hormai adulti, rinunziò lo Stato al pri

mogenito di ſuo nome, e ritirandoſi in

vn Monaſtero, vi paſsò in habito di pe.

nitenza il reſtante de ſuoi giorni, come

anco il ſuo terzogenito, che nella pra

tica della ſteſſa vita, meritò il titolo di

Sanſaba. Il nuouo

XLVIII.

STEFANO II.

appoggiato alla fama, e meriti del Pa

dre,comincio a regnare in pace, tanto

dalla parte de'Greci,che de'Bulgari, che

pareuano volere mouerſi contro di eſſo:

mà come volle fare inſtanza appreſſo

Jnnnocenzio III.Sommoronti , cui

- - - d
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haueua reconciliato vina quantità di

Sciſmatici, ch'erano ne ſuoi Stati, di

hauerne vn Legato, che l'Incoronaſſe »

ſolennemente con li Riti della Chieſa ,

Romana,il medeſimo Andrea Re d'Vn

gheria, che ſi credeua pregiudicato ne'

titoli, che pigliaua Stefano , non ſolo

impedì con li ſuoi offizi, che il Ponte

fice non paſſaſſe oltre nell'Incoronazio

ne, anzi gli moſſe la guerra, nella quale

hauendolo ſpoſſeſſato della Dalmazia

maritima,la diede ad vn fratello di Ste

fano chiamato Vulco d Vlchſano;lo ſteſ

ſo Stefano obligato a contentarſi della

Seruia, per l'Impotenza delle proprie

forze d promouere le ſue ragioni, con

titolo di Megaijupano, è Gran Bano.

Queſto Vulco preuenuto da mede

fimi ſentimenti del fratello, continuò

à dimandare l'Incoranazione dal Pon

tefice, il quale, è ciò acconſentendo il

Re Andrea, ſi contentaua di compia

cerlo, dandogli i titoli di Rex palma

tie, ci Dioclea, come coſta dalle ſue º

Lettere, deputando alla funzione d'In

coronarlo, l'Arciueſcouo di Colocza a

nell'Vngheria, ſe la morte impedendo

l'eſecuzione di queſti diſegni, non ha

ueſſe laſciato al fratello Stefano, rele

- D 3 ga
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gatoalBanato della Seruia, le ragioni

ſopra il Regno tutto, e la ſperanza di

conſeguire al fine l'honore, e le qualità,

che gli erano ſtate negate.Queſto haue

ua ſpoſato vina Nipote del famoſo En

rico Dandolo Doge di Venezia, per lo

che appoggiato alli meriti d'vna sì gra

parentela, e all'interceſſione d'vna sì

potente Republica, hauendo di nuouo

all'iſtanza della Moglie,ripurgato il Re

gno dalle reliquie de'Sciſmatici, che »

haueuano ripullulato, ottenne al fine »

da Onorio III, la deſiata Incoronazio-.

ne, e pigliando il nome di Grande, ſi fe

ce chiamare Rè Incoronata per la Dio

grazia di Seruia, Dioclea, Tribunia -,

Dalmazia, ed Ochulmia. Se il Rè An

drea d'Vngheria vi faceſſe oppoſizione,

non ſi troua, mà credeſi di nò; perche

il Pontefice hauendo hauuto ſin'hora s.

tanto riguardo alle ſue preteſe, pare »

che non ſarebbe venuto a tale riſoluzio

ne,s'egli haueſſe creduto, che la coſa »

doueſſe diſpiacere ad vn Rè di tanta a

conſiderazione, com'era Andreasſe più

toſto non ſi vuole credere, che queſta º

Incoronazione ſeguì alcuni Anni dop

po, che il Regno d'Vngheria eſſendo

ſtato quaſi tutto deſolato da Tartari, il

- - Re
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Rè Andrea,ò più toſto il ſuo ſucceſſore

BelaIV.non hebbe occaſione,nè tempo

di ſoſtenere delle preteſe ſtraniere, mé

tre egli ſi ritrouaua priuo del Regno

proprio, 8 ereditario.A Stefano il Grä

de ſucceſſe il Figlio

XLIX. -

NEEMAN II. -

detto Crapalo, il quale nella ſua Inco

ronazione hauendo preſo il nome di

Stefano, come fecero anco li ſuoiSuc

ceſſori, pare che queſto foſſe loro un no

me honorario, come è quello di Ceſare

agl'Imperatori, e fi già quello di Fla

uio alli Rè Longobardi. Queſtocon

giungendo in grado pari nella ſua per

ſona, il valore, e la pietà, fece degli

acquiſti conſiderabili, tato ſopra li Bul

ari, che gli Vngheri, e li Greci, che lo

ollecitarono alla guerra, conſeruando

frà ſuoi il ripoſo, e la pace, per mezzo

della giuſtizia, che facetta amminiſtrare,

onde reſtò la ſua reggeza applaudita,e'l

ſuo nome ancora hoggi celebrato dagli

encomij della fama. Laſciò l'heredità

delle ſue virtù, prezioſe più della Coro

na, e del Regno, a Stefano

D 4 L.
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L.

-
VROSIO. I.

il quale ſoſtenendo gl'inſulti del Deſpo

ta, d Gouernatore dell'Epiro per l'Im

perio Greco, che s'era inoltrato ſino a

Scutari, lo debellò,e liberò il ſuo Regno

dalle moleſtie , che gl' Imperatori d'

Oriente, che s'erano veduti qualche tè

po arbitri,nd ceſſauano di dargli per ri

leuar la loro autorità. Hauendo ſpoſa

to una Principeſſa chiamata Elena, del

Sangue Reale di Francia, queſta,che par

re eſſere ſtata figliuola di S. Lodouico,

riempì tutta la Dalmazia, e lo Stato del

Marito, di Monaſteri, accompagnando

queſta religioſità di tante altre virtù,

che contro lo ſtile uſato in que paeſi, le

fù conceſſo la reggenza delRegno dop

po la morte di eſſo, che laſciò infelice

mente la vita in una battaglia contro il

proprio figlio Dragutino Stefano, il

quale ribellatogliſi (tutto che il Regno

non gli toccaſſe, perch'era ſolo ſecondo

genito) pretendeua di tiranneggiarlo,

anco con l'oppreſſione del Padre. Le a

lagrime però della Madre, com'è pio il

credere,hauendo ottenuto a queſto cer

uicoſo figlio la grazia dal Cielo di

rauuederſi, ed egli veramente pentito,

eſſen



-
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eſſendoſi rinchiuſo in un Monaſtero per

fare penitenza, la Regina educando nel

ſanto timore di Dio il legittimo herede,

amminiſtrò degnamente lo Stato, fin ,

che queſto eſſendo giunto in età matu

ra, eſſa dandogli il luogo gli raſſegnò lo

Scettro. Queſto chiamataſi

- LI. .

VROSIO II. MILVTINO,

e per la ſua ſomma affabilità, e ſoauità

di coſtumi, entrò al gouerno con la fe

lice acclamazione di Pio, che il genio

preuenuto, e rapito de ſuoi Popoli, gli
diede al ſalire ſul Trono. Fortunato Re

gnante, che auanti d'eſſer conoſciuto

già trionfaua de'cuori,ed era ſicuro del

l'affetto uniuerſale : ma niſſuno può

chiamarſi pienamente fortunato in que

ſta vita, maſſime ſul Trono,eſpoſto a ti

te cadute, come niſſuno delle luſingarſi

d'una intiera ſantità, mentre impaſtato

di paffioni, è ſottopoſto a fare giogo al

le medeſime, che purtroppo ſono effi

caci per cattiuare la volontà. Fù Vro

ſio diuoto, e religioſo,come fece cono

ſcere nella fondazione di48. Monaſteri

in varie parti del ſuo Stato, e li gran do

ni,che faceua a luoghi pii dentro,e fuo

ri del Regno, la memoria de'quali reſta

-- --- --- D 5 am
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anco nella Chieſa di S.Nicolò di Bari,

oue in marmoleggonſi i monumeti del

la ſua munificenza con queſti titoli, An

no Domini 1319.Vroſius Rex Raſia , cº

Dioclea, Albania, Bulgaria,de totius Ma

ritime de Culfo Adriae, ci Mari vſque ad

fiumen Danubii magni praſens opusAlta

ris, circ. Fù altretanto incoſtante nel co

ſeruare illeſi i dritti ſagroſanti del Ma

trimonio, hauendo hauuto cinque Mo

gli, quattro delle quali, con inſigne leg

gierezza ripudiò, per lo che Iddio pri

mollo di legittima ſucceſſione. -

Tutto che quaſi diffi,adorato da Sud

diti nel principio del ſuo Regno, ne fù

poi doppo miſeramente abbandonato

nella guerra, chebbe contro Carlo Re

d'Vngheria, che non poteua ſoffrire,ch'

Vroſio ſi chiamaſſe Rè di Dalmazia ,

della quale egli aſſerina eſſer ſolopadro

ne, come in fatti era della Dalmazia »

Occidentale, o Croazia, onde, come ſi

vede qui ſopra,ne laſciò il titolo, e ne »

perſe alcune Piazze, benche peraltro

egli habbigoduto un Regno di confide

rabile ampiezza, e tolte queſte, uguale

allo Stato de'ſuoi maggiori. Queſta -

guerra hauendo ſuiato il genio de ſuoi

Magnati, che nel tempo di eſſa preſero

- ade
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aderenze ſtraniere,fi cagione, che Vro

ſio non potè più ſin che viſſe, godere »

pace ſicura,prorompendo queſti di con

tinuo in fazzioſe diffidenze, che teneua

no ſolleuata hor queſta, hor quella par

te del Regno. In mezzo a queſte confu

ſioni però, abiurò lo Sciſma, e ritornò

all'obedienza della Chieſa Romana, per

opra ſingolarmente d'alcune perſone ,

Religioſe, alle quali daua libero l'acceſ

ſo alla ſua perſona. Hauendo per ulti

ma, e quinta Moglie, ſpoſato una Figli

uola dell'Imperatore diCoſtantinopoli,

chiamataSimonide, e ch'era ancora in

troppo tenera età, per ſoffrire la conſu

mazione del Matrimonio,Vroſio impa

ziente, hauendo voluto uſare de'dritti

coniugali, hebbe a farla morire, e lare

ſe ſterile;onde come egli teneramente l'

amaua, riſolſe in caſtigo della ſua incó

tinenza di viuere celibe con eſſa, di che

inuaghito un ſuo naturale chiamato

Stefano, hauendo cominciato a tumul

tuare per rapirgli il Regno, come ſolo

ſucceſſore, lo fece Vroſio acciecare con

bacile ardente, e lo relegò in Coſtanti

nopoli. Morto Vroſio l'Anno 1322.gli

ſucceſſe il Nipote

D 6 LII.
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L II.

VLADISLAO II. -

del quale, dice l'Hiſtoria,che paſsò dal

la carcere ſul Trono, ſenza accennare le

cagioni, per le quali era ſtato prigione.

Pel medeſimo motiuo, che haueua obli

gato il Zio a tralaſciare il titolo di Dal

mazia, anch'eſſo contentoſi di quello di

Rè di Seruia: ma fà il ſuo Regno traua

gliato, e breue; poiche un ſuo fratello

per nome Coſtantino,hauendogli moſſo

guerra, biſognò ſoſtenerla con azardi, e

pericoli grandi, per la qualità, e le forze

degli aderenti al fratello, il quale però

vinto in una battaglia, fi da Vladislao

fatto impiccare,e'l corpo ſquartato,per

la quale inumanità diuenuto odioſo a

tutti, fù chiamato da Coſtantinopoli il

relegatoui

L III.

STEFANO III.

che venuto nel Regno, ne ſcacciò il Ri

uale, e malgrado il diffetto degli occhi

incoronato,cominciò a regnare. Heb

be a ſoſtenere alcuni altri sforzi, che fece

Vladislao per riſalire ſul Trono,màriu

ſciti queſti inutili,reſtò anco prigione di

Stefano, che uſando maggior pietà ver

ſo di lui, di quello hauela egli" al

l al
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s

v:

fratello, contentoſi di tenerlo cuſtodi

to,benche il dolore della perduta Coro

na, hauendoglidato la morte, reſtò poi

Stefano ſenza riuale, e ſenza guerra.

Hauendo preſo lo Sciſma di Coſtan

tinopoli, egli lo ritenne ritornato nella

Seruia: macome la Politica ſpeſſo diſ

pone della Religione offerì d'abiurarlo a

Filippo Principe di Taranto, ſe glivole

ua dare la Figliuola per moglie, e anco

di preſtargli le forze del ſuo Regno per

riacquiſtare l'Imperio di Coſtantinopo

li, ſopra il quale Filippo haueua le ſue º

ragioni. Non hebbe però effetto né l'a-

biurazione,nè il Matrimonio; onde Ste

fano preſa vna Principeſſa del Sangue a

Greco,confirmòſſi maggiormente nello

Sciſma, benche queſto Matrimonio ap

pſito fù cagione della ſua ruina Haueua

Stefanogià figliuoli d'vna prima Con

ſorte, e tra queſti, il Primogenito do

tato di riguardeuole qualità in età

adulta, e moſtraua vn ſingolare genio

alla guerra.Forſi per copiacerlo in que

ſto, intrapreſe di farla al Re de'Bulga

ri, che gli haueua ripudiato la Sorella,

doPpo hauerne hauuto prole, e inuiò

queſto figlio al comando dell'Eſercito.

Stefano, così chiamataſi anch'eſſo ſi
- - ci:
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diportò sì brauamente in queſto affare,

che nel primo cimento delle forze, vin

ſe,e amazzò con le proprie mani il Bul

garo, che gli era venuto incontro nelli

confini della Raſſia,perlo che dal Padre

applaudito, e innalzatoad vn'autorità

i" ſourana nel Regno,abuſandoque

o ingrato figlio di tanti fauori,per ſoſ

petto, che il Padre poteſſe cangiare.»

affetto in fauore de' figli del ſecondo

matrimonio, a ciò portato dal riguar

do, che haurebbe all'Imperatore di Co

ſtantinopoli, che gli haueua dato la fi

glia, riſolſe d'aſſicurare a ſe ſteſſo la Co

rona, facendo il Padre prigione, oue ,

anco morì poco doppo ſuffocato. Per la

ſcala di queſto parricidio, cominciò l'e

anno 1333.

- L I V sy

STEFANO IV. DVSCIANO,

cioè il Liberale, a regnare; Principe ,

che riuſcì nelle continue guerre, ch'egli

hebbe con gli Vngheri, Greci, e Tur

chi, il più fiero, e I più brauo del ſuo

tempo, e crebbe invina ſtatura di corpo

la più alta, e forzuta di quanti viſſero

nel Secolo ſuo. Il Rè d'Vngheria Lodo

uico, per tutto altroue fortunato, vol

ſe nel principio del ſuo Regnonei
al
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alcune guerre, nelle quali non trouò il

ſuo conto. Giouanni Paleologo,e Gio

uanni Cantacuzeno combattendo per

la Corona d'Oriente, il Duſciano leuò

loro la maggior parte delle Prouincie »

di Macedonia,eTeſſalia,ſenza contare º

l'Albania, e l'Epiro, delle quali vitto

rie gonfio, volſe anco prendere il tito

lo d'Imperator Romanorum, ci Seruio

rum, creando tutti li medeſimi offici

nella ſua Cotte che ſi ritrouauano in .

Coſtantinopoli, ecaminando col faſto,

e la pompa de'Ceſari più grandi. Inſti

tuì vn'Ordine militare detto de'Caua

lieri di S. Stefano, e mantenne ſempre

amicizia fedele con la Republica di Ve

nezia, ma queſt'vltimo era per valerſene

contro il memorato Lodouico Rè d'

Vngheria, il quale eſſendo in guerra con

eſſa, non poteua, come deſideraua,fare

le ſue vendette contro di lui.

Con la medeſima ſimulazione vedédo

Lodouico pacificato co' Veneti, ſcriſſe

al Pontefice Innocenzio VI.come diſpo

ſto dirinonziare allo Sciſma, chieden

doTeologi Romani per eſſere inſtruito

(nella quale occaſione fil inuiato il B.

Pietro Toma Carmelitano) ma hauen

do fatto conoſcere la perverſii
º Illa
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ſua mente, perche Lodouico non moue

uaſi, lo ſteſſo Pontefice deluſo , riſue

gliò il coraggio dell'Vmghero , che ri

preſe l'armi, e cominciaua à ſtringerlo,

quando Stefano morì in età di 45.Anni,

doppo hauerne regnato 23. -

LV. -

VROSIO III.

ſuo figlio, quale già dal Padre era ſtato

dichiarato Rè di Rafſia, gli ſucceſſe alli

titoli, e all'Imperio; mà non apportan

do ai gouerno le qualità neceſſarie per

contener in fede nè livecchi poſſeſſi, nè

le nuoue conquiſte, tutto andò in diſu

nione, Siniſciano ſuo Zio, eſſendo ſtato

il primo a mouergli guerra,e la maggior

parte de'Deſpoti, è Gouernatori,ſotto

preteſto della diffeſa de'proprij Gouer

ni, armatiſi, hauendo ciaſcuno vſurpa

to l'independenza, e la libertà. Diede

egli medeſimo occaſione alli loro diſ

guſti per la parzialità, che dimoſtrò a

vno di eſſi, chiamato Vucaſſino, il qua

le contro tutte le regole della politica

prudenza, hauendo dichiarato Rè del

la Raſſia, e Superiore agli altri, queſti

offeſi di tale preferenza, che li coſtitui

ua Sudditi d'vn Vaſſallo, cominciarono

à machinare la ruina d'ambidue,ciòche

Ot
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ottennero ageuolmente, prima con le

detrazzioni, con le quali li reſero diffi

denti,ed eccitarono la guerra trà l'vno,

e l'altro, nella quale Vroſio,eſſendo re

ſtato perdente, e prigione del ſuo Fa

uorito, fi da eſſo vcciſo con vna mazza

di ferro, mentre meditaua la fuga;e ciò

ch'è più deteſtabile, la propria Madre »

d'Vroſio, chiamata Eliſabetta figlia del

Rè de'Bulgari, hauendo parte nella ,

morte del figlio, e adoperandoſi per

qualche motiuo (ſenza dubbio, poco

honeſto) che il Regno di Raffa reſtaſ

ſe, come ſeguì a - -- - -- -

LVI,

VVCASSINO,

Queſto eſſendo dibaſſiſſimi natali, heb

beanco ſentimenti proporzionati alla

loro viltà, non hauendo nel corſo di ſei

Anni, che maneggiò lo Scettro , fatto

alcun'azzione rimarcata, chevna gior

nata contro Solimano I. che con i ſuoi

Turchi auanzatoſi nella Tracia verſo i

confini de ſuoi Stati , fù riceuuto da'

Seruiani,e Raſſiani,come meritaua,ciòe

ben battuto, e obligato a fuggire, ben

che la poca autiedutezza de'Comanda

ti che riconduceuano a caſa li loro sol

dati carichi di preda, daſſe poi luogo

alla
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alla loro ſconfitta, ſorpreſi da Turchi in

vn'aguato, oue la maggior parte reſtò

diſſipata, e lo Stato eſpoſto alla deſo

lazione. Reſtò anco Vucaſſino eſtinto

nella ſua fuga,mentre doppo la rotta »

de'ſuoi, eſſendoſi con pochi ſeguaci,

mercè la velocità de'Caualli, ſottratto,

e volendo fermarſi preſſo vma Fonte per

pigliare vin poco di ripoſo, fi ammaz

zato davno de'còpagni della ſua fuga,

che ſi portò a tale riſoluzione perrapir

gli vn Monile di gravalore, che porta

ua appeſo al collo; il che fà aſſai cono

ſcere la debolezza di quel miſero Rè,

che ſi portaua alla guerra ornato di

gioie, come haueſſe douuto iui fare po

pa delle ſue effeminate ricchezze, non

dare l'eſempio a ſuoi col petto armato

di ferro, del coraggio neceſſario in ſi

mile occaſione.

L V II.

- STERANO TVARTKO,

che ſi trouauaBano Sourano di Boſſina,

rileuò le ragioni de'Nazionali ancosì

la Raffia contro Solimano, che la de

ſolana, il quale obligò a ritirarſene.

Queſto Stefano era figlio d'wn'altro del

medeſime nome, il quale Carlo Re d'

Vngheria haueua ſoſtituito nella digni
td
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tà di Bano à Mladino figlio d'vn altro

Bano Paolo, il quale haueua riconqui

ſtato a nome della Corona d'Vngheria,

queſta Prouincia, che Neeman II. qui

ſopra mentouato, le haueua rapito. Il

primo di queſti Stefani, hauendo ſpo

ſatovnaPrincipeſſa del ſangue Polac

co, e con queſta alleanza eſſendo diue

nuto Cógiunto del detto Rè Carlo,che

haueua anch'eſſo ſpoſato Eliſabetta, fi

glia di Ladislao Loético Rè di Polonia,

non ſolo haueua ottenuto il gouerno

della Boſſina, ma anco la ſouranità

hereditaria della medeſima, con qual

che leggiera ricognizione alla Corona;

onde autenne, che il ſuo figlio Stefano

Tuartko, eſſendoſi reſo anco più conſi

derabile per le ſue buone qualità,e nuo

uamente per l'oppoſizione, che fece à

Solimano, non ſolo gli fà confirmato il

i" poſſeduto dal Re Lodouico, ſucceſ

ore di Carlo, anzi accreſciuto il titolo

Reale di Boffina, alla quale aggiunſe a

la Rafſia pure, il Rè Lodouico, facen

do egli ſteſſo la funzione di porglilaCo

rona si la teſta. : - -

Stefano, che tuto il tempo che regnò

Lodouicqnell'Vngheria, ſi contenne ,
in pace, ſotto la Regina Mariachiama

tO
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to in lega da Ribelli della medeſima ,

preſe queſta congiuntura, d'ingrandire

il ſuo Stato. E però hauendo armato

in loro fauore, non ſolo fu cagione,che

non poterono eſſere forzati inAurana ,

dalli Capitani di Sigiſmondo, che ha

uendo liberato la Moglie,e Regina Ma

ria, abbandonò l'impreſa di debbellar

li, ma anco con loro mezzo hebbe Cliſ

ſa, e Almiſſa nelle mani, e ſconfitti in

vnagiornata gli Vngheri, s'impoſſeſsò

di più delle Città di Trau, Spalatro, e

Sebenico, le quali hauendo in vano aſ

pettato liſoccorſi diSigiſmondo,e fatto

anco leghe, e sforzi mutui per diffen

derſi,gli ſi arreſero volontarie nelle ma

ni, con le Iſole di Leſina, e di Brazza ,

l'Anno 139o. Morto poi l'Anno ſegué

te il Tuartko, gli ſucceſſe

- LV III.

STEFANO DARISCIA:

mà come queſto nò haueua nè gli ſpiri

ti, nè la fortuna del ſuo Anteceſſore, e

che diede deboli ſaggi di ſe ſteſſo nel

principio, non fù ne meno riconoſciu

to Rè da tutti. Il Bano Vuch principa

Ie della ſua Corte, hauendo apertamé

te abbracciato il partito di Sigiſmòdo,

cui fà cagione che ritornarono le Cit
td

-

i
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tà alienate, anzi cadetteto nelle mani

li Capi Ribelli, ch'erano ſtati cagione » .

della loro perdita. Con queſta occaſione

venuto Sigiſmondo nella Dalmazia »,

cominciaua à fare ſopra Dabiſcia lavé

detta degli oltraggi riceutiti da Tuar

tko,ben riſoluto di priuarlo del Regno,

atteſo gl'inuiti, che ne riceueua anco

dagli ſteſſi Boſſineſi,quando al rumore

dell'ingreſſo de'Turchi nell'Vngheria ,

fù obligato a tralaſciare l'impreſa, e

componerſi con Dabiſcia a patto,ch'e-

gli dal ſuo canto s'opponeſſe à medeſi

mi Turchi. Seguì l'infelice giornata di

Nicopoli,e Dabiſcia,ſprezzato da ſuoi,

doppo ſolo cinque Anni di Regno, eſse

do morto,è d'affanno, d di veleno, ciò

fù cagione, che li Turchi fecero pro

greſſi grandi nell' vna, e nell'altra delle

Prouincie di Boſſina, e di Raſſia , de'

Magnati ſteſſi diſuniti , alcuni ſtando

per Sigiſmondo, altri per Baiazette »,

e alcuni anco affettando le proprie »

independenze, e'l dominio degli altri,

Trà queſti fil

L IX.

STEFANO OSTOIA

il quale per la prepotenza delle forze, e

l'autorità de ſuoi aderenti, acclamato

- ſi
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ſi preſe il nome, e titolo di Rè. Come »

la politica inſegna d'wnirſi a quelli, che

poſſonotenere a bada le forze di chi ci

può moleſtare, Sigiſmondo forzato per

rileuare li ſuoi affari nell'Vngheria, di

ſpremere dalla borſa de'Sudditi ſomme

ſtraordinarie,e però reſo odioſo è mol

ti, che chiamarono contro di eſſo La

dislao, Rè di Napoli, non mancò Oſto

ia dºvnirſi co mal contenti, e preſta

re loro ſoccorſo, con che riuſcitogli di

mantenerſi, ſin che fù depreſſa la for

tuna di Sigiſmondo ; quando queſto

poi riſorto, hebbe riunito a ſe gli ani

mi alienati, ſolleuò anco contro Oſtoia

LX.

STEFANO TVARTKO

SCVRO, -

figlio del primo Stefano Tuartko, il

quale armando contro di eſſo, ſcacciol

lo dal Trono, aiutato in ciò validamé

te da un tale Bano, Conte Ertioia, il

qualetutto che per l'auanti partialiſſi

mo di Ladislao da Napoli, in fauore »

del quale hauetia fatto dichiarare quaſi

tutta la Dalmazia Occidentale, e però

ne haueua riceuuto titoli; e ricchezze »

grandi,vedutolo tuttauia abbandonato

dalla Fortuna, per conſeruarſi,s'era da
tO



della Dalmazia. 95

to à Sigiſmondo,e agiuto Tuartko Scu

roa ſcacciare Oſtoia dal Regno.

Queſta guerra ciuile hauendo dato

nuouo ingreſſo a Baiazeth, cui Oſlota

diſperato, poi anco lo ſteſſo Bano, ſca

duto dalla grazia di Sigiſmondo,haue

uano fatto il ſuo ricorſo, reſtarono l'

una, e l'altra Prouincia della Boiſina, e

Rafſia in potere del Turco, maneggia

teſi longamente le armi trà queſti due»

Riuali, ſempre à prò dell'Ottomano,

ch'entraua in parte della guerra, e l

quale poi al fine ſotto Mehemeth II.re

ſtò Patrone aſſoluto del tutto, quando

ucciſo da queſto,

LXI.

STEFANO TOMA

naturale d'Oſtoia ( il quale doppo la

morte de'due Concorrenti,haueua pre

ſo il nome di Rè)niuno osò più promo

uere alcune pretenſioni: li Re d'Vnghe

ria eſsedo purtroppo anguſtiari d'altra

parte, e non reſtando più alcun ſucceſ

fore de'naturali Regnanti di quelle Pro
ll 111CIC e

Eſſe ſono gouernate hoggidì, come

anco la parte, che tengono li Turchi

nella Croazia, e l'una, e l'altra Dalma

zia da un Beglierbei, che ſoggiacetia al
-

,
Vi
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Viſir di Buda, e ha ſotto di ſe li Baſsà,ò

Sangiacchi di Boſna, Poſega, Cernich,

Biak, Lika, Carbaua, Cliſſa,ed Erzego

uina. Soleua il Comandante della Boſ

ſina riſiedere a Bagnaluca,ma hora tie

ne ſtanza a Serraio. Gli altri Sangiac

chi per eſercitare meglio la loro carica,

ch'è di vegliare, e rendere la giuſtizia ,

nelli diſtretti loro aſſegnati,eſsédo quaſi

tutto l'anno in viaggio da un luogo al

l'altro,e dormendo per lo più ſotto ten

de in campagna: - - - - -

DE'
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IO E R E G I,

E R E GN o

DELLA DALMAZIA

sETTENTRIONALE,

E C R O A Z I A:

S ENGLiSclaui,come fà detto hané

5.gli do ſotto l'Imperio d'Eraclio

º occupato la Dalmazia, e a

% gli ruinato le migliori delle ſue

Città, che poterono eſpugnare , apena

cominciauano a godere il frutto della

lorovittoria, ſignoreggiando il paeſe

conquiſtato, che ſi ſentirono richiama

re all'armi, e alla diffeſa dell'occupato

da una Nazione, la quale ſpinta, dallo

ſteſſo deſio, d furore di guerra, che gli

hauetta moſſo a farla, veniua anch'eſſa

alla proua delle ſue forze contro di eſſi.

Erano queſti li Croati, è Crobati, li quali

d annoiati dalle miſerie, che ſoffriuano

nel ſuolo natio, riſtretto per lo più trà

balze, e ſterili dirupi, che confinano la

Eº

Carnia, è inuaghiti dalla facilità dell'

impreſa, ſceſero ſotto il loro Duce

E PO
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PORINO . . .

in arringo contro i Sclaui, e come è il

ſolito de'Barbari, men verſati nell'arte

- di fare la guerra,collo ſparagno del sá

gue, di decidere in campal cimento le ,

loro conteſe, vennero( come non ſi può

dubitare) a tante, e sì ſanguinoſe bat

taglie, che li primi vincitori furonosfor

zati a rilaſciare una buona parte della »

conquiſtata Dalmazia a queſti nuoui

Combattenti. -

Come gli Sclaui hauenano già preſo il

titolo di Re, non volſero i nuoni Con

quiſtatori faremeno di eſſi, e quantun

que non ſi trouino di ciò memorie eſ

preſſe, che ne'tempi,oue ſcoſſero il gio

o de'Rè d'Italia, come ſarà detto a

i, luogo, tuttauia queſti Regi poſte

riori chiamido il loro Stato antico ſot

to titolo di Regno, pare non reſtare »

dubbio, che fu tale dalla ſua fondazio

ne, cui aggiunſero il Titolo unito di

Regno di Croatia, per non pregiudica

realla gloria della loro prima origine.

Egli è vero però,che in queſti principij,

come haueuano ancora tutta la rozezza

de'Barbari, nè conoſceuano ancora la

Fede Chriſtiana,viueuano ne'tugurij al

l'vſo delle Nazioni Settentrionali, il lo

- ro
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-

rò Rè anch'eſſo tenendo la ſua Corte ,

ambulatoria ſotto Tende nelle Campa

gne come haueuano fatto i loro primi

Duchi, d Principi, anzi adorando per

tutta religione un Nume, che credeua

no animare le Selue, e che non ſi laſcia

ua vedere, che ſotto il ſembiante delle

Ninfe, 8 altri Spettri boſcarecci, con i

quali teneua il Demonio la loro credu

lità deluſa- º

INon reſtarono però li Croatilongo

tépo, doppo eſſerſi trasferiti nella Dal

mazia, in queſti errori; perche ſotto il

Principato di

- PORGA

figlio, e ſucceſſore di Porino, hanendo

riceuuto la Fede, ſi battezzarono, e all'

horainciuiliti, ordinarono il loro Re

gno, e lo riduſſero a coltura uguale a

qualſivoglia altro dell'Europa. Non ſi

trotiano preciſi i confini, che all'hora ,

lo terminauano, contenti gl'Hiſtorici

di dire, che ſi ſtenderla dall'Iſtria ſino

al fiume Cetina: ma dal primo Arciue

ſcouo, che fù loro dato dal Papa, e fi

un Giouanni di Rauenna, che andò con

poteſtà di Legato perordinare le coſe »

della Religione, e la cui giuriſdizione

diceſi eſſerſiſteſa ſino al Danubio,ſi rac

E 2 co
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coglie, che il Regno haueua ampliſſimi
confini,maſſime eſſendo ſtate erette all'

lora le undicizupanie, è Gouerni ſit

salterni, deſtinati peramminiſtrare la

giuſtizia, ciaſcuno nella ſuaProuincia

B'ſingolarmente rimarcabile la diuo

zione di que primi Chriſtiani nell'ab:

bracciare la Fede, imperòche, come il

genio della nazione feroce, e guerrierº

i portaua all'armi, e così la pace de

vicini era in continuo pericolo d'eſſerne

moleſtata; all'eſortazione dei primi Sa

cerdoti, che li battezzarono, ſcriſſero

tutti i principali vina promeſſa di pro

prio pugno all'Apoſtolo S.Pietro di no

mai iauadere le Terre de'loroConfinan

ti, e conferuare con eſſi ogni buona

amicizia, e vicinanza: riceuendo in ca

bio dal Sommo Pontefice vin'altra pro

meſſa per parte di S. Pietro, che queſto

ſupremo difenſore della Chieſa com

batterebbe in loro ſoccorſo, e darebbe

loro la vittoria, ſe mai da alcuni foſſero

ingiuſtamente aſſaliti. -

Queſta diuozione hauendo reſo li

Croati alieni dalla guerra,non ſi troua

no di loro alcune memorie , nè de'lo

ro Principi ſino a tempi di Carlo Ma

gno,il quale hauendo l'Anno 784.eſtin
- . . i .- tQ
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to il Regno de'Longobardi, e con vna

guerra di altri otto Anni ſoggiogato

la Pannonia,benche non ſi troui eſpreſ

fa notizia, che in queſte nuoue conqui

fte foſſe la Croazia compreſa,tuttauia ,

refta accertato, che così foſſe dalle co

ſe, che ſeguirono doppo; Imperòche ,

mentre Carlo ſi ritrouatia l'Anno 8oo.

in Aquiſgrano,hebbe nuoue della nor

te d'vn ſuo Capitano famoſo, per no

me Enrico,vcciſo in tradimento a Ter

zatz in Croazia, dalli Cittadini ribella

ti, il che hauendolo obligato a portar

niſi immantinente, egli ne fece vina ſe

uera vendetta,e ripreſe tutti moti del

la ſolleuazione. - -

Così è forza dire, che la Croazia, e

quella parte della Dalmazia,che facena

il ſecondo Regno, era in arbitrio del Re

Carlo, la quale, d ſe con la forza , di

ſe con dedizione volontaria (come for

ſi è più ſimile al vero, atteſa la gran

fortuna di eſſo conquiſtatore) le veniſ

ſe in potere, non ſi rintraccia dall'Hi

ſtoria, ma bensì, che la Dalmazia foſº

ſè ſotto la direzzione de'Duchi di Forlì,

che la regeuano ſotto l'autorità dello

ſteſſo Imperatore. Che più toſto ſiaſi

data volontariamente, che ſoggiogata

- E 3 CQIl
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con l'armi, parelo perſuada i'Amba

ſciata delle Città maritime, Zara,8 al

tre ſottopoſte ancora all'Imperio Gre

co, le quali inuiarono il loro Gouer

natore Paolo, con Donato Veſcouo di

- Zara l'Anno 8o8. ad offerirſeli, benche

per la pace, che fece all'hora Carlo ci

Niceforo, la coſanò haueſſe altro effet

to; poiche non è lontano dal vero, che

li Croati hormaireſi amatori della pa

ce, piùtoſto, che prouare i danni del

la guerra, ſe li ſiano dichiarati ſogget

ti; la Monarchia di Carlo creſcendo

ogni giorno a tanta grandezza, che co

meadvn'Aleſſandro non era più roſſo

re à Popoli di ſottometterſeli, e di rico

noſcerlo per Signore:Tanto più, che ſi

vede in queſto, ne'tempi ſeguiti,che ha

no âcora hauutiiCroatili proprii Du

chi,da'quali, ſotto l'autorità de Rè d'I-

talia, furonogouernati, anco conpo

tere di fare la pace, è la guerra, ſin che

ſi vendicarono in piena libertà. Così ſi

legge, che il Duca.

MISLAO, -

d Tamislao, verſo l'Anno 83o. fece »

guerra, e pace con la Republica di Ve

nezia, gouernata da Pietro Gradenico,

ſenza alcuna participazione eſpreſſa di

- - Lo
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Lodonico figlio diCarlo Magno, e che

il ſuo figliuolo - - -

TIRPIMIRO, -

alcuni Anni doppo, concedeua priuile

gi col titolo della propria dignità, ſo

lo accennato il nome dell'Imperator

Lotario, Regnante in Italia piſſimo Lo

thario Francorum Rege, ega Tirpimirus

Dux Croatorum, da che pare non reſti

dubbio, che il dominio de'Franchi in

Dalmazia, non era che honorario, e di

mero titolo, effetto, che la ſoggezzio

ne de'Dalmatini, e Croati, foſſe ſtata a

vn libero riconoſcimento dell'autorità,

e vna volontariavenerazione della for

tuna di Carlo Magno, è che immedia

te doppo la ſua morte, ripreſero queſti

la propria libertà,

A queſtoTirpimiro trouanſi nella a

Storia hauere ſucceduto VNVSCLA

VO, e DIODVRO, li quali ſe foſſero

Fratelli, d Padre, e Figlio, non vi è riſ

contro ſicuro, ſolo cheviuendo ancora

il mentuato Pietro Gradenico Doge ».

diVenezia, queſtirinouarono la guerra

con la Republica, e s'auanzarono ſin'à

ſaccheggiare Caorle, Iſola poco diſtan

te dalla Città; onde s'arguiſſe, che ha

ueſſero forze maritime di gran conſide

-. E 4 ra
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razione. Accreſce tantopiù il concetto

di queſte, che le coſe turbate trà li fi

gliuoli di Lodouico Pio Imperatore, e

Re d'Italia, ſi legge che li Croati depo

ſero qual ſi ſia marca di ſoggezzione al

li medeſimi,poſtiſi inſieme con i Naren

tani, che haueuano vn Principe parti

colare ancora Gentile, è corſeggiare ,

il Mare: mentre li Sarecini d'altra parte

occupando le Piazze della Puglia, d'6-

de paſſarono ancora nella Dalmazia ,

propria, ve ne occuparono dell'altre, il

che confuſe tutta la nauigazione dell'

Adriatico, e diede trauagli grandi alla

Republica di Venezia , che perciò fà

obligata à fare gli vltimisſorzi per por

re il Marein libertà. ,

DEMOGOY, -

di Domenico Principe, che ſi trouaſuc

ceſſore de due precedenti Duchi, con

tinuò vgualmente nella nemiſtà con la

Republica di Venezia, e nel fare eſerci

tare la piratica da ſuoi Croati, onde vn

tal -

- INICO -

che l'Hiſtoria chiama ancora Principe,

e che deue eſſere ſtato ſuo paréte (s'egli

fece la guerra eſſo viuente, o doppo

ladilui morte, non ſi dice) paſſatoſe

- Cll
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ne in Iſtria, e vaſtandola ſenza compai

ſione, obligò il Doge Orſo Badoaro, à

portarſi al ſoccorſo di quella Prouincia,

come buon confinante, e annico; il che

eſſendogli riuſcito con felice ſucceſſo ,

(mentre ne ſcacciò li Croati,anzi li sfor

2ò à reſtituire tutte le prede) inteſero

queſti volentieri parlare d'accordo, e,

giurarono con la Republica vna coſtate

amiltà, ſeparatifi d'intereſſe, e di prati

che da'Nérentani.

Come qieſtoDomenico,era à pregiu

dizio del ſangue di Tirpimiro ſalito ſul

Trono, così doppo la di lui morte

- SEEDESCLAVO,.

d Sebeslao, diſcendente del primo, ap

poggiato alla protezione dell'Impera

tore Baſilio, ſcacciati i figliuoli di que

fto, s'impoſſeſsò della Corona: nanò

compì l'Anno nel poſſeſſo della medeſi

ma, ammazzato da

- BRANIMIRO

(forſivno degli ſcacciati), che trouafil'-

Anno ſteſſo 879.al gouerno dello Stato.

A queſto ſi leggono lettere ſcritte dal

Pötefice Giouanni VIII. che ſi rallegra

ſeco, e con li ſuoi Nazionali, del ritor

no fatto all'obedienza della Chieſa Ro

mana, e la ragione di queſto ſi è, che a

- E 5 tCIm
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tempo de'Principi Vnuſclauo, e Piodo

ro, li Croati hauendo ſcoſſo il giogo, e

la dominazione de'Regid'Italia, ad in

ſtigazione dell'Imperatore Baſilio , il

quale come aecorto Pilotico nella con

fuſione delle coſe trà i diſcendenti di

Carlo Magno, cercauatutti i mezzi di

ruinare ilnuouo Imperio d'Occidente,

per riunire tutto è ſe, hauendo luſinga

toli Croati, e aggiutatili per acquiſtare

l'independenza, gli haneua anco ſedot

ti dalla diuozione della Chieſa Roma

na, dalla quale ſeparati, s'erano li Croa

ti ſin'all'hora conformati a gli vſi, e cre

denza della Chieſa d'Oriente.Ma come

la ſteſſa politica conſigliaua à Branimi

ro, che haueua ſpoſſeſſato, & ucciſo vn.

Principe ſolleuato al Trono dal mede

ſimo Imperatore Baſilio, perciò diue

nutole, come non c'era da dubitare ,

implacabile nemico, d'appoggiarſi a

chi gli era contrario, conſaputo conſi

glio s'appreſe alla riſoluzione di ami

carſi tutti i Principi Latini, e ſingolar

niente la Romana Sede, prima in cre

dito, e venerazione; onde procurò il ri

torno de ſuoi popoli all'obedienza di

ºſſa, dalla quale poteua per tal merito

ºrare il miglior appoggio.

Qua
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Quali ſiano ſtate le vicende del go

nerno di Branimiro, la ſcarſezza delle ,

memorie di quel tempo non le laſcia ſa

pere, ma ſolo vin primilegio dato l'An

no892. alla Chieſa di Spalatro,fà cono

ſcere,che regnaua all'hora.

MVRCIMIRO,

il quale, ſe ſia ſtato figlio del preceden

te,non ſe ne ha alcuna certezza.

Parimente dall'Hiſtorie Venete ſi

raccoglie che l'Anno912. il figlio d'

Orſo Badoaro Doge di Venezia, ritor

nando dalla Regia d'Oriente,fi arreſta

to nella Dalmazia da: -

MICHELLE,

o Miroslauo Duca della medeſima,indi

anco mandato prigione à Simone Re

de Bulgari: ma come reſtiamo allo ſcu

rode motiui di queſto arreſto, cosìan

che della cagione, perche il medeſimo

Re de Bulgari, alcuni Anni doppo,ven
ne con vn'Armata a inuadere la Croa

zia, però con eſito così infelice, che,

cacciatotrà i Monti,viperſe tutti i ſuoi,

e li medeſimi Croati vſandovna fiera ,

repreſaglia, diedero vin miſero guaſto al

la Bulgaria.

Dal tempo di Michelle, è Miraslao

ſino a

- E 6 CRE
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CRESIMIRO I.

cioè per lo ſpazio dºvn Secolo quaſi in

tiero, nulla ſi legge, nè de fatti, nè del

nome deeframezzati Duchi, ſolo che »

queſto Creſimiro hauendo hauuto due º

figli, vno del ſuo nome, e l'altro chia

mato Dircislauo, queſto benche cadet

to, eſtorſe il Regnoal Primogenito, il

quale col figlio Stefano ritrouauaſiàTrau,

“quando Pietro Orſeolo II. Eoge di Ve

nezia, venne à nome della ſua Republi

ca à prendere il poſſeſſo delle Città ma

ritime della Dalmazia, le quali col con

ſenſo,e la tolleranza de Ceſarei deCrié-.

te, reſi hormai impotenti a diffenderli

da Narentani, ne haueuano ricercato la

protezione. Di queſto -

DIRCISLAVO i ..

leStorieVenete accuſano alcune incur

ſioni, che fece ſul Territorio di Zara ,

ripreſe da Ottone Orſeolo, figlio di

quello, che haueua riceuuto la dedizio

ne della medeſima Città, fatte forſi dai

Duca in vendetta, che si belle Piazze,

come furono quelle, che ſi diedero alla

Republica, non le foſſero cadute alle ,

mani. E dall'altre Storie, ſi raccoglie ,

che eſſo fu il primo a prendere il titolo

eſpreſſo di Ré di Croazia, e Dalmazia,

- - hauu

-



della Dalmazia. Iog

hauutone l'Inſegne, e l'Inueſtitura daſ

l'Imperatore Baſilio, e Coſtantino II.li

quali, come ſi può credere, che videro

mal volontieri ſtaccarſi dalle Città mé

tuate, che ſi dauano à Veneti, concor

ſero anco ſpontaneamente ad honorare,

e conferire taltitolo(ſe già nonl'aueua

no prima, quando ſcoſſero il giogo de'

Re d'Italia) à i Duchi Créati, per im

pegnarli a contraſtare il nuouo poſſeſſo

alla Republica di Venezia, conne circa

que tempi s'impoſſeſſarono co la forza

dell'altra parte della Croazia verſo il

Danubio, che dal tempo di Branimiro

vcciſo da Sebeslao, era reſtata ad ar

bitrio de'Bani particolari, ſignoreggia

ta in vari Stati. - -

Quali ſiano ſtati gli altri sforzi, che

fece Dircislao per occupare quello, che

il ius di couenienza,o di vicinato, gli fa

ceua bramare d'unire alla ſua, non me º

reſtano memorie, anzi che doppo di lui,

morto ſenza, o con prole,segnò l'inui

diato fratello - - -

CRESIMIRO H.

il quale hauendo ſpoſato al ſuo figlio

Stefano, che ſi ritrouaua a Trau nell'ar.

riuo del Doge, la Figlia di queſto per

nome Icela;conſeruarono l'uno,e l'altro
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la pace con la Republica di Venezia ,.

chiamati ugualmente con titolo di Re

ne'priuilegi de'Regi loro Diſcendenti.

Queſto Creſimiro chiamato Pietro,

benche da alcuni priuilegi, che diede ſul

principio del ſuo regnare ad alcune »,

Chieſe, ſi raccolga, che ſia ſtato il più

potente de'Rè di Croazia,uſando egli le

parole, Deus omnipotens Terra Marique

noſtrum prolongauit Regnum , tuttauia li

Normanni diuenuti in quegiorni post

ti, doppo occupata una gran parte di

quello, che hoggi ſi chiama il Regno di

'Napoli, gettatiſi in Mare,e arriuati ſino

alla Dalmazia, che reſtò da loromolto

maltrattata, Creſimiro, che non haue

sua forze Nauali ad opponerli, fù aſtret

so a ſoffrire, che le Città ſue maritime ft

uniſſero a Greci, che haueuano inuiato,

una Flotta nell'Adriatico con minaccie

di combattere i nemici, e ricuperare il

perduto, con che reſtò il ſuo Regno,

ſmembratoa ed egli priuo di molte bel

le Piazze, per le quali preteſero di nuo

uo gl'ImperatoriGreci, di riprendere il

ius,e'l titolo di Souraninella Dalmazia.

Mà come queſto brauo Greco, Capita

no della Flotta, mandata dall'impera

tore Coſtantino Ducas, per ſorbire tut
C1
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ti i Normanni, nonſolo non corriſpoſe

all'eſpettazione, anzi già vinto dal ti

more, ſenza hauerveduto i nemici, non

osò mai partirſi da Durazzo: li Veneti

benche colti anch'effi co replicata per

dita da queſto nembo,hauendo fatto vin

trionfante sforzo col quale ricuperaro

no le loro Città , anch'eſſe alienate a

Greci, il Re Creſimiro colla medeſima

fortuna rihebbe il perduto: e priuati i

Greci di quanto haueuano nell'Italia,

li Normanni per hora contenti del loro

acquiſto, e la Republica reintegrata nel

poſſeſſo delle ſue Città diDalmazia,po

tè laſciare Creſimiro in pace il Regno

al figlio, è tutto reſtando ſenza oppoſi

zione l'Imperatore d'Oriente Michelle,

che anzi tolſe la figliuola di Roberto

Guiſcardo Duca deNormanni in mo

glie al figlio, per amicarlo maggiorme

te, acconſentì, che la Republica ripi

gliaſſe il diſuſato titolo della Dalmazia,

e che Creſimiro godeſſe in piena ſoura

nità l'antico, ei ricuperato Stato.

- SLAVIZO,

figlio, some ſi ſuppone, di Creſimiro,

fù altretanto infelice, quanto fortunaro

il Genitore, nell'ingrandimento,è nella

ricuperazione dello Stato; poiche ape
113
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na trouaſi ſalito ſul Trono, che ſi leg

ge fatto prigione da vm tal Conte per

nome Amico,ſenza ſapere nè la cagione,

nè il modo di queſta prigionia. Arriuà

queſto l'Anno Io75. nel quale ſi troua.
il ſuo Succeſſore a

zvONIMIRO,

altrimente chiamato Demetrio,mà con

titolo di Duca, ſolo l'Anno ſeguente 2

Io76. incoronato Rè,nelle forme,e con

le condizioni , che il dotto Cardinal

Baronio ha inſerito nel Tomo 11. de'

ſuoi Annali,cauate davn'autenticoma

noſcritto dell'Archiuio Lateranéſe, che

nò ſarà ingrato di riferire qui tradotto.

Queſte ſono le parole del Baronio. D'

vn Sinodo celebrato nella Dalmazia da'

Legati del Papa Gregorio VII. cioè Ge

bizone all'hora Abbate del Monaſterio de'

SS. Bonifaccio, o Aleſſio, hora Veſcouo

di Ceſena,e Folcuino Veſcouo di Foſsòbru

no, la quale Sinodo ſi ritroua nell'Archi

uio del ſagro Palazzo Lateranenſe, e-oue

ſi leggono trà l'altre coſe quelle del Regno,

e Rè di Dalmazia. In nome della Santa,

e Indiuidua-Trinità. L'Anno dall'Incar

nazione del Signore 1o76. Indizione 14.

al Meſe d'Ottobre. Io Demetrio, cheſono

ancora chiamato Suinimiro, per la Dio

Gra

i
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Grazia Duca di Croazia, e Dalmazia,

da voi Gabizone come Lagato dell'Apo

ſtolica Sede hauendo i ciò potere dal Bea

tiſſimo P. Gregorio, nella Baſilica Sino

dale di S. Pietra di Salona , acclamato

dall'elezione concorde di tutto il Clero, e

Popolo de'Croati, e Dalmatini, inueſti

to,e coſtituito Rèper mezzo dello Stendar

da Spada, Scettro, e Corona, per ammi

niſtrare il Regno, vi prometto, e giuro di

adempireſenza altr'azione, tutte le coſe,

che Sua Reuerenda Santità m'impone,cioè

di conſernare in tutto, e per tutto la Fede

dell'Apoſtolica Scalia, di fare guardare ir

rimocabilmentenel Regno tutto quello che

la ſteſſa Apoſtolica Sedia,ò ſuoi legati ha

neranno ſtabilito,e decretato, di coltiuare

la giuſtizia, difendere le chieſe, procu

rare il fedel pagamento delle Decime,

Primizie, ed ogn'altro dritto appartenen

te alle ſteſſe Chieſe, di hauer cura, che li

Veſcoui, Preti, Diaconi, esudiaconivi

mino caſtamente, e regolarmente, di pro

vedere d Poueri, proteggere le Vedone, e

Papilli, impedire li Matrimoni, e paren

tele illecite, confirmare con la mia autori

rità, e benedizione della Chieſa le giuſte

alleanze, ne permettere, che ſi diſſoluino,

impedire la vendita degli huomini, efare

4772
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amminiſtrare tal giuſtizia, che le coſe col

l'agiuto d'Iddio ritornino a buon ſtato .

Inoltre ſtabilito celeonſenſo di tutti i miei

Primati, di pagare inualmente nella Feſta

della Reſurrezione del Signore,dell'entra

ze del mio Regno, il tributo di ducento Bi

fantini d S. Pietro, comandando,che quelli,

che regnaranno doppo di me, cittnuino tal

pagamento in perpetuo. Parimente faccia

dono, e confermo all'Apoſtolica Sede il

Manaſterio di S.Gregorio chiamato d'Au

rana, con tutto il ſuo teſoro, cioè vna caſſa

d'argento, che contiene le reliquie del ſacro

Corpo dello ſteſſo S.Gregorio,duecroci,vn

Calice, e Pateue, con due corone d'oro,

ornate di geme,vn Euangiliſtero d'argeto,

tutti i beni, mobili, e immobili del d. luogo,

acciò ſerua d'oſpizio, e ſia imperpetuo po

tere de'Legati dell'Apoſtolica Sede. Con a

queſto patto però, che non poſſa eſſer tras

ferito in poter d'altri,ma in ogni tempo ſia

proprio di S. Pietro, e da me,e miei Succeſ

ſoridiffeſo, e protetto contro la violenza ,

di qualſivoglia huomo sù la terra. E ſe ,

alcuno foſſe mai così temerario, e ardito di

moleſtare il detto Monaſtero , è priuarlo

d'altroſuo teſoro habbia d'vdire quella ,

voce terribile di Dio, che Satanaſſo con li

ſuoi Angeli deue vn giorno vdire. Inoltre
Co



della Dalmazia. I 15

come il Seruire à Dio è regnare, in luogo

di S, Pietro,mi rimetto,e raccomando nelle

mani di Noſtro Signore Papa Gregorio

fuo Vicario, e de ſuoi ſucceſſori nell'Apo

ſtolica Sede, confermando col mio giura

mento il preſente homaggio, e fedeltà. Io

detto Demetrio,chiamato ancoraSuinimi

ro, per la Diograzia,e dono dell'Apoſto

ſtolica Sede,Rè da queſt'hora in auanti ſa

rò fedele a S.Pietro,e al mio Signore Papa

Gregorio,non permetterò,nè hauerò parte,

che nè eſſo,nè ſuoi ſucceſſori Pontefici,oue

ro i loro Legati, perdino la vita,limembri,

e la libertà. Non riuelerà a loro danno

qualſiſiacoſa, che mi poſſino partecipare:

Conſeruerò fedelmente il Regno , che mi

viene conferito per le voſtre mani, o Si

gnor Gebizone, nè con alcun artifizio, e ,

forza, lo ritrarrò mai dall'obedienza del

l'Apoſtolica Sede: Riceuerò, e tratterò con

ogni honore il mio Signore Papa Grego

rio, ſuoi Succeſſori,ò Legati,ſe verino mai

in mio poterc,li rimanderà con lo ſteſſo ho

more, quando vorranno tornarſene, e da

qualunque parte minuitino, prometto di

ſeruirli cò fedeltà ſecondo la capacità del

le mie forze. -

i Benche poſſiattribuirſi alla pietà di

queſto Rè l'eſſerſi dichiarato così par

Zla
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ziale in fauore dell'Apoſtolica Sedia, in

un tempo, oue ſi sà, ch'era così afflitta

per l'alienazione dell'Imperatore Enri

coIV: tuttauia ſe ſi dà luogo alle con

getture, può crederſi, che Zuonimiro

triceuetia un'importante fauore d'eſſere

riconoſciuto Re dal Pontefice, mentre

la prigionia del ſuo Anteceſſore, e forſi

la fnorte, ch'è d'vopo ſupponere auanti

la ſua eſaltazione, non lo laſciano libero

da ſoſpetti di qualche violenza, ſe più

toſto non ſi deue dire, che Zuonimiro,

che già ſi trouaua Bano a tempi di Cre

ſimiro, e forſi un ſuo figlio, però deſti

nato alla ſucceſſione, habbia con qual

che giuſtizia oppreſſo Slauizo, che gli

haueua rapito la Corona, e che come i

Rè di Croazia haueuano principiato a

riceuere l'inueſtitura dagl'Imperatori d'

Oriente, queſti eſsedo hormai ſtati ſcac

ciati, e dall'Italia, e dalla Dalmazia ,

Zuonimiro, preſe il partito di riceuerla

dal Papa, all'eſempio di S.Stefano Rè d'

Vngheria,che l'haueua pochi Anniauá

ti riceuuto dall'Apoſtolica Sedia.

Hebbe Zuonimiro per moglie la So

rella di S.Ladislas, e fà la cagione, che

li Rè d'Vngheria ſottentrarono ai drit

ti ſopra la Dalmazia,nò hauédo"e

egli
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egli prolelegittima, che gli ſuccedeſſe,

ma ſolo un tale Stefano naturale,che in

quietò laregenza della Vedoua, perciò

obligata a ricorrere alla protezione del

Fratello, che l'aiutò validamente, e per

tal cagione meritò da eſſa, e dagli Stati

d'eſſere dichiarato ſucceſſore al Regno.

E'ultimo Priuilegio, che ſi troui del Rè

Zuininniro, eſſendo dellºAnno Io87. e »

immediatamente il ſeguente trouandoſi

degli atti publici ſenza nome di Rè, è

forza credere, che il fine dell uno, è il

principio dell'altro, fà l ultimo della a

ſua vita, doppo la qual morte, regnò il
1IlCIltOllatO.

STEFANO, -

del quale ſi troua una Scrittura, oue ſi

chiama figlio,e nipote di Rè,onde s'ar

guiſce che foſſe del ſangue Regio. Ma

perche nello ſteſſo tépo, al riferire degli

Storici, cominciarono a naſcere gare »

frà Magnati per la ſucceſſione, che riem

pirono tutto il Regno di confuſioni, e º

di ſtragi, èugualmente certo, che Stefa

no non era legitimo, poiche non vi ſa

rebbe ſtato luogo alcuno dicòtraſtargli

la Corona, che li Grandi cercauano di

rapire ciaſcuno per ſe. -

Fiù in queſta diſſenſione degli animi,

- - - - - che
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che la Regina Vedoua trauagliata, ri

corſe per agiuto al fratello S. Ladislao,

forſi per liberarſi dalla violenza, che al

cuniuſauano per ſpoſarla, a fine diac

creditare con tal matrimonio le loro

pretenſioni alla Corona, e che S.Ladiſ

lao hauendo alleſtito un bell'Eſercito,

chiamato ancora,ò eſpreſſamente inuia

to(come ſcrive un Nazionale) a venire

a prendere lo Scettro, e tagliare le radi

cia i mali, che andauano ogni giorno

creſcendo dall'emulazione de Riuali,

portoſſinella Croazia, oue depreſsi con

le forze, e la ſua preſenza, li sforziam

bizioſi di que'tumultuati, fil riconoſciu

to in tutti i luoghi, oue potè giungere:

ma richiamato, auanti di penetrare nel

le Cittàmaritime, dalla neceſſità d'op

porſi ad un ſtuolo di Barbari, che dalla

parte Settentrionale haueua fatto irru

zione nell'Vngheria. Queſto ſucceſſe,

l'Anno 1991. nel quale S. Ladlslao di

chiarò il ſuo nipote - -

- ALMO

Rè della nuoua conquiſta,da che hanno

ſempre i Re d'Vngheria, ſucceſſoripor

tato unito al titolo del proprio Regno

quello di Croazia, e Dalmazia, e nella

ſerie de tempi hanno fatto, e ſoſtenuto

tante
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tante guerre per conſeruarſelo colpoſº

ſeſſo dello Stato. -

S. Ladislao morto nel rog5. benche

la diſpoſizione ſua foſſe, che il nipote »

Almo le ſuccedeſſe al Trono, non potè

però hauer luogo la memte dei Sãto Rè;

imperòche quanto più mite, e affabile

moſtrauaſi il genio d'Almo, e perciò de

fiderato datutti, altretanto fiero, eim

patiente, ſi fece conoſcere Colomano

ſuo fratello maggiore, di queſta eſclu

“fione,per romperla quale,tutto che foſ

ſe ſtato dedicato alla Chieſa, e già go

deſſe il Veſcouato di Nitria, ſi fece aſſol

ueredal Pontefice, e preparando la for

za per farſi le ragioni, che ſoſteneua del

la Corona douuta, obligò il timido, e

pacifico fratello, a cedergliela volonta

riamente, con la compenſatione d'un .

Ducato di là del Tibiſco. Così Colo

mano ſtabilito ſul Trono, applicò i pri

mi penſieri alla conquiſta di ciò, che S.

Ladislaonon haueua potuto ottenere »

nella Dalmazia; onde inteſo, che un tal

Pietro vi ſi portaſſe per Rè, e ſignoreg

giaſſe nelle parti più rimote, mandò

primaSiccari, che lo trucidarono, e al

leſtito un numeroſo Eſercito, deſtinò di

portarmiſi in perſona, e infatti ſi poſe »

- III
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in marchia con eſſo verſo la Draua.

Non haueuano ancora li Croati, e 2

Dalmatini maritimi prouato il dominio

degli Vngheri, già poſſeſſori delle pilì

mediteranee Prouincie, forſi fomentati

dalla ſperaza di qualche indipendenza,e

libertà daalcuni di quelli, che haueuano

prima diſputato la Corona;onde inteſa

la riſoluzione del Re Colomano di ſot

tometterli co la forza, ſi fecero anch'eſſi

arditi di opporſegli,earmati ſi portaro

no al ſuo incontro. Mà di rado può vn

corpo ſenza capo, d animato da diuerſi

ſpiriti oprare coſa alcuna, aziſtare qual

che tempo in atto di vitale conſiſtenza.

Queſti braui, che andauano contro Co

lomano per difendere ſino all'Vltimo.

reſpiro la libertà, invece d'inuigorirſi,A

come fà il vero valore,che riſcalda il sa

gue quanto più ſi autricina il pericolo,

ad ognipaſſoperdono qualche coſa del

la loro riſoluzione,sì che slenati all'ap

proccio dell'occaſione di combattere ,

ſi diedero per vinti,e depoſte l'armigiu

rarono fedeltà, e obedienza a quello,

ch'erano venuti per debellare. Così Co

lomano condotto da eſſi à Belgrado

Città altre volte famoſa,e heggi giacé

te ſotto le ruinedi Zara vecchia ſul Ma

- l'C»
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revi fu incoronato, e trà l'allegrezze ,

e l'acclamazioni,fi riconoſciuto aſſolu

to padrone di tutto il Regno della ,

Croazia, e Dalmazia, il quale vnito al

ſuo d'Vngheria, lo rendetta arbitro di

tutte le Prouincie,che ſono da Monti

Carpati,e confini della Polonia,ſino al

l'Adriatico Mare.Quì Colomano conſi

derando l'intereſſe della ſua nuona con

quiſta eſpoſta all'incurſioni de'Normi

ni, e Saracini, come priuo de'mezzi di

tenere il Mare per non hauere flotta,nè

potere ſenza vin'intollerabile ſpeſaripa

rare à queſto biſogno, perche le Città

Dalmatine gli paganano poco,ò niſitri

buto ſofficiente a fornire alla fabrica »

delle Naui neceſſarie, pensò d'vnirſi co'

Veneti, quali tenendo le Città loro ne'

ſuoi cofini, ed eſſendo potenti in Mare,

poteuano aſſicurarlo; onde fece vna ſo

lenniſſima Pace con eſſi, e giurò loro

vna vicinanza del tutto quieta,e ſicura,

non diſcara alli medeſimi, che faceua

no il loro capitale più importante delle

coſe del Mare , e che non godeuano

maggiorfrutto del poſſeſſo di Zara, e 2

altre Città,e Iſole loro ſoggette in que”

confini, che diuederſi aſſicurati con eſſe

del dominio, è almeno della libertà del

NAare, F Mà
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Mà perche la ſerie delle coſe , che ,

deuono ſeguire nell'Hiſtoria di queſto

Regno di Croazia, e Dalmazia, è per

li tempi auuenire continuamente miſ

chiata con gl'intereſſi della Republica ,

di Venezia, che in queſto tempo troua

uaſi in poſſeſſo delle Piazze maritime, è

neceſſario di ricercare da tempi più alti

li ſucceſſi delle ſteſſe Città, e fare cono

ſcere come la Republica ne haueua »

acquiſtato il poſſeſſo.

3333esºige:ge:ges3:3%

V A RIO STATO

D E L L E C I T TA'

- - Maritime, è Imperiali

D E L LA DAL MAZ I A.

Ome io rimetto alla ſecon

da parte di queſt'Opera il

parlare del ſucceſſi partico

lari di tutte le Città più coſ

picue dervno, e dell'altro Regno, ſo
lo pretédo quì narrare le coſe generali,

e teſſere vn'Hiſtoria di quelle vicende -,

ohe hanno accompagnato,ò alterato il

Do
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Dominio delle Maritime: E perche que

ſte, che ſi poſſono chiamare ancora ,

Città Imperiali, hanno coſtituito quaſi

ſempre vino Stato a parte,però qui ne º

ſtendo le notizie ſeparate.

All'vſo di tutte le Nazioni del Mon

do, non v'è Stato nel quale non vi ſia

no ſempre delle Città più inſigni, e po

tenti delle altre, e ciò tocca ſingolarmé

te à quelle, che ſono ſopra il Mare, di ſo

pra i fiumi più grandi, perche il com

modo della nauigazione, facendouiab

bondare, e confluire più facilmente »

tutto il biſogneuole, e'l delizioſo, le ,

rende ancora più popolate,e più ricche.

Per queſto capo le Città maritime del

la Dalmazia, e trà queſte Zara, Trau,

Spalatro, e Sebenico, furono ſempre »

le più popolate, e le più abbondanti;

ondecome a tempi dell'Imperio Ro

mano eſſe erano la Sedia de'Prefetti del

- la Prouincia, e tal'hora ancora le deli

zie de'Ceſari, così per la loro partico

lare forza poterono reſiſtere all'inuaſio

nide'Barbari, che s'impoſſeſſarono del

la regione adiacente, e ſi mantennero

ſempre alla particolare diuozione dell'

Imperio. Indi è, che dalli Barbari, già

ſtabiliti nella Dalmazia, ſi chiamauano

F 2 le
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le Città de'Romani, d perche in effetto

parte di eſſe eſsédo ſtateColonieRoma

ne, erano per lo più habitate da Roma

ni, è almeno perche vineuano ſotto il

gouerno, e la direzione dei Romani.

Furono, ma invano, ſotto l'Impe

rio di Maſſimino nel quinto Secolo, aſ

ſalite da Sarmati, che occupata la mag

gior parte dell'Illirico, le diedero il no

me di Schiauonia. Furono, ma con ſit

perchiarie poſſedute da Teodorico,qua

do chiamato dall'Imperator Zenone »

per diſcacciare gli Eruli d'Italia,vi fon

dò il proprio Regno, ma ſotto l'Impe

ratore Giuſtiniano, per valore di Beli

ſario, furono i Gothi ſcacciati dalla ,

Dalmazia, oue benche gli ſteſſi Gothi

haueſſero richiamato Totila, e'l fratel

loOſtroillo, che s'impoſſeſsò di queſta ,

reſtarono ſempre le Città maritime all'

Imperio Greco, che le poſſedette, non

oſtante tutte le vicende,e vari ſtati del

la Dalmazia, ſino al fine del decimo Se

colo, che la Republica di Venezia n'en

trò in poſſeſſo per la cagione ſeguente ».

Viueuano all'hora in Narenta, Città

poſta ſopra vin fiume dello ſteſſo nome,

che ſi ſcarica in vin Golfo, che pure por

ta il nome di Narenta, circa 25. miglia

l

l'O12



Della Dalmazia. 125

lontano da Raguſi à Ponente,alcuniDi

ſcendenti da que primiSlaui, che haue

uanoſottopoſto laProuincia,li qualihe

redi del genio guerriero de'loro mag

giori, e nontrouando campi di eſerci

tarlo in terra ferma, ou'erano riſtretti

in vn picciolo Stato, gouernato da vm ,

Principe, quale all'uſo de'primi Barba

ri Conquiſtatori, l'haueua poſſeduto

ſin'hora con independenza, cercauano

ſul Mare l'occaſioni di far proua della

loro brauura. Armata però dal princi

piovna picciola Flotta, haueuano tra

ghettati nella Puglia, oue abordati fe

licemente ſi poſero a ſaccheggiare le º

Terre del Ducato di Beneuento, il cui

Duca reſtò da loro ſconfitto. Indi inol

trandoſi più auanti andauano conti

nuando le loro infeſtazioni, quando da

Rodoaldo fratello del Duca ſconfitto,

raccolte nuoue forze, furono da queſte

cacciati, e sforzati, ritirandoſi, e ce

dendo a poco a poco, a rimontare ſopra

i loro legni, e ritornarſene dadoueera
llO VCIllltI, - -

Al loro ritorno portando le marche

d'vna ſconfitta, ed eſſendo perciò ac

compagnati di onta, ed obbrobrio , li

propri loro Concittadini diNarenta ,

- F 3 per
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per accreſcere loro la confuſione con i

queſto rimprouero di viltà, è forſe anco

per non ſoffrire qualche dannoſa repre

ſaglia da quelli, ch'erano ſtati offeſi,

ſerrarono loro le porte della Città in

faccia; onde eſſi fingendo di cedere alla

neceſſità, ſi ritirarono quaſi voglioſi di

cercare ſtanza in altra terra: ma accor

tamente fermatiſi, e tenutiſiaſcoſi die

tro à Curſola, Iſola pocolontana,men

tre gli altri, credendo d'hauerli ſcaccia

ti intieramente, s'adormentano in brac

cio alla traſcuratezza, li fuggiaſchi ri

tornati di notte, e ſorpreſa la Città, vi

rientrano con la ſtrage di buona parte

de'loro Cacciatori, e vi ſi ſtabiliſcono

con aſſoluto Dominio, e con vna nuo

ua fortificazione, che principiarono è

fabricare attorno la piazza.

Com'è ordinario, che ſeruino dimez

zo alla conſeruazione quelle coſe, che,

contribuirono prima l'eſſere, continua

rono li Narentaniadeſercitare la pirati

ca ſul Mare vicino, nelli Secoli i;

il che riuſcì loro con tanto vantaggio

(hattendo accreſciuti i loro legni , e la

loro potenza) che niuno oſaua, è po

teua veleggiare pel Golfo Adriatico

ſenza pericolo d'eſſere depredato, per
s , lo

s
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lo che ſcanſare, e non vedere affatto rui

nato il commercio, li particolari Iſtria

ni, Dalmatini, e Veneti s'obligarono

à pagare loro tributo pel paſſaggioli

bero delle proprie Naui, oltre a che li

Corſari non contenti delle pattuite con

dizioni,con frequenti inſulti, e rapine ,

ſpeſſo ſaccheggiatiano,e laſciauano ſpo

gliati quelli, che ſaltaua loro in capric
C1O e

Duraua queſta violenza verſo il tem

po mentouato, cioè circa gli Anni 99o.

quando le Città maritime della Dalma

zia, che auiti, e doppo il comparto dell'

Imperio tra Niceforo, e Carlo Ma

gno, riconoſceuano loScettro d'Orien

te, vedendoſi trauagliate ſenza ſoccorſo

da Corſari, quali" più vedeuano

impotente la diffeſa tanto più incrude

liuano verſo di loro , doppo prouati

inutili tutti i ricorſi à gl'Imperatori

Coſtantino, e Baſilio, ſi riſoluettero di

volgerſi alla Republica di Venezia,li cui

Mercanti ſopportauano la medeſima a

oppreſſione, onde imploratone l'aiuto,
sofferirono anco di riconoſcerne il do

minio, pur che le rendeſſe libere da que

ſte miſerie.

Non era queſtovn partito da ricuſare

F 4 da
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da vna Republica, che rileuaua accre

ſcimento così conſiderabile di forze da

queſta dedizione; e però inuiato à Co

ſtantinopoli per eſplorare la mente de'

Ceſarei circa queſt'accettazione,e haué

done, come ſcriuono alcuni StoriciVe

neti, riportato l'aſſenſo, forſi perche »

eſſi trauagliati non ſolo da Narentani,

che infeſtauano tutte le coſte della Gre

cia, ſtimauano ſuo proprio vantaggio

d'obligare cô queſta ceſſione maggior

mente i Veneti, a fare loro teſta, tutto

che gli ſteſſi Veneti haueſſero di già cô

battuto più di 16o-Annicon affai poco

frutto contro i Narentani medeſimi, né

furono neghittoſi a fare l'apparecchio

d'vn più poderoſo armamento per aſſa

lirli di nuouo, maffime hauendo pro

meſſe dalle Città , che ſi offeriuano à

dedizione, d'hauer le loro forze con

giunte, e dichiarato il Doge Pietro Or.

feolo II. Generale del medeſimo, s'in

miò queſto advltimare vn'impreſa sì im

portante. La fama dell'offerta de'Dal

matini hauendo precorſa alla partenza

del Doge, fù vno ſteſſo tempo, il coſteg

giare egli i lidi dell'Iſtria, e'l riceuere

l'omaggio delle Città di Parenza, e di

Pola in quella Prouincia, le quali ben

-
- che
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che non ſi legga,che haneſſero parte al

cuna ne'trattati, ſeguitarono forſi per

tema di qualche violéza, l'eſempio del

le Città, che s'erano offerte. Indi paſ

ſato a Zara,vi fù ricenuto come amico,e

liberatore, come fà anco a Trau, e 2

Spalatro, l'Iſola di Pago, Veglia, e,a

Arbè, inuiandogli nello ſteſſo tempo le

loro ſommiſſioni. Alcuni ſcriuono, che

ancora Raguſi in queſta occaſione preſa

la medeſima dipendenza dalla Republi

ea di Venezia, altri che ſolo due Secoli

doppo ; come vnque ſia di queſto, egli

è certo, che il Doge Orſeolo vedendo

autenticata dall'effettitia ſoggezzione,

ciò, che tre si importanti Piazze , ha

neuano promeſſo,con le ſue, e le loro

forze portòſſi ſotto Lagoſta, Fortezza

poſta in vin'Iſola di queſto nome già

chiamata Faria, che ſeruiua d'antemu

tale à Narenta, e alla gagliarda da Na

rentani preueduta, e difeſa, la quale »

doppovn trauaglioſo aſſedio, gli ſortì

d'eſpugnare, doppo di che fece la pace

co Corſari, le forze de'quali fiaccate »

con queſta preſa, non ſi legge altro di

loro neSecoli ſeguiti, ſe pure queſto ſi

lenzio non deue attribuirſi ad vnatota

le ruina, alla quale il Doge vittorioſo
- - F ri
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riduſſe all'hora la Città

Queſta dedizione delle Città mariti

me della Dalmazia, hauendo fatto na

ſcere diuerſi ſentimenti ne'confinanti

Principi, quello che ſi credette il più in

tereſſato ad opporſi al titolo, che il Do

e Pietro Orſeolo preſe all'hora à nome

della Republica ſua della Dalmazia, fi

Dircislauo,che alcuni Storici chiamano

Murcimiro, cui il Doge negaua di pa

gar il tributo, col quale i Ceſarei d'O-

riente haueuano permeſſo alle loro Cit

tà di comprare la pace da Croati , all'

hora più potenti, e più fieri: Onde radu

nato vn'Eſercito portòſſi à ſcorrere il

Territorio di Zara, e forſi haurebbe fat

to danni maggiori, ſe li veneti non ha
ueſſero hauuto più mezzi efficaci per

obligarlo alla Pace. Haueua Dircisla

uovn fratello per nome Creſimiro, co

megià fi detto nella ſerie de'Regi di

Croazia, e queſto bencheprimogenito,

a cui, come tale, toccana la Corona ,

eſſendone ſtato ſpoſſeſſato dalla violen

za del Fratello, ritrouauaſi in Trau,

quando venne l'Orſeolo, oue preſa l'oc

caſione divendicarſi contro il fratello,

collegòſſi con l'iſteſſo Doge,e periſtrin

gere alleanza più intereſſata, fece il ma
- trl
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º

trimonio di Stefano ſuo figlio, con Ice

la figlia del medeſimo. O che il timore

degli effetti, che poteua partorire que

ſta confederazione, piegaſſe l'animo di

Direislauo, e che il vederſi egli ſenza ,

prole, lo tiraſſe ad vna giuſta conſide

razione dinon diſperare il Fratello, e

Nipote, cui non poteuainuolare la ſua

heredità, egli è certo, che ceſsò la guer

radoppo la prima hoſtilità, hauendo

regnato l'wno, e l'altro doppo la di lui

morte, e l'alleaza contratta da Creſimi

ro, e Stefano con i Veneti,hauendo gio

uato à conſeruare agli ſteſſi il poſſeſſo

delle Città nnouamenteacquiſtate.

L'altro mezzo efficace,chebbe il Do

ge perobligare il Rè Dircislauo allapa

ce, fù la preſa, che fece all'hora di 4o.

de più nobili, e coſpicui Narentani,

che ſe ne ritornanauo dalla Puglia; im

peròche Dircislano, tutto che obligati

queſticon gli vltimi trattati a ſtare in

pace con la Republica,hauédolidi nuo

iro ſolleuati, e tirati ſeco in lega: queſta

preſa del loro Concittadini, fece loro

cadere l'armi dallemani; onde la diuer

ſione, che ſperaua Dircislauo per mez

zo loro eſſendo ſiianita, fi più ſtretta

mente obligato a penſare ad vn'acco

F 6 IIlQ
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modamento. Stettero le Città Dalma

tiche ſotto il gouerno della Republica ,

di Venezia dalla loro prima dedizione

per lo ſpazio di circa 6o. Anni, che li

Normanni reſiſi potenti in Mare , ben

che li Veneti reſiſteſſere loro con varie »

vicéde però, il Rè di Dalmazia,e Croa

zia , Creſimiro Pietro, hauendo per

meſſo alle ſue Città maritime, per l'im

potenza di tenere il Mare, mancando

egli di Flotta, di riconoſcere i Greci ,

che prometteuano di diffenderle, Zara,

e l'altre ſoggette alla Republica preſero

anch'eſſe la ſteſſa protezzione; contro il

ſentimento de'Roro ContiVeneziani, cui

ſuccedettero li Protoſpatarij, la quale ,

dedizione ſi chiama volgarmente la pri

ma ribellione di Zara, con malinteſa ,

diſtinzione de'tempi, ſcritta fatta in fa

uore de'Rè d'Ongheria,che come dimo

ftra ottimamente Gio. Lucio Atitore a

graue, & erudito, non hanno hauuto,

che fare in Dalmazia auanti la morte a

dell'vltimo ſuo Re Zuonimiro, e'l tem

o di S. Ladislao, che ſuccedette alla

ua Corona.Così la Republica di Vene

zia diſusò il titolo di Dalmazia, hauen

done perduto le Piazze; ma li Greei eſi

ſendo ſtati ſtacciati da tutta l'Italia, ei

-
Do
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Doge Vitale Faliere, hauendoal fine ,

rileuato la fortuna della ſua Patria, fu

rono le medeſime Piazze ricuperate, e

ripreſo il titolo, che dal tempo d'Otto

ne Orſeolo,niuno de'ſuoi Succeſſori ha

ueua oſato portare.

Morto poi il Rè Zuonimiro, e S. La

dislao d'Vngheria,hauendogli ſuccedu

to, come fà detto, nel Regno di Dal

mazia, e Croazia, perche egli non giun

ſe ſino alle Città maritime, non ſucceſ

ſe alcuna mutazione in quelle della Re

publica, ma il ſuo nipote Colomano,

hauendo voluto continuare la conqui

ſta del Regno nuouanente hereditato,

non ſolone ottenne tutte le Città, eſ

ſendo ſtato incoronato a Belgrado del

Mare, cioè Zara vecchia, ma ancopo

ſe l'aſſedio, ed eſpugnò Zara de Vene

ziani, all'eſempio della quale, le altre 2

Città de'medeſimi paſſarono alla ſua di

uozione, e riconobbero Almo , è Al

merico ſuo figlio, cui diede il titolo del

nuono Regno ſotto la ſua autorità. Fu

rono all'hora pochi, è niſſuno gli sforzi,

che poterono fare i Veneziani per reſi

ftere a Colomano, perche fidatisi la

pace, che correua trà eſſi, e'l medeſi

mo, col quale a forze comuni haueua

sgiO
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no anche fatto alcune guerre contro i

INormanni, eſſendo all'hora impegnati

nella Terra Santa, non ſolo vi haueuano

condotto le proprie Naui, mà anco,

elle degli ſteſſi Dalmatini loro ſogget

ti: Mà eſſendo Colomano morto l'An

no 1 114 e regnando in Vngheria Stefa

no ſuo pupillo, Ordelaſo Falier portòſ

ſi l'Anno ſeguente nella Palmazia con ,

vn'Eſercito, oue aſſediò, e preſel vna ,

e l'altra Zara, eccettuato il Caſtello ,

è Fortezza della nuoua, che non potè

all'hora eſpugnare. -

Ritornò però l'Anno 1 1 16. ſoſtenuto

di forze maggiori per compire la ricu

perazione di tutto il perduto, hauen

do accreſciuto la ſua Armata con li

ſoccorſi de due Imperatori, Greco, e

Latino, Aleſſio I. col quale viueua all' º

hora in pace la Republica, ed Enrico V.

che circa que tempi paſſato per Venezia,

vi haueua riceuutohonori ſtraordinarij.

Con queſte sbarcato improuiſaméte nel

la Dalmazia appreſſo Zara cercò il Do

ge di abbreuiare la guerra col decidere

in vn campal cimento del poſſeſſo con

teſe, il che non hauendo gli Vngheri ri

ºſato, furono rotti, e con la loro ſcon

º fecero caderei animo a difenſo

- u
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ridella Fortezza diZara, che fù reſa ai

Doge, come anco fecero da ſe ſteſſe le

Città diTrau, e Spalatro, Sebenico poi

sforzato a ſeguitare il loro eſempio cori

la forza, che la riduſſe alla medeſima

ſoggezzione. Ne quì ſi fermò il riſſen

timento del Falier, ma volendo egli ap

profittarſi della brauura delle ſueTrup

pe vittorioſe,le conduſſe nella Croazia,

oue non incontrando reſiſtenza ſofficié

te, non ceſsò di danneggiar la Prouin

cia, ſin che la ſtagione richiamandolo

al ripoſo, fece ritorno a Venezia carico

di preda, edi gloria.

Da queſti ſucceſſi inuaghito il Falier,

non mancò l'Anno ſeguente 1 1 17. a ri

Portare la guerra nella Dalmazia , d

Croazia: manon lo ſecondò la Fortuna

al pari della ſua eſpettazione; poiche »

reſtato egli morto invn cimento, ricu

perarono prima glºvngheri alcune »

Piazzemediteranee; Indi anche il Re

Stefano diuenuto maggiore, hauendo

u1 condotto in perſona vn Eſercito, ed

eſſendo ſtato ſoſtenuto dalliſoccorſi de

Greci, che cominciauano ad hauer ſoſ

petta la potenza del Veneziani, ricuperò

quaſitutte le Città della Dalmazia,dal

le quali di nuouo fù riconoſciuto pa

drone. s Do
s

-
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Dominico Michiel, ſucceduto al Fa

lier, e che ſi ritrouaua in Soria, quando

inteſe il ritorno, che haueuano fatto le

Città della Dalmazia alla diuozione di

Stefano,tralaſciato il penſiero de'nuoui

acquiſti, per conſeruare il già poſſedu

to, fece vela verſo la Dalmazia,sfogato

perviaggio il ſuo" alcune »

Iſole dell'Egeo, che ſaccheggiò per ca

ſtigare i Greci della loro confederazio

ne con gli Vngherise iui arriuato poſe º

l'aſſedio a Trau,che acquiſtò con la for

za,con la quale ance ſi fece riconoſcere

in Spalatro, Sebenico, e Belgrado,con ,

che la Republica ritornò al poſſeſſo del

ſue primo Dominio . Diuerſi priuilegi

però conceſſi dal cieco Bela ſucceſſore

di Stefano alle Città Dalmatine,cisfor

zano à credere,che gli Vngheri riacqui

ſtaſſero le medeſime Piazze, benche non

ſe ne ſappi preciſamente nè il modo, nè

il tempo: Mà ſotto il Regno di Geiza ,

ſucceſſore di Bela, furono gettati i ſemi

di nuoue mutazioni,che fecero cadere ».

la Dalmazia nelle mani de'Greci.

Haueua Geiſavn fratello per nome º

Stefano, col quale intendendoſi male ».

obligòllo a cercare fuori del Regno vn:

aſilo più ſicuro di quelle, che godeua a

- - - nell'
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nell'Vngheria. Paſsò egli in Germania

appreſſo l'Imperatore Federigo Barba

roſſa, il quale hauendo tentato inutil

mente molti mezzi per metterlo d'ac

cordo col fratello , ſtancòſſi al fine di

proteggerlo, è come ſcriuono alcuni,

l'abbandonò vilmente, corrotto dall'o-

rodiGeiza;perlo che Stefano paſſatoſe

ne à Venezia, e di là in Coſtantinopoli

perraccomandarſi all'Imperatore Ema

nuelle, queſto abbracciò caldamente la

ſua protezzione, e perprimo impegno

cominciò a fare la guerra a Geiza , al

quale ſenza gran difficoltà leuò la Dal

mazia tutta a nome del ſuo protetto.

Morì Geiza durante queſta nemiſtà

d'Emanuelle con l'Vngheria, e che è diſ

peraſſe , che il ſuo figlio Primogenito

Stefano, che laſciaua herede del Regno,

riacquiſtaſſe mai la Prouinciaperduta,

d che in ogni maniera cercaſſe di farla

ritornare al ſuo ſangue con qualche ar

tifizio,ne inueſti contitolo d'appannag

gio particolare vn ſecondogenito, che »

hateua chiamato Bela, abbandonando

così al deſtino l'effetto, che poteſſe ha

liere queſta ſua diſpoſizione in fauore »

del figliuolo. Nö s'ingannò punto Gei

2a ne'diuiſati progetti della ſua, benche

- quaſi
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quaſi morta ſperanza, anzi la felicirà de

gli euenti ſuperò la medeſima. Nonha

ueua all'hora Emanuelle prole, cui po

teſſe laſciare la ſucceſſione dell'Imperio

d'Oriente; onde forſi per accomodare

la coſcienza è potere ritenere la Dalma

zia,che non haueua punto reſtituito è

Stefano, benche l'haueſſe acquiſtato è

ſuo nome:ò per farſivna ſcala all'eſecu

zione del penſiere,dal quale era all'hora

martellato di riunire li due Imperijnel

la ſua perſona, con la conſiderazione ,

delle mortali rotture,che correuano all'

hora trà il Pontefice, e l'Imperator Fe

derico, è per altro capriccio, riſolſe di

togliere lo ſteſſo Bela per ſuo herede, e

fattolo venire d Vngheria in Coſtanti

nopoli,oue comandò,che foſſe ammae

ſtrato nella lingua, e ne coſtumidc-Gre

ci, gli deſtinò aco,peraccreditarlomag

giormente, e diſporlo a riceuete gli ho

nori, che gli preparaua per iſpoſavna

Maria ſua Nipote, figlia di Iſaac Sebaſto

crator ſuo fratello,evolſe, che laſciando

il nome di Bela, ſi chiamaſſe con quello

d'Aleſſio più conoſciuto, e gradito da

Greci.

Mutò però lo ſtato delle coſe auanti

l'eſecuzione di tanti progetti, e perche
Il3
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nacque un figlio all'Imper. Emanuelle -

già attempato,eStefano Rè d'Vngheria

mori ſenza prole, chiamò il fratello Be

la alla ſucceſſione,onde queſto, laſcian

do l'incerto per il ſicuro, ſe ne venne a

prendere la Corona deuoluta, ma non

potè obligare l'Imperator Emanuelle º

a reſtituirgli la Dalmazia, la quale reſtò

ſotto il dominio de'Greci ſino alla mor

te di queſto Imperatore 1 18o.alla quale

le Città Dalmatine ſi reſtituirono all'

Vngheria, e d'un volontario conſenti

mento, giurarono a Bela obedienza ,

Queſto, come gli altri Re ſuoi Antece,

ſori, ne confirmò li Priuilegi, ch'erano

Digouernarſiſecondo le proprie leggi, e

coſtumi ſotto la direttione d'un Veſcouo, i

d'vn Conte Patriotto,e l'alto dominio del

la Reale Maeſtà, li cui dritti tutti ſi ridu

ceuano a due parti delle gabelle publiche i

l'altra cedendo a prò, e ſoſtentamento dei

Conte. E ſotto di eſſo la Republica di

Venezia inſiſtendo alle prime pretenſio .

ni, inuiò Orio Malipiero in Dalmazia.

pertentarne il riacquiſto, il quale ben

che ſi foſſe fatto preſtare il giuramento,

di fedeltà da alcune Piazze di mino.

diffeſa, reſtarono l'altre, e ancora queſto

alla ſua partenza, alla diſpoſizione degli

Vn- ,

º
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Vngheri ſino al tempo, che il Senato di

ºvenezia , hauendo uſato, generoſità

ſtraordinaria con Balduino, e gli altri

Croceſegnati, nel ſomminiſtrar loroNa

ui,e ogni ſorte di prouiſione per l'eſpe

dizione d'Oriente, ne ottenne, che l'Ar

mata nelſuo paſſaggio preſſo i lidi della

Dalmazia, faceſſe l'impreſa di Zara, che

ritornò con queſta occaſione in potere

della Republica. Come queſto ritorno,

che fecero i 2aratini sforzati all'obedié

za della Republica era contrario alge

mio loro, di che ne diedero varij contra

ſegni manifeſti,fà ciò cagione,che l'Ar

mata vittorioſa de Veneziani per do

marli maggiormente,ſtette a Zara tutto

il verno ſeguente 12o2 e come con tale

permanenza s'accorſe di non auanzare »

coſa alcuna a dimeſticare gli animi, nel

partirſi alla Primauera la ruinò da fon

damenti, prohibendo a chi ſi foſſe rie

dificarla,o di continuarui la ſua dimora,

per ottenere il che, edificò nell'Iſolavi

cina un Forte, oue un preſidio laſciato

doueſſe tenere mano all'oſſeruazione »

delle coſe diſpoſte. Ma una ſi deplora

bile diſtruzzione, e de mezzi così duri

per vincere gli animi, non fecero, che º

irritare, e portare al furore il riſenti

unen
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mento de Zaratini, tra quali eſſendoue

ne di molto facoltoſi, queſti preſtarono

il prezzo,e gli altri le perſone per arma

re diuerſi legni, co quali gettatiſi in

Mare,non mancarono di fare le più fiere

vendette ſopra tutti i legni Veneziani,

che loro cadeuano nelle mani.Manoba

ſtata queſto per appagare il loro riſen

timento, e meliorare la loro condizio

ne, reſtando ſempre il Forte, dal quale

erano impediti di riedificare, dhabitare

la loro deſolata Patria. Tentarono più

volte di ſorprendere, è forzarlo, ma sé

pre riuſciuano d deluſe le inſidie, d fac

che le forze, ſin che il caſo hattendo por

tato per quel Mare dieci Galere di Gae

ta, li Zaratini tanto ſeppero oprare nel

perſuaderle, che sºvnirono con effi, e ,

preſero al fine il Forte, il quale ſpianta

rono immantinente,e trucidarono quel

li, che ne componeuano il preſidio.

Così reſtaua libera la reedificazione »

di Zara, alla quale applicarono co ogni

premura, ma non era ſicuro il partito,

che auáti, che foſſero in iſtato di diffeſa,

nò reſtaſſero oppreſſi da Veneziani; on

deconfiderando d'altra parte le turbo

lenze dellºVngheria, nella quale Emme

rico , 8 Andrea fratelli erano armati,

VI) O
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vno per ritenere, l'altro per rapire la

Corona,e che così non poteuano ſpera

re ſoccorſi, e diffeſa da quel Regno, pre

ſero da ſe ſteſſi la riſoluzione di offerirſi

Sudditi volontari alla Republica, della

quale vedeuano di non poter fuggire le

armi,e che accettandoli, ne reſtò Signo

ra con queſta occaſione. E però forza

di credere, che Zara fà la ſola Città, che

ritornò all-hora all obedienza della Re

publica,poiche non ſolo ſi vedono degli

atti continuati dautorità de-Rè dºVn

gheria nella Dalmazia,ma che il ReAn

drea ſucceſſo in fine al fratello Emmeri

co, ne diede, come anco della Croa

zia, il generalegouerno in qualità diVi

cerè al Gran Maeſtro de Caualieri Té

plari per nome Ponzio,aſſegnandogli la

Fortezza di Cliſſa in proprietà per la ſua

ſtanza, ed eſſo volendoſi imbarcare per

1 eſpedizione di Terra Santa, venne à

Spalatro a principiare il viaggio. Da

che ſi raccoglie, che la ceſſione, che al

cuni Autori ſcriuono, che habbi fatto

queſto Rè dellaDalmazia allaRepublica

di Venezia, dalla quale dicono, che rice

ueſſe all'ora alcune prouiſioni pel ſuo

imbarco,d ſia fauoloſa, d ſia ſtata della

ſolaCittà di Zara; poiche non haurebbe

- fatto

. - m
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fatto tale diſpoſizione dºvr Vicerè in

quelle parti nell'occaſione di allonta

narſene, come fece, ſe nell'iſteſſo tem

pohaueſſe rinonziato al Regno, ciò che

habbi fatto ſenza violenza, e per nera

liberalità di tante belle Piazze,è aſſai

difficile di perſuaderſelo. -

Gioua più toſto credere,comeragio

na ſenſatamente lºHiſtorico Gio.Lucio,

che la Republica di Venezia tutta inté

ta all-hora alla nauigazione , chera il

neruo principale delle ſue forze, e l

mezzo più efficace diaricchirſi ( come

infatti con eſſa, crebbe in que Secoli

ad iſtraordinaria opulenza) non ſi cura

ua dºvn poſſeſſo diſpendioſiſſimo dal

cune Città di genio, e coſtumi affatto

contrarij alli ſuoi, comepoteua cono

ſcere dalla facilità , che haueuano li

Dalmatini d aderire à gli Vngheri in .

diſpreggio della ſua dominazione; anzi

ſi contentò del ſolo poſſeſſo della Città

di Zara, che poteua come Piazza più

importante della Dalmazia, aſſicurare

il tranſito delle loro Flotte, d Nauipel

golfo , reſtando per altro ſenza ſoſ

petto degli Vngheripoſſeſſori deli altre

Città, li quali non hauendo Flotta,non

Poteuano attrauerſare il ſuo commer

ClO» Li

-
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Li Tartari ſotto il Regno di Bela IV.

Rè dºVngherial Anno I 242. hauendo

inuaſo, e fatto vna deſolazione genera

le di quel Regno, il Re fà obligato per

ſottrarſi alla comune calamità, di ri

tirarſicon la Famiglia, eTeſoro nella ,

Dalmazia; il che hauendo fatto prima

à Spalatro, indi a Trau, (alle quali Cit

tà ſitrouahauere confirmato i Priuile

gi) perche ne qui tampoco ſi trouaua

ſicuro, inſeguito da nemici, fatte riti

rare tutte le Naui da que lidi , paſsò

egli ad habitare in vir Iſoletta, d Scoglio

che ſino al preſente, in memoria di que

ſto ſoggiorno, chiamaſi lo Scoglio del

Re, e viſtette ſino che durò il pericolo

d eſſere colti in Terra ferma da queſti

Barbari Deſolatori. Il Regno dºvrighe

ria non eſſendo però così preſto ſtato

liberato da medeſimi, fà cagione, che

il Rè Bela continuò a ſoggiornare in

Dalmazia, da doue implorò , benche »

inutilmente, il ſoccorſo del Pontefice,

e dell'Imperatore, il primo ridotto in

Auignone à ſtrettezza dei mezzi,e 1 Im

perio eſſendo ſquarciato dalle fazzioni

de Riuali, che ne rapirono la Corona -

ſenza goderla dal tempo di Federico II

ſino a Radoslao I. onde da ſoli Catia
- - - - lieri
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lieri Templari aiutato,e dal propriova

lore,tanto ſeppe lottare contro laFortu

na nemica, che la sforzò a dichiararſi

in ſuo fauore, hauendo al fine ſcacciato

li Tartari, e riacquiſtato la ſua Vnghe

ria. -

Il ritirarſi però dalla Dalmazia, e

commetterne il gouerno alli Bani, fi

cauſa, che li ſuoi Succeſſori, che conti

nuarono queſto ſtile, perſero quaſi tut

ta l'autorità in quel Regno:queſti eſſen

do diuenuti così potenti per la traſcu

ratezza de'Regi, che non li mutauano,

nè li chiamauano à render conto, che »

ſi trouano hauere fatte delle guerre à

proprio nome, e gouermato aſſoluta

mente ogni coſa, il nome delli Re d'Vn

gheria vſato in capo a tutte le Scritture

Publiche, eſſendo rimaſto per ombra

d'vna ſouranità imaginaria.

Indi nacque ancora, che gli Almiſſa

ni verſo il 128o. (Città poſta poche º

leghe da Spalatro a Leuante) ripiglian

do l'vſo, e meſtiere de'prim1 Corſari

Narentani, ſi poſero ad infeſtare il Ma

re, e non eſſendo repreſſi dalli Bani,

, ch'eſercitanano tutta l'autorità ſi reſe

rotalmente inſolenti, e dannoſi con le

loro depredazioni, che la Republica di

G Ve
t.---- ---

-
-
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Venezia fà obligata d'impugnar l'armi

contra di eſſi. Queſtaguerra fà ſotto il

Regno di Ladislao III. Rè d'Vngheria,

il quale non ſi legge, che per queſta ſi

moueſſe, d faceſſe reſiſtenza all'armiVe

neziane; anziche li Generali di queſta »

Republica trattarono, e concluſero la

pace col Bano Paolo di Brebir di gran

credito, e autorità in que tempi, e che

promiſe, che gli Almiſani ſi ſarebbero

aſtenuti dal corſeggiare all'auuenire »,

tanto era il concetto, e la prepotenza ,

di queſto Protettore de'Pirati. Non ſi

sà perqual diſguſto nato nuouamente »

trà la Republica, e'l Bano, quella ſicò

piacque, per diuertire effetti di peg

gior conſeguenza, di mandargli Amba

ſciatori, li quali non ſolo riſtabilirono

la buona intelligenza, ma anco procu

rarono la piena libertà alle Città Dal

matine, tutto che ſuddite d'Vngheria,

di farſi vin Conte Veneziano, ſecondo

li loro Priuilegi , di eleggerlo a ſuo

piacimento: le Città bramando di ha

uere de'Nobili di quella Republica,co

me huomini più verſati, e intelligenti

nel gouerno, e la Republica eſſendoge

loſa, che li ſuoi andaſſero ſenza impe

dimento,quando erano chiamati a que

- ſta
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ſta dignità, per gli vantaggi, chepote

ua ricauare in fattore del comercio, e ,

d'vna buonavicinanza, dalla loro am

miniſtrazione. -

Da queſti Conti Veneti, che ſi troua

no ſpeſſo impiegati ne gouerni delle ,

Città maritime di Dalmazia, è ſtata ,

preſa l'occaſione d'equitrocare nell'Hi

ſtoria, e aſſerire, come fanno alcuni po

co verſati, che tali Città foſſero aſſolu

tamente ſommeſſe alla Republica, qui

do il publico nome di queſta non vi era

in forma alcuna riconoſciuto; ciò che ,

ſi deduce, e dal legger in tutte le Scrit

ture di que'tempi, li nomi de'Rè d'Vn

gheria, come Sourani, e dal vedere in

terrotta la ſerie di queſti Conti, è Ret

tori, de'quali come molti erano Veneti,

molti altri ancora erano nazionali, è

ſtranieri d'Ancona, Rauenna, & altre »

Città d'Italia, conforme l'elezione del

Popolo, a cui li Priuilegi dauano que

--

ſta libertà d'eleggere chi ſoſſe loro più

piaciuto, ſenza che la Republica di Ve

nezia habbi mai moſtrato alcun riſſen

timento,quando le Città eleggeuano al

tri, che li ſuoi per Rettori. -

Il Rè d'Vngheria dettoAndrea il Ve

neto, hauendo l'Anno 129o. chiamato

G 2 ſua
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ſua MadreTomaſina della nobile Fami

glia de'Moroſiniin Venezia, in parte 2

degl'honori del ſuo Regno, la fece ri

ceuere in Dalmazia con tutta la pompa

degna d'wna Regina, gareggiando le º

Città di moſtrarſi ſuddite, e con l'eſibi

zione degli oſſequi, e con la prezioſità

de regali: e non contento di queſto,

forſi per mortificare il Bano Paolo di

Brebir, che s'era eretto, come in Tiran

no della Dalmazia, ne volſe inteſtire ,

la Madre con titolo di Ducheſſa di

Schiauonia , e Principeſſa delle parti

Maritime della Dalmazia, come in fatº

ti ſin che regnò Andrea, il Banonon ſi

legge hauere hauuto alcuna autorità

nell'amminiſtrazione della Prouincia,

la quale, come rileiai dalle memorie ,

della Caſa Moroſini, quando ſcriuono

dell'origine di tutte le Caſe Patrizie di

Venezia, fà gouernata da Alberto, d

Albertino Moroſini, in qualità di Vica

rio della Regina ſua ſorella, intieſtita ,

come fà detto, di quella ſupremaAm

miniſtrazione.

E' facile a credere, che l'aderenza ,

ſtretta, che profeſsò il Bano Paolo con

Carlo Martello, prima riuale, poi ſuceſ

ſore del Rè Andrea il Veneto, fii effetto

- - - del
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del ſuo riſentimento contro di queſto,

ſotto il quale,come non haueuahauuto

alcuna parte negli affari, così altretanto

crebbela ſua autorità ſotto il Re Carlo,

eºl figlio Carlo Roberto,da quali non ,

ſolo fi reſtituito nel Banato, ma anco

- accreſciuto di titoli, trouandeſi, che ſi

faceua chiamare Banus Croatorum, Co

mes Iadre,Princeps Dalmati e cºſeeundus

Boſinenſis Banus, circ. Queſto titelo ſin

golare di Conte di Zara potrebbe inten

derſi della dignità tranſitoria di Conte,

d Rettore eletto pervn Anno,ſed altra

parte non ſi ſapeſſe,che il Bano Paolo fu

infatti Conte,eSignore aſſoluto di Zara

qualche tempo, e ciò all'occaſione, che

il famoſo Baiamonte Tiepolo, ch era ,

ſtato Poteſtà aSebenico,oue haueua c6

tratto né ſolo amicizia, ma anco paré

tela, e alleanza col Bano, e Famiglia ,

de Brebirieſi, obligato doppo la ſua im

preſa mal ſortita di Venezia, a ritirarſi,

ſi ricouerò appreſſo queiti ſuoi Parenti

nella Dalmazia, co' quali vnitamente »

ſi adoperò, che Zara rinunziaſſe al Do

minio della Republica,e riceueſſe quello

del Bano,il quale per la parzialità vſata

verſo i Rè Carlo Martello, e Carlo Ro

berto, eſſendo già aſſoluto nel gouerno

G 3 dell'
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dell'altre Piazze, lo diuenne ancora di

queſta, e così ſi chiamaua Conte di Za

Pd » - , - -

Ma, come diſſi, né durò il Bano nell'

aperto poſſeſſo del ſuo acquiſto; impe

iròche li Veneti,hauendo armato,e ſtret

to la Città d'aſſedio, il Bano Paolo eſ

ſendo morto in queſt'Anno 131o il ſuo

figlio Mladino, che ſuccedena all'auto

rità, e alla prepotenza del Padre,coſenti

bene,ch'ella ſi rendeſſe alla Repubiica, e

che vi foſſe all'auuenire fatto vin Conte,

confermato dal Doge, e Senato: ma per

la grande autorità, che haueua in tutte

le altre Città, reſtò quaſi nello ſteſſo ar

bitrio anche ſopra diqueſta, li Veneti

chiudendo vin'occhio, e cercando di vi

uere in pace con chi potena far naſcere

delle pericoloſe riuoluzioni º o

. L'inſolenza però del Bano Mladino,

che nonrimetteua coſa alcuna dell'alte

rigia, e delle grauezze, che ſuo Padre,

ſtorceua dalle Città, fu la cagione della

ruina, e perdita della ſua autorità ſopra

di eſſe, imperòche quella di Trainnon

vedendo alcun mezzo d'obligare il Rè

Carlo Roberto a moderare li diſordini

del Bano, gli ſi ribellò apertaméte,eim

plorò il ſoccorſo de Veneti, li qualiha

llCll
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uendocelo inuiato, la liberarono dal

l'aſſedio, che già vihaueua poſto il Ba

no, manon però la ſoggettarono a pie

no, nè meno la Città di Sebenico, che ,

fece lo ſteſſo ricorſo alcuni Anni dop

i" trattato loro co la Repu

lica, e nella forma della dedizione, ſi

troua ſempre eſpreſſavna riſerua di tut

te le honoranze, e ragionidelRè d'Vn

gheria, Habuerunt Comitem ab ipſis Ve

netis, cumpactisſemper obſeruandi hotº

rem Regis Vngaria,ci libertatem Ciuita

tis: tutta la ſoggezzione conſiſtente in .

riceuere ogni due Annivn Conte fatto

a Venezia, e nell'impegno dellaRepubli

ca a difenderle da ogni tirannica mole

ſtazione. - º

Seguì due Anni doppo, cioè il 1322.

la prigionia del Bano Mladino, il quale

hauendo al fine ſtancato la pazienza del

Re Carlo Roberto,queſto venendo a vi

ſitare la Dalmazia, fece giuſtizia alli ri

chiami comuni di tutte le Città con

tro di eſſo, e lo carcerò, ſcematogli all'

hora il faſto de titoli, che s'vſurpaua di

Princeps Dalmatia,cº Banus Croatorum,

poiche nò gli rimaſe all'hora, che quel

lo di Conte, e la riſtretta autorità ſopra

alcuni luoghi mediterranei ſenza gelo

G 4 - fia,
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ſia, il Rè riunédo al ſuo immediato do

minio le Città maritime più importan

ti, che ceſſarono di riconoſcere in con

to alcuno il Bano.

Il Re Carlo ritornato l'Anno ſegué

te in Vngheria, mandò vn nuono Bano

per nome Nicolò nella Dalmazia, che

non ſolo fi riceutonelle Città ſempre

ſoggette, ma anco in Sebenico, e Trau,

che s'erano date, come ſi diſſe, alla Re

publica di Venezia, la quale però fon

dando sù queſta dedizione, ſi trouaha

uere nominati li primi Proueditori in

Dalmazia, e hauere fatto farevna lega

diſtinta di queſte due Città conZara,

ch'era loro pienamente ſoggetta, a fine

ſenza dubbio di ampliare la ſua autori

tà in eſſe, e chiamarle poco a poco ad

vn'intiera ſoggezzione. -

Infatti il Bano Mladino eſſendo al

fine vſcito di prigione col ſolo titolo di

Conte di Cliſſa,e hauendo voluto otte

nere non sò che dalla Città di Trau, ch'

era ſolito riceuerne in tempo della ſua ,

prima fortuna. Nicolò Venier, che n'

era Poteſtà,ò Conte per la Republica ,

ſenza fare alcuna menzione dell'autori

tà ſuprema del Rè d'Vngheria, gli riſpo

fecò gli ſpreggi, e le minaccie d'vn Sou
I3
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rano, il che non gioud poco a far naſcer

l'amarezze, che continuarono poi ſem

pre trà il Re Carlo, e la Republica, e

proruppero poi in guerra aperta ſotto

il ſucceſſore Lodouico.

Scoppiarono le prime diffidenze all'

occaſione, che il Re Carlo conducendo

il ſuo figlio ſecondogenito Andrea per

farlo ſpoſare alla PrincipeſſaGiouanna,

herede del Regno di Napoli,arriuato in

I Dalmazia, oue doueua ſeguire l'imbar

co dello ſteſſo, ſi fermò a Modruſch,Cit

tà mediterrauea, come per oſſeruare 2

qual dimoſtrazione farebbero le Città

a queſto ſuo arriuo. E non eſſendo ſta

to ſalutato, che dalla ſola di Spalatro,

che anch'eſſa haueua nuouamente pre

ſovn Conte, e la protezione di Venezia

le fece ſpedire vin fauoreuole reſcritto,

che ha per titolo Fidelibus noſtris Iaco

bo Gradonico Comiti, Iudicibus, Canſilio,

ci communi Ciuitatis Spalatenſis; mà ri

cusò di confermare gli antichi primilegi

con penſiere ſenza dubbio di rileuare la

ſua autorità, come era ſtata ſotto iPre

deceſſori, e in eſſa, e nell'altre, che pa

reuano nonriconoſcerlo più per Soura

no. Fece dunque imbarcare il Figlio a

Segna, che non gli era in modo alcuno

- --- -- -- -- G 5 ſoſ
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ſoſpetta, e perche nello ſquarcio dell'an

torità del Bano Mladino s'erano ſol

leuati,e moltiplicati li Cóti nella Croa

zia, che già aſcendeuano alnumero di

ſei, Knino, Corbauia, Segna, Cliſſa,

Oſtrouizza, e Cluci, ed eſercitauano vn

dominio altretanto inſolente di quello

era ſtato l'abolito, facendoſi guerra per

i confini della loro giuriſdittione, e ca

minando con faſto, e numero di gente »

armata, il che impediua, che il Re non

foſſe, ne obedito, nè ſentito, fece Carlo

gli apparecchi per debellarli, e perri

durre queſti Tiranni all' humiltà de'

Vaſſalli.

Lo preuenne però la morte in queſto

diſegno, ma non mancò il ſucceſſore,

Lodonico a proſeguirlo con premura ,

anco maggiore, portatoſi in Croazia,

e Dalmazia con 1 oo.mila Caualli,come

ſcriuono alcuni Storici, oue ſi fece per

“forza riconoſcere da Conti, nelle For

tezze de'quali, poſe i ſuoii" 2 º 3

cominciò poi è riuolere le ſue Piazze di

Trau ,Sebenico, e Spalatro , ch'erano

al rumore di queſto armamento ſtate »

munite, e reſtauano difeſe da preſidi

Veneziani. Succeſſe in que giorni la ſol

leuazione di Zara dall'obediéza dii"

lo
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ſti, in fauore del Rè, il quale vſando

della buona volontà de'Cittadini ſipo

ſe immantinente ad aſſediare i Forti, che

la Republica haueua fatto coſtruire at

torno la Piazza, per tenerla maggior

mente in freno,ma queſti ben difeſi,non

ſolo reſiſtettero ſino all'arriuo dell'Ar

mataVeneziana, anzi queſta hauendo

aſſediato la Città, e l'Eſercito del Rè

ch'era tutta Cauallaria, e per conſe

guenza inhabile alle funzioni d'wna dif

feſa murale, eſſendoſi ritirato, fà ella ,

sforzata a riprendere la prima obedien

za,e'l Rè Lodouico diuertito co penſie

re di paſſare a Napoli,per fare la védet

ta del fratello Andrea, trucidato dalla

Regina Giouanna, fece vma tregua di

otto Anni con la Republica, che non ,

giouò poco alli ſuoi diſegni, hauendo

ottenuto cosi il paſſaggio libero pel

Golfo alle ſue Milizie, e con le qualife

ce la conquiſta di Napoli.

Apena haueua Lodouico terminata a

queſta guerra, durando anco le tregue

con la Republica di Venezia,che princi

piò trà queſta, e la Republica di Geno

ua, quella famoſa guerra, che fù poi

proſeguita con tata animaſità dall'Vila,

e l'altra Parte. Li Veneti douendo te

-
G 6 me
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mere, che ſe li Genoueſi s'amicauano

il Rè d'Vngheria, queſto non preſtaſſe ,

loro il ſuo Porto di Segna,con che hau

rebbero hauuto, per così dire, il nemico

radicato nelle proprie viſcere, gl'inuia

ronovn'Ambaſciata per eſplorare la ſua

intenzione; ma Lodouico non hauen

dovoluto laſciare conoſcere li ſuoi pe.

fieri, applicarono a tutte le diſpoſizio

ni, che poteſſero eſſere neceſſarie in .

quelle parti, inuiandouivn Prouedito- .

re ſtraordinario, fortificando le Piazze,

facendo lega col Rè di Rafſia, e Boſſi

na, e guadagnando la Vedoua dell'wl

timio Bano Mladino, che conſegnò loro

Cliſſa, Almiſſa, e Scardona, a titolo di

diffeſa, ſin che i figliuoli foſſero mag

giori. -

“ Il Rè Lodouico offeſo di queſta pr

tezzione della Vedoua, che niſſuio mi

nacciaua , e dell'occupazione , ſotto

queſto preteſto di tre Piazze, che non

doueuano riconoſcere altra autorità,

che la ſua,inuiò à Veneziaper ridiman

darle, e in caſo di rifiuto, dichiarare »

rotte le Tregue. Il Senato ne offrì la re

ftituzione, ma con condizioni, alle qua

li il Re Lodouico non credeua di potere

eſſere aſtretto ; onde reſtati ſoſpeſi li

trat
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trattati, cominciarono le oſtilità , e'l

Rè Lodonico hauendo cominciato la

guerra in vm tempo per tutti li Stati del

la Republica, paſsò egli per l'Iſtria, e'l

Friuli nel ſuo Stato, che chiama di Ter

raferma, e poſe l'aſſedio è Treuiſo ,

Città poche leghe diſtante dalla ſteſſa ,

Capitale di Venezia. Trà tanto il Som

Pontefice Innocenzo VI. con la ſua

mediazione, hauendo fatto concludere

vna Tregua per riaſſumere li trattati,

reſtarono ſoſpeſe l'armi per alcuni meſi,

mà neanco all'ora eſſendoſi potuto ſta

bilire vn'aggiuſtamento, ſi rinonò la

guerra, nella quale le Città diSpalatro,

e di Trau, vedendo ogni giorno ruinare

maggiormente li loroTerritori, preſe

ro da ſe ſteſſe la riſoluzione di ſotto

metterſi al Rè; onde armatiſi ſegreta

mente li Cittadini, ſorpreſero, e ſenza

altra violenza ſerrarono nelle Chieſe ,

li Magiſtrati, e li preſidii Veneziani, e

aperte le porte della Città alle Truppe

di Lodouico,gli giurarono l'obedienza.

La partita non eſſendo più vguale per

le gran perdite, che haueuano hormai

fatte li Veneti in diuerſi luoghi, eglino

sofferirono anco al Re la ſteſſa Città di

Zara, e ciò che reſtaua loro nella Dal

ºlta
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mazia con alcune condizioni; ma il Ré

perſiſtendo a volere il tutto libero, co

me antico patrimonio, alienato ſenza ,

la douuta giuſtizia, ſi continuarono le

oſtilità, al peſo delle quali la Città di

Sebenico non potendo più reſiſtere »,

imitò l'eſempio di Trau, e Spalatro, d'

arrenderſi al Re, in che imitata da quel

li di Brazza, Città poſta in vin'Iſola ,

dell'iſteſſo nome, obligò per forza ,

anco quelli di Leſina, altra Piazza in

vn'Iſola vicina, a fare il medeſimo,non

reſtando più che Zara, e Nona: queſte

eſſendo ſtate aſſediate, e forzate, man

darono al fine li Veneti, Ambaſciatori

al Re, il quale con la reſtituzione del

Triuiſano, ſi fece rinunziare dalla Re

-publica tutto il ius, ragioni, e titoli,

che poteuano hauere ſopra la Dalmazia

dal Quarner fino a Durazzo,tanto nel

l'Iſole, come in Terra ferma , e ch'eſſi

non mandarebbero più Conti, è Retto

ri in alcuna Città, anco che foſſero dal

la medeſima eletti. -

Queſta Pace eſſendo ſeguita, l'Anno

1358 venne il Re Lodouico a ricono

ſcere la ſua nuoua conquiſta; oue perche

la forma del gouerno paſſato, e la licen

za della guerra haueuano introdotto
V3
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vari abuſi com'egli eragran Giuriſcon

ſulto, fece vna quantità di nuoue Leggi,

g Statuti per la Dalmazia, che furono

promulgati, acciò le Città foſſero all'a-

uenire gouernate in vin'iſteſſa forma , e

per prouedere alla conſeruazione delle

medeſime dall'armi ſtraniere, comandò

foſſe fabricato vin'Arſenale à Trau per

coſtruirui delle Naui,e dichiaròvn'Am

miraglio della Flotta, che penſaua di

mettere in piedi, cui diede il titolo , e

gli emolumenti delle due Iſole di Leſina

e della Brazza. Indirinoltòffi contro il

Rè di Rafſia, e pervédicarſi dell'allean

za , che hauetia hauuto contro di ſe »

- con la Republica di Venezia, all'hora -

ſua nemica, e per compiacere al Ponte

fice, che cercaua di purgare con la forza

quello Stato dallo Sciſma, che vi era

profeſſato: ma il Raſſiano non eſſendo

ſi trouato in iſtato di ſoſtenere l'armi di

Lodouico per tutto vittorioſo, ritiròſſi

al ſuo arriuo con le ſue più prezioſe ſo

ſtanze nelli boſchi; onde il Re non ha

uendo incontrato l'occaſione di com

battere,doppo dato il guaſto alle Cam

pagne, e arricchito li ſuoi di preda, ſe

- ne ritornò nell'Vngheria.

Li Veneti poco doppo, cioè l'Anno

I 36 I.ba
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1361.vnitiſi in lega col Rè di Cipro, e

li Canalieri di Gieruſalemme, hauendo

dato ſoſpetto è Lodouico, che foſſero

per tentare qualche coſa nella Dalma

zia, egline fece raddoppiare le guardie,

e munire di nuouole Piazze, ma quan

to all'Armanento maritimo progetta

to, con diſegno di fare coſtruire vin'

Arſenale(ch'era la coſa più neceſſaria ,

pertale difeſa) non potè hauer luogo,

nè all'hora nè di poi, eſſendo il Rè Lo

douico ſempre ſtato trauagliato da

guerre differenti, che lo tennero occu

pato,e diuertirono altroue il danaro ne

ceſſario a queſta ſpeſa . Non ſticceſſe ,

però altranouità dalla parte deiVeneti

nella Dalmazia, come haueua temuto,

º anzi alcuni Anni doppo, cioè nel 1366.

-hauendo il Re fatto lega con Giouanni

Paleologo, e conuenuto d'armare vni

tamente contro li Turchi, la Republi

ca gli preſtò generoſamente cinque Ga

lere, trattenute però di fare il viaggio

in Leuante pe'diſpareri inſorti tra il

Rè, e l'Imperator Greco, e anco il Rè

di Bulgaria, e di Rafſia, tutti Sciſma

tici, all'ultimo de'quali, Lodouicova

lendoſi della congiuntura, oprò che º

Sattaro,Città poſta in vaGolfoº".
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ſto nome, che lo riconoſcerla, ſi ſepa

raſſe dalla ſua obedienza, e le giuraſſe »

fedeltà. -

Eſſendo poi ſtato il Rè d'Vngheria ,

eletto anco Re di Polonia,godè la Dal

mazia alcuniAnnivna piena pace,ò ſia,

che l'autorità ſua creſciuta, daſſe mag

gior tema a quelli, che lo poteuano tra

uagliare, è che realmente la Republica

di Venezia occupata nella guerra con

troli Signori di Carrara, non haueſſe »

nè li mezzi, nè il tempo ditentare coſa º

alcuna. In quel tempo leggeſi, che la

direzzione delle coſe d'Vngheria, e di

Dalmazia , eſſendo reſtata nelle mani

della Regina Madre di Lodouico,vn tal

Veſcouo di Nitria,veniua con vn Conte

in queſt'vltimo Regno, a tempi deter

minati, a rendere la giuſtizia, ma il Rè

hauendo nell'Anno 1372. ſtrettovna,

poſitiua alleanza col Signore di Pa

doua, e inuiatogli alcune bande d'Vn

gheri per valerſene nella guerra contro

la Republica di Venezia, queſta pensò

dal ſuo canto a trauagliare il nuouo

Confederato, e fargli la guerra nella

Dalmazia, oue Lodolico mandò il Du

ca di Durazzo ſuo Nipote, che haueua

all'hora preſſo di ſe,con titolo,e autori

- tà
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tà Ducale nella ſteſſa Prouinzia per dife

fenderla dal pericolo, che le ſopraſtaua.

Gli Ambaſciatori però, che inuio la

Republicain Vngheria, hauendo rino

uato la buona intelligenza, e fattori

chiamare le Milizie del Rè, ch'erano nel

Triuiſano, il Duca di Durazzo, che re

ſideua a Zara, come poſto più coſpicuo

della nuoua Prouincia, conceſſagli in

amminiſtrazione, teneuali Popoli in fe

ſta, e allegrezza per la naſcita d'wna fi

glia che la Principeſſa ſua moglie gli par.

torì in quella Città, ma eſſendo ripaſſa

tonella Puglia, oue lo chiamauano gl'

intereſſi dell'egno di Napoli, che ot

tenne con le forze del Zio,e inſorta nuo

ua guerra tra le Republiche di Genoua,

e Venezia,Lodouico eſſendoſi collegato

con quella,li Veneti gli preſeroCattaro,

e abbrucciarono Sebenico,battendoan

co le ſue forze vinite con li Genoueſi nel

lo ſteſſo Porto di Trau: la Fortuna però

hauendo loro voltato le ſpalle, e ridot

to la Republica è diffendere Chiozza,

Lodouico ricuperò il perduto, e quaſi

per vltimo atto della ſua vita, concluſe

la Pace con eſſa, nella qual pace laſciò

l'Anno 1382. li Regni alla Regenza d' -

Eliſabetta ſua Moglie, e la ſucceſſione º
di /
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º di eſſia Maria ſua figliuola.

Eliſabetta, hauendo nominato Bano

dellaDalmazia,e Croazia, vn tal Stefa

no,prima Vaiuoda di Tranſilnania-get

- tò i ſemi fatali allo ſtato di molte riuo

luzioni,e a ſe ſteſſa della morte;impero

che queſto Bano forſi poco guſtato del

la mutazione de gouerni nella ſua per

ſona,hauendo coſpirato col Gran Prio

re di Aurana (Fortezza nella Dalmazia,

Ieuata à queſto dalla Regina, per ſoſ

petto d'infedeltà (cominciò prima con

eſſo à progettare la traslazione della

4Corona nel capo di Carlo Re di Napo

li,evnendo alla ſua ribellione altri mal

contenti,con eſſi fà cagione di tutte le 2

tragedie, che ſeguirono in quell'infelice

Regno imperochehauendo queſti ſedi
zioſi, per mezzo del Veſcouo di Zaga

bria,fatto venire il detto Re Carlo in

Vngheria, otte anco oprarono che foſſe

riconoſciuto Rè a pregiudizio di Maria,

egli vi reſtò poco doppo,per vina repen

tina mutazione dell'affetto vniuerſale,

vcciſo,e trucidato, come ho deſcritto è

pieno nel mio Riſtretto dell'Hiſtoria di

quel Regno; Indi la Regina credendoſi

ſtabilita ſul Tronocon la morte di que

ſto Riuale, paſſeggiando per le Prouin
-- C1e
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cie per farniſi riconoſcere, cadè, giunta

nella Dalmazia, nelle mani del Bano,

il quale hauendo fin'all'hora ſimulato il

ſuoriſentimento, la fece violentemente

arreſtare, e porre prigione in Nouigra

do preſſo Zara, e ciò ch'è più atroce à

ſentire, annegare cucita in vin cuoio, co

me parricida, la Regina Madre Eliſabee

tasà cuiimputaua la principale cagione

del ſuo ſdegno. -

Non reſtò però la Regina Maria in .

queſta indegna prigione, eſſendo giunto

dalla BoemiaSigiſmondo diLuxembur

go, cui era ſtata ſpoſata,che la liberò, e

applicando è vendicare l'oltraggio, ch'

era ſtato fatto nella di lei perſona a tur

tili Regnanti, poſe l'aſſedio alla For

tezza d'Aurana, oue il Bano, il Gran ,

Priore, e gli altri Capi del malcontenti,

eranſ riſerrati per difenderſi. Ma come

queſta era va a Piazza di gran difeſa, e

che Sigiſmondo volendo gratificare la

Spoſa, cui eraodioſo il ſoggiorno nella

Dalmazia, la riconduſſe in Vngheria-,

con abbandonare il ſuo Eſercito alla

condotta di Capi poco ſperimentati,

diede agio alli Ribelli di praticare lega

con Stefano Tuartko Rè di Rafſia, e di

Boſſina, il quale godendo dipeſcare in e

tor
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torbido,s'impegnò altamente nella lo

ro protezzione, e con l'aſſiſtenza de'Ri

belli, non ſolo preſa Cliſſa, Almiſa, e

Cattaro, ma hauendo rotto l'Eſercito

di Sigiſmondo, e vaſtando tutta la Pro

uincia, hebbe anco nelle mani Spalatro,

Trau, e Sebenico, le quali per liberarſi

delle ſue moleſtie, inſieme con l'Iſole »

di Leſina, e di Brazza, gli ſi arreſerovo

lontariamente. Non durarono tuttauia

queſte Piazze nelle mani del Re di Raſ

ſia Stefano , il quale eſſendo morto

l'Anno ſeguente, halendo laſciato la s

ſucceſſione a Dabiſcia ſoggetto di baſi

ſe qualità, e poco ſpirito, Sigiſmondo

ritornò nella Dalmazia, che riacquiſtò

anco con la preſa de'Capi Ribelli , il

Gran Priore d'Aurana,e'l Bano: il pri

mo de'quali tenne prigione, e al ſecon

do fece troncare la teſta, ben diſpoſto

di riſentirſi di vantaggio contro il Rè

di Raſſia, che haueua già cominciato è

mortificare, ſe le armi di Baiazteh ha

uendo occupato alcune Piazze in Vn

gheria, non l'haueſſero obligato a rila

ſciare la Boſſina in vita à Dabiſcia, per

che s'opponeſſe al Turco , al quale ſi

preparò anche Sigiſmondo di fare dal

tuo canto la guerra.

-
La
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La miſerabile giornata di Nicopoli

eſſendo ſeguita, oue Sigiſmondo per la

troppa precipitazione del ſoccorſi Frä

teſi,hatiendo perſo la battaglia,fu obli

gato a fuggirſene in Coſtantinopoli :
mentre ritornato s'affatica a rileuare le

coſe, e perciò con qualche rigore ſpre

me da Sudditi ſomme ſtraordinarie per

ſoſtenere la guerra contro Baiazeth,in

corre nell'odio comune de'Grandi, li

quali perciò hauendo chiamato alla ,

Corona Ladislao figlio di quel Rè Car

lo di Napoli,vcciſo in Vngheria a tem

pi della Regina Eliſabetta, fanno anco

lo ſteſſo Sigiſmondo prigione: Oſtoia ,

frà tanto, ſucceſſore nel Regno di Raſ

ſia a Dabiſcia, vnendoſi a Congiurati,e

preſtando loro ſoccorſi, a perſuaſione

del Conte Eruoya ſuo Bano, chemo

ſtratoſi parziale di Ladislao, e adopra

toſi perche le Città ſi dichiaraſſero in

ſuo fauore, ottenne dal medeſimo, qua

do fù arriuato in Dalmazia, il titolo di

Duca di Spalatro, e dell'Iſole vicine, e

anco quello di Vicerè, quando il mede

ſimo Ladislao ſe ne ritorno in Italia.

Poco doppo, Sigiſmondo vſcito di

prigione, e aiutato dal ſuo valore, e

fortuna, hauendo di nuouo riacquiſta
- - CO

:
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tolVngheria, com'è altretanto inco

ſtante la Ribellione nelle riſoluzioni

preſe, quanto temeraria ne'ſuoi primi

progetti, li medeſimi Magnati della

Dalmazia, che gli ſi erano moſtrati più

contrarij, concorſero a gara a preſtargli

le loro ſommiſſioni, trà quali il Bano

Eruoia,non eſſendo ſtato degli vltimi,

conſeruò la ſua dignità, el ſuo Ducato

di Spalatro, portato a queſto ritorno

dal terrore della fortuna di Sigiſmon

do, e molto più dallinuoui ſdegni con

cepiti contro Ladislao, che non piena

amente aſfidato della ſua ſincerità,haue

ua cominciato a reſtringergli l'autorità,

e inuiare nuoui Miniſtri in Dalmazia

peraſſicurarſene il poſſeſſo -

Oprò queſto ritorno del Bano al par

tito del Re, che tutte le Città, eccet

tuata Zara, oue Ladislao s'era fatto in

coronare Re d'Vngheria, ben munita ,

da vn preſidio di Napoletani, ripigliaſ

ſero l'obedienza di Sigiſmondo: ma co

me non contento il Bano di queſto ſag

gio della ſiia Fede, voglioſo d'acqui

itare nuoui meriti, hebbe ottenuto la

licenza di perſeguitare con l' armi

Oſtoya (il quale tutto che proſcritto

da Sigiſmondo,che gli haueua ſoſtituito

nella
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nella Boſſina, e Rafſia, Tuartko, in ca

ſtigo di hauere aderito a Ladislao,con

tro il ſuo ſeruizio, continuaua tuttauia

a portarſi per Rè, enutriua vna fazzio

ne nelle dette Prouincie) ſeguirono co

sì furioſi, 8 oſtinati cimenti trà l'vno,e

l'altro partito, che Oſtoyareſtato al fi

ne perdente, ſi riuolſe aBaiazeth per ha

uerne ſoccorſo, il che fù cagione,che quel

Tiranno poſe nuouo piede nelle mede

ſime Prouincie.

Trionfaua il Bano per l'acquiſto di

queſto nuouo merito, che lo rendeua a

ſempre più grato a Sigiſmondo, quan

do l'inuidia de'Cortigiani attaccataſi

alla ſua fortuna, ed egli preſtandoui il

fomento co le ſue maniere ſuperbe, co

minciò a decadere dal fauore; il che ,

non hauédo hauuto il coraggio di ſop

portare, e tradendo gl'intereſſi della

religione, e dell'honore, cominciò an

ch'eſſo a trattare con li Miniſtri di Ba

iazeth, ciò che eſſendo venuto all'orec

chio di Sigiſmondo, lo priuò de'Gotier

ni conceſſi, e l'aurebbe priuato anco

della vita, ſe il Ribelle non ſi foſſe ſot

tratto con la fuga al caſtigo, che gli era

preparato -

Sigiſmondo occupato a riparare al

l

l'inon
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l'inondazione del Turchinella Boſſina,

per la quale penetrarono anche nella

Croazia, chiamatiui, come ſi diſſe, dal

Bano ribelle, fi obligato a fare la pace

co Veneti, a quali haueua egli dichia

e rato la guerra per l'occupazione di Za

difeſa, e conſeruazione degli acquiſti,

ra, venduta loro da Ladislao Rè di Na

poli, quando vedute ruinate le ſperan

ze, e le forze di quelli, che l'hauenano

chiamato alla Corona d'Vngheria, ne

hauetua loro pattuito la conſegna per la

ſomma di 1oo. mila Scudi. Onde la

Republica vedutaſiin pace da quella º

parte,non ſolo conſertià le Città acqui

ſtate, inſieme con le Iſole di Cherſo,

Oſſero, & Arbè, che ſe l'erano reſe ,

mà preualendoſi della congiuntura del

Bano dichiarato ribelle, comprò anco

da eſſo “ouizza, e Scardona, oltre a

alcuni luoghi,che teneuano anco i Gre

ci, si le coſte vlteriori, li quali veden

doſi eſpoſti al furore de'Turchi, che di

uorauano, à groſſi bocconi il reſtante

dell'Imperio, ſi ſottomiſero volontari

al loro Dominio. -

. Queſto fi cagione alla Republica d'

inuiare quattro Proueditori nella Dal

mazia , e in Leuante per accudire alla

li
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li quali mentre vi ſi trattengono con le

forze conſiderabili d'vna Flotta, che ,

vegliaua alla difeſa del Golfo, inſorta

vna ſolletiazione à Sebenico del Popolo

contro i Patrizi, che reſtarono ſcaccia

ti della Città,Sigiſmondo doppo ca

ſtigatii ſedizioſi, hauendo voluto, per

tenerla maggiormente in freno, fabri

carti vna Fortezza, liSebénzafii ſi riti

rarono dalla ſua obedienza, e chiama

to vn Preſidio Veneto, ſi ſottopoſero

à quella Republica,e giurarono fedeltà

alli Proueditori. -

Per queſto motilio, e perche la tregua

giurata con la Republica, ſpirò in quel

tempo, ripreſe Sigiſmondo l'armi con

tro di eſſa, e fece paſſare nella Dalma

zia alcune forze per ripigliare Zara, e >

Sebenico: ma li Veneti, combattendo

all'ora ſotto il vittorioſo comando

- d'Antonio Loredano,non ſolo conſer

uarono il poſſeſſo delle due Piazze, ma

col ius dell'armi proſeguendo le lore

cóquiſte ſottopoſero le Iſole di Brazza,

Faro,e Curzola; e preſo d'aſſedio Trau,

le Piazze di Spalatro, e Cattaro vinte »

dal terrore, e dalla fortuna delVincito

ri, loro ſi arreſero in che furono imitate

dal reſtante delle Città maritime, le 2

- quali
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quali tutte, eccettuata Raguſi, e l'Iſola

di Veglia, che rimaſero a Sigiſmondo,

riconobbero il Dominio de Veneziani.

Il Conte di Zenta, che ſignoreggiaua

vn tratto di paeſe ne contorni di Catta

ro,hauendo voluto tentare qualche co

ſa ſopra queſta Piazza,fù cagione, che il

Loredano andòllo à cercare con le ſue º

Salere, che fece montare per il fiume »

Boiana e come non baſtaua per la ſpeſa

del viaggio di queſto Generale l'hauer

lo vinto in vn ciméto,che ſeguì trà eſſi,

ſi poſe ad aſſediare le ſue Piazze,ſortito

gli felicemente l'acquiſto delle mariti

me,che furono Antiuari, Dulcigno , e

Aleſſio, le quali vinite alle altre della

Dalmazia, fecero quella bella catena di

forze, che reſero per qualche tempo la

Pominazione della Republica così te

muta in quel Mare. - e

Sigiſmondo hauédo protato la For

tuna così nemica nella Dalmazia, one º

non potè riparare a tante perdite, per

eſſere le ſue forzejdiuertite in altre guer

re, che ſoſtenne oſtinatiſſime contro li

ſuoi Sudditi Eretici, e Ribelli della Bo

hemia,e d'altra parte trauagliato dalle

cure,e'l gouerno dell'Imperio, fù aſtret

to à paſſare ſotto ſilenzio queſta aliena

H 2 zio
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non fece alcuna pace eſpreſſa co Vene

ti aſtanti morire) laſciò le ſue ragioni al

Genero Alberto d'Auſtria, il quale,ha

uendo regnato poco nell'Vngheria, non

alterò coſa alcuna in Dalmazia ; il re

ſtante di quella Prouincia poſſeduto da

Alberto, trovandoſi al ſuo tempogo

ternato da un Bano, chiamato Conte »

di Cliſſa, il quale hauendoſi fatto la ſua

carica hereditaria, l'aminiſtrarono eſſo,

e li ſuoi ſucceſſori,ſin che il Turco,come

icome ſotto tacite tregue(perche -

s'è veduto,hauendovſurpato la Boſſina,

diuerò ancora quanto haueua la Coro

ma d'Vngheria nella Dalmazia. - -

Nella ſeconda Parte di queſta Opes

retta ſi trouerà ancora la notizia dello

Stato d'alcune altre Parti, è Piazze del

la Dalmazia,cadute per la negligenza »

de'Rè ſucceſſori, in potere, è vſurpazio

ne d'alcuni Signori privati, li quali in .

vece di ſtare bene viniti ſotto vin Re poſ

ſente, per potere diffenderſi dalla tiran

nia Turcheſca, che cominciana a ſotto

mettere il paeſe,con vn'ambizione ridi

cola, s'affaticauano à renderſi Sourani

di varie particelle del medeſimo, e con

faſtoſa vſurpazione di titoli, e grandez

ze imaginarie, celebrattano le diſpoſi

zio
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zioni alla propria ruina. Nongiouaua

per farli rauuedere, l'eſempio de'Greci

loro vicini, li quali per bauere ſpezzata

la loro Monarchia, con la riualità de'

Principi li più deboli de'quali ſempre »

'ricorrendo alli Sultani per aiuto, non

ſolo diedero ingreſſo a queſti nelle"
Prouincie, ma poco a poco fattiſen

Schiauicò la preſa dipendenza, ne furo

no al fine poſti in totale eſterminio: il

che,benche non foſſe ancora ſucceduto

intieramente in queſti principij, già pe

rò prenedeuaſi da ogni ſaggia politica

douere ſiccedere, come in fatti poco

doppo accadette alli loro occhi, ſenza

correzione, che di alcuni,li quali ridotti

all'vltime ſtrettezze, preſero al fine,co

me vedremo, il partito di darſi alla Re

publica diVenezia. . . . . .
º o! » , e , e i è i
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Fine della prima Parte.
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Parte Seconda.

Ome ſupplemento opportu

no, elume maggiore alla

- cognizione di quello ſi è

52 AS detto nella prima Parte » ,

viene queſta ſeconda a dare raguaglio

delle fiazze principali della Dalmazia,

tanto di quelle, che obedirono a Prin

cipi Chriſtiani, quanto di quelle che »

poſſono diuenire l'oggetto delle loro

armi. Nonmi ſono affaticato a dare »

altra notitia di eſſe,che de'loro differen

ti Stati, ſupponendo abbondsuois
- . . - O
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fodisfatto alla publica curioſità, ſenza i

venirea più ſingolare deſcrizione, coll'

informare in generale,che la qualità del

clima e del terreno, non eſſendo troppo

felice, oltre i paſcoli,ne'quali gli Habi

tanti nutriſcono aumeroſi Armenti,

non vi ſono ſingolarità, che habbino d'

huopo di più minuto raguaglio. Deuo

anco proteſtare, che come non auanzo

coſa alcuna, ſenza l'autorità di que!

Geografi,che mi paiono più accredita

ti, così non pretendo giuſtificare più

atlanti la verità delle mie deſcrizioni,

riconoſcendo infatti quanto ſia diffici

le il rintracciare il certo trà la confuſa

poſitura delle Piazze nelle Geografiche

carte, e la diuerſità de'racconti alterati

dal genio capriccio,ò ignoranza di chi

li publica al Mondo. Cominciarò dun

que dalla ii . . . . . lº -

MORLACHIA e r

piccola Prouincia trà l'Iſtria e la Dal

mazia, la prima, che ſi ritroui di là de'

cófimi dell'Italia, ed è parte della Croa

zia moderna,e dell'antica Liburnia,con

la quale occaſione tratterò anco d'alcu

ne Piazze maritime, che rileuano dallo

Scettro degli Auſtriaci Regnanti, ben

che reſtino rinchiuſe trà li domini del
H 4 la
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la Republicà Veneziana. .

Glihabitanti di queſta Prouincia ſo

no chiamati Moroulachi, è Morlachi

dalla nerezza della pelle, eſpreſſa con ,

queſto nome in lingua Schiauona, ed

hebbero principio, come ſcrittone alcu

ni, davn nnnero di proſcritti,ed eſilia

ti da confinati paeſi, quali preſiſi ad ha

bitare in queſto, quaſi affatto ſterile, e 3

tutto montuoſo, non eſſendoui chi li

chiamaſſe Vaſſalli, ſe lo fecero proprio,

e fidati nella naturale difeſa del dirupº

pi, e balze, che lo cuoprono, lo tenne

ro qualche tempo,come in ſourano do

minio. Il Turco però con l'occupazio

ne di buona parte della Croazia, eſſen

doſi loro auuicinato, ha cominciato a

volerli ſoggetti, ehauendo inſtituito

perciò vin Baſsà, è Sangiacco a Licka,

iui appreſſo, pretende tributo, e rico

noſcenza da loro villaggi.

HannoliMorlachi, quando la neceſ

ſità li ha sforzati, vſato qualche rico

gnizione alla Porta;mà quando Ceſare

ſmella Croazia, d la Republica di Vene

zia nella Dalmaziahanno hauutoguer

ra con queſto comun nemico di tutti

li Chriſtiani, ſi ſono validamente ado

Perati permortificarlo, preſtando buo
- lle
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º

ne ſquadre di forzuti Soldati, che in .

brauura,e ardore no'l cedono ad alcuna

Nazione,e facendo ſotto i proprii Capi

nazionali delle ditlerſioni in varie parti

del Dominio Turcheſco, tengono quei

confinanti Infedeli in vn continuo ti

more delle loro terribili irruzioni.

E'diuiſo il Paeſe de'Morlachiin aleu

ne Valli popolate, che ſono trà le pen

dici d'vntratto de Monti, che gliAnti

chi paiono hauere conoſciuto ſotto il

nome comune di Monte Albio: ma non

hanno alcune Città di rimarco, le Piaz

ze principali di quel contorni,tanto me

diterranee, quanto maritime, ricono

ſcendo, è Ceſare(che oltre buona par

te della Croazia Interiore, domina an

cora circa 8o.miglia di paeſe, lungo il

lido del Mare) o liTurchi, che poſſe

dendol'altra parte della Croazia, han

no qui vicini li Sangiaccati mentouati
di Licka, e Carbaua

d S. Vito, è la prima importante»

Piazza di Ceſare in quelle Maremme »,

cioè la più vicina all'Iſtria, poſta all'im

boccatura del fiume, chiamato antica

mente Oeneo, che naſcendo ne'Monti

della Vena nella Carniola,viene in que

H 5 ſte
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ſte vltime mete del ſuo corſo a ſeparare

quella Prouincia dalla Croazia, benche

non ſia più conoſciuto in volgare, che ,

ſotto il nome generale di Fiume. Que

ſta Piazza dipède dalla Carniola,e obe

diſce al Comandante di eſſa; le altre »,

che quì nominaremo riconoſcono il

Gouernatore di Croazia, altriméte Ge

nerale di Carleſtat -

Fiume di Piazza di qualche conſi

deraziòne, edificata si la pendice ».

d'vn monte, e diffeſa da vin Caſtel

lo, aſſai forte , con vin Porto ſicuro.

a piedi. Il Mare, che la bagna è chia

mato guarnero, è Golfo del-2uarner,

è Carnero, che alcuni interpretano ve

nire da Carnitioro,per li naufraggi,che

viſono frequenti.Viene da Latini chia

motoSinus Flanaticus à cagione d'al

cuni Popoli, chiamati Flanates , e la

loro Metropoli Flamona, che habita

uano le vicine ſpiaggie , ed è doppio,

cioè il grande, e'l piccolo Quarner. Il

primo ſtedédoſi dapola,ò'l più auanza

te Promontorio dell'Iſtria, e abbrac

ciando alcune Iſole, che ſi ritrouano in

quello ſpazio; l'altro più riſtretto, che

abbraccia quella ſola parte del Golfo

Più vicina alla terra, e dentro alle Iſo
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le predette. Fiume è Città dell'antica

Liburnia, la quale ſtendeuaſi da quì ſi

no alli confini di Zara, e'l Mare di quel

le riue era chiamato Liburnico, famoſa

come fil detto nelle prima Parte per li

continui ladronecci , e depredazioni

praticate, anzi profeſſate da Liburni.

TERSATS,

chiamato da Latini Terſatica, è Città

antica si queſto Mare, poche miglia ,

diſtante da Fiume. Quiui fù amazzato

da Nazionali vin Gouernatore della ,

Croazia, quando queſta Prouincia era

ſotto il Dominio di Carlo Magno, il

quale portatouiſi, preſe ſupplizio de'

Ribelli: ma più rinomata è pel ſog

giorno, che vi fece qualche tempo la

S. Caſa Loreto, quando col miniſtero

degli Angeli fà traſportata da Nazaret

te. Era queſta Piazza del Dominio par

ticolare della Caſa Frangipani, il Capo

della quale haueua la ſua ſtanza princi

pale à -

PRVNDEL,

alcune miglia diſtante dal Mare, Città,

e Fottezza di conſiderazione : ma di

eſſa, come di tutti gli altri luoghi, che

riconoſceuano la ſua autorità, è ſtata a

queſta Famiglia prima, anzi è rimaſta

- H 6 eſtin
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eſtinta colla morte del Marcheſe Fran

eeſco Criſtoforo Frangipane, conuinto,

e punito capitalmente per delitto di

fellonia, e ribellionel vltimo d'Aprile

1671. Li Cadetti della Caſa Frangipa

mi portauano il nome di Marcheſe di

Terſatz

BVCCARI,

è Buccariza, in latino Velcera, èvn'al

tra Piazza si queſto Mare, di ragione,

inſieme con alcuni altri luoghi in que”

contorni della Caſa Zrini il Capo della

quale , Conte Pietro Zrino hauendo

parimente coſpirato contro la Maeſtà

dell'Imperatore Leopoldo, anzi eſſen

do ſtato l'Autore principale della Ri

bellione, conuinto d'hauere hauuto

trattati con gl'Infedeli, armato contro

il ſuo Principe, e oprato molti atti di

fellonie, fù priuo della teſta, e'l Figlio

d'ogni giuriſdizione ſopra li Dominij

della ſua Caſa, riuniti immediataméte
al Fiſco Reale. i

Modruſch,chiamatoda LatiniTedia

ſtum,è ancora hoggidì Città Epiſcopa

le, diſtante poche miglia da Segna, e

poſta ſul fiume Lecko,come anco Otto

ſatz, che ſi ſtima eſſer l'Antica Arucia,

e onglin, l'Auendo è Auendona , de'

- Pri
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primi Geografi , ſul fiume Dobranº:

tutti trè luoghimediterranei della Ca

ſa d'Auſtria, compreſi nel Gouerno del

.Generale di Carleſtat, con liquali Ce

ſare confina con i Morlacchi.

- SEGNA , . . . .

Città Epiſcopale ſotto l'Arciueſcono

di Spalatro, con Porto , e Cittadella,

e sù lo ſteſſo Mare in faccia all'Iſola di

Vegia,25. miglia lontana da Nona,che

l è à Ronente, e alcune di vantaggio

dal fiume Arſia, che ſepara l'Italia dal

l'Illirico. Queſta Piazza digiuriſdizzio

ne dell'Imperatore, che la tiene ben ,

niunita, e capitale d'vn piccolo Paeſe,

chiamato degl' ſcochi , o ſia Saltatori

(perche habitando frà le balze,e dirupi

delle montagne vicine, hanno familiare

il ſalto, e l'agilità del Corpo) li quali

Vſcochi, perche sforzati dalla pouertà

delle loro natiue montagne, a procac

ciarſi il ſoſtentamento, o perche heredi

del genio Corſaro degli antichi Liburni

loro maggiori, nel paſſato, e nel pre

séteSecolo gettatiſi in Mare cô piccoli

legni depredanano nel golfo Adriatico

li Turchi, con li quali giºinºperatori lo

ro Signori hauettano la guerra, furono

cagione divngraue concerto triline
- QC
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deſimi Ceſari, e la Republica di Vene

zia, alla quale gli Ottomanieſercitan

do all'hora in pace il loro traffico, le ,

imputauano a conniuenza affettata, li

danni, che riceueuano dagl'Vſcochi,co

me eſſendo eſſa obligata di tenere netto

il Golfo, di cuihaueuano il Dominio.

Hebbe ancora la medeſima Republi

ca particolare motiuo di riſſentimento

dalla violenza, che li predatori Vſcochi

eſercitauano ſopra alcuni legni de ſuoi

- proprii Mercanti,quali incontratiſi con

gl'iſteſſi affamati di prede, non poteua

no ſaluarſi col primiſegio deila pace »,

che correua trà l'Auguſtiſſima Caſa, e'l

Veneto Dominio; onde reiterate più

volte le doglianze, e all'Arciduca Fer

dinando, e all'Imperatore Rodolfo al

l'hora Regnanti, e hauendo durato di

già per lo ſpazio di molti Annile hoſti

lità reciproche, Ceſare al fine meglio

informato,obligò l'Arciduca a mutare

il Gouernatore diSegna, conuinto di

tener mano, con poco decoro del ſuo

Padrone, all'ingiuſta violenza, e man

daruivn Soggetto, che haueſſe integri

tà per conoſcere, e petto per eſeguire »

ciò che l'honore, e la riputazione ſua -

richiedeuano in queſtacessione e
O

V
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ſto fa il Conte Gioſeffo Rabatta,il qua

le giunto a Segna, diede cambio al Go

uernatore Danielle Barbo, e liquidata

Ia reità de'Corſari, ne fece inpiccare

Ii principali Capi, perſeguitare gli al

tri, che la coſcienza della ſteſſacolpa »

haueuano obligato a prendere la fuga ,

e brucciare ſino a 4oo. delle loro caſe,

di ricolleri, che haueuano sù la ſpiaggia,

con che, e mutato il preſidio in Alema

ni, paruero le coſe douere cangiarſi in

ſereno, quando vin nuouo caſoinduò,

anzi accrebbe le prime confuſioni, e º

precipitò l'Vſate diligenze nell'appena

medicato diſordine. . . -

Voglioſo il Conte Rabatta di ſpian

tare tutte le radici del paſſato male, e

conoſciute le diſpoſizioni d'alcuni re

ſtati, e non potuti patiirſi per mancan

za di conuizioni, a ritornare alle vie

tate prede, pensò di fare vina compa

gnia di Soldati de principali, e mandar

la in Vmgheria, oue regnata la guerra,

e così allontanarli dall'occaſione di

nuotni delitti. Allettati queſti da varie »

conſiderazioni, diedero il nome alruo

lo militare, e s'inuiarono al deſtinato

impiego, quando incontrati apoſtata

mente dallo ſpoſſeſſato Goaernatore »

a - - - Bar
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Barbo, ſentirono da eſſo tanti noti

ui d'intereſſe, e di ſodisfazione à reſta

re nella patria , e ripigliare il primo

meſtiere de'Corſari, che ſubornati ſe ne

ritornano a Segna, e presetatiſi furioſi al

Conte Rabatta,mentre queſto li ſgrida,

e principalmente il loro Capitano

Gianiza,viene dallo ſteſſo amazzato ci

vn colpo di Sabla ei tumulto rinomate
nella Città, oue tutti li diſordini ſoſ

peſi ripigliarono il primo corſo. .

Armatiſi li Pirati, e accreſciuto il

inumero de'loro legni, oſarono , por

tarſi ſotto Scardona, ch'era all'hora ,

del Turco, e la ſaccheggiarono,hauen

do paſſato per le Terre della Republica,

perlo che inuiati da queſta varii legni

per impedir loro tal paſſaggio, ſeguiro

no varie fazzioni in Mare trà l'vno,e l'al

tro partito: durando queſta guertaſen

za dichiarazione, per lo" d'alcu

niAnni, ſinche nel 1617. la Republica

diVenezia non hauendo potuto con la

forza ſterminarli, riſoluette al fine la

guerra contro l'Arciduca, alla cui tol

leranza imputaua la continuazione del

male, ehauendo aſſediato Gradiſca ,

l'obligò a concorrere con tutte le ſue º

forze all'eſterminio de'Pirati, ilie
- C



- della Dalmazia: 185

ſeguìal fine col traſporto, e'l bando di

133. Capi principali Vfcochi con le lo

roFamiglie e incendio delle loro Na

ni, con che reſtò purgato il Mare , e ,

raſſodata la pace. - 2 -

.Feliſſa, ch'è la Lopſica degli antichi,

come anco Ortopola, che ha ritenuto il

primo nome, ſono due altri Caſtelli si

la ſteſſa ſpiaggia del Mare, di ragione »

degli Auſtriaci che rid hanno di rimar

cabile altro, che la loro antichità, ma

s . . . . . . NOVIGRADO, - af»

eh'è l'antico Argiruntum (ſe più toſto

queſto non è l'obroazzo Turco da lui

diſtante alcune miglia, come pare ad

altri) è vna Piazza di conſiderazione ,

poſſeduta dalla Republica di Venezia,

e poſta al fondo d'wn Golfo, che forma

il Mare di ben 3o. miglia di lunghezza

trà l'vnd, e l'altro continente. Ella ,

fù l'Anno 1646. nel principio della ,

guerra di Candia , preſa dal Bano di

Boſna, che principiò l'oſtilità in quel

le parti, e gli ftì reſa dal Comandante »

Veneto vn poco preſto; ma il Generale

Foſcolo, hauendo dal ſuo canto prin

cipiato a maneggiare l'armi publiche ,

non durò a riprenderla, hauendo con

damnato al Remo li Turchiº"ri, e

- lall
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ſmantellato il luogho, perche non ſer.

uiſſe di ricollero è nemici, ſopra de'

quali ottenne vantaggi rileuantiffimis

tutto il tempo del ſuo Generalato, ha

uédo ſottomeſſo conla forza quaſi tut

te le loro Piazze in quel confini. In quel

l'Anno ſteſſo, oltre Obroazzo,Sternich,

e Tina,che ſono ricadute nelle mani dei

Turchi,preſe il mentouato Generale e

NADIN, - -

ch'eraall'hora il Magazeno,e'lGranaio

de'medeſimi, ouehauetuano radunato

tutte le prouifioni preparate per conti

nuare la guerra nella Dalmazia, e lo

diede alle fiamme, doppo hauerne aſ

portato lemunizioni. Queſto era ſta

teprima preſo da Farchi,l'Anno 1539,

che anch'eſſi l'haueugno incendiato,ma

hoggi ſi trouain potere della Republi

ca, la quale hauendolo abbandonato a

gli Ottomani nella pace di Candia, l'ha

di nuouoriacquiſtato l'Anno 1684.ſot

to il comando del Generale Donato.

XEMONICO, - -

altra Terra murata, e diffeſa davna e

Rocca,nell'Annoperdetto, e dallo ſteſ

ſo Generale è ſtata obligata a ricono

ſcere il Dominio della ſua Republica ,

mè non ha altro dirimarco cifie

III-.

)
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riſſima reſiſtenza, che fece l'Anno 1646.

al Generale Foſcolo, il quale hauendo

ui poſto l'aſſedio,e ſconfitto ſotto le ſue

murail figlio del Baſsà di Licka, che s

veniua a portargli ſoccorſo, queſto bra

no Turco ſaluatoſi doppo la rotta de'

ſuoi nella Rocca, vi ſi difeſe ſino all'

eſtremità, alla quale eſſendo al fine ri

dotto, quando li Veneti, ſecondo lepa

tuite condizioni della reſa,volſero pré

derne il poſſeſſo, ſitrouarono ſuperchia

ti dalle Milizie nemiche, parte delle ,

quali eranſipoſte in aguato nelle Caſe,

per lo che, il Comandante Turco, fil in

uiato prigione a Zara,e indi nel Caſtel

lo di Breſcia, oue morì, e'l luogo dato

alle fiamme, furono li traditoriabban

donati al riſentimento de vittorioſi.

º i NONA - - -

chiamata da Latini Acmona , è Città

Epiſcopale ſotto la Metropoli di Zara,

antica, e ancora hoggi ben munita, e º

diffeſa,benche ſii picciola. Ella è la pri

ma, cioè la più occidentale di quelle 3,

che poſſiede la Republica di Venezia

nel continente della Dalmazia poſta ſul

lido del Mare,dal quale ella è quaſi tut

ta circondata, in faccia all'Iſola di Pa

-go, che non è lontana, che quattro mi

! - glia

-
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glia a Ponente, come s

ZARA ,

è diſcoſta 35 miglia a mezo di. Queſta

e Capitale di Dalmazia,antica Colonia

de Romani, che la chiamauano Iadera,

vna delle Metropoli del Regno, è anco

ra hoggidi capo d'nn Centado, che ſi

chiama di Zara. Ella è diſtante 18o.

miglia da Venezia, tutta circondata ,

dal Mare, e proueduta di fortificazioni

tali, che non teme gli inſulti dialcuno.

Oltre alla Citeà v'è vna Cittadella dal

labanda di terra, della quale tutti li Ba

ſtioni ſono contraminati, ed eſſendo la

ſtanza ordinaria del Generale Veneto

di Dalmazia, ha per guardia continua

ta otto numeroſe Compagnie d'Infan

teria, e trè di Caualleria. - -

Si dice, che Auguſto vi fece fabricare

le prime Torri, e vi mandò la Colonia -

ad habitare, eſsedo ſolo ſtato verſo que

tempi, che reſtò pienamente ſoggetta »

a Romani. Gli auanzi,e ruine d'vn ſit

perbo Aquedotto, che conduceual'

acqua da 3o miglia lontano, fannove

dere in quale conſiderazione foſſe la a

Città alli ſuoi Padroni, che faceuano

vna tal ſpeſa per lo commodo degli ha

bitanti. S'attribuiſce queſta fattura a

-
Tra
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Traiano, che forſivi paſsò nel ſuo viag

gio per la guerra de'Daci. Le ſue vi

cende, eſſendo ſtate deſcritte nella pri

ma parte Hiſtorica di queſto ragua

glio, paſſo a

ZARA VECCHIA

diſtante 16.miglia a Leuante dalla pri

ma. Queſta,che Gio.Lucio, Hiſtorico

erudito della ſua Nazione, pretende eſ.

ſere l'antica Blandona, ha portato anco

il nome di Belgrado,e d'Alba Maritima,

ed era Città Epiſcopale, auanti, che la

ſua Sedia foſſe trasferita a Scardona e

Hoggi giace nelle ſue ruine, ed è habi

tata da pochi Terrazani. -

AVRANA .

è vaa Piazza 5 miglia diſcoſta dal Ma

re, a piedi del Montenegro, e si la riua

d'va Lago, che porta il ſuo nome, 16.

miglia da Sebenico in verſo Zara. E'

famoſa non ſolo per l'antiche ſue forti

ficazioni,che hanno in altri tempi dato

laborioſo eſercizio all'armi d'alcuni Rè

d'Vngheria, ma anco per vna ricca Co

menda de'Caualieri Templari, erettalli

da Andrea II.Rè d'Vngheria, e conſe

graata a Ponzio Gran Maeſtro de'mede

ſimi l'Anno 1217. quando l'iſtituì ſuo

Vicerè nella Dalmazia, e Croazia, nel

- qual
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Xual tempo fà fortificata. Erano ſtate

l'entrate di queſta Comenda, il patri

monio d'wn ricco Monaſtero dell'Ordi

ng di S.Benedetto dedicato a S. Grego

rio, il quale Zuonimiro, d Demetrio Rè

di Dalmazia, e Croazia l'Anno Io76.

diede, come s'è veduto altroue, in pro

prietà al Pontefice Romano,per ſeruire

d'alloggio, e di ſoſtentamento a Legati

della Chieſa, quando veniſſero in Dal

mazia, e cio all'occaſione, che Gebizo

ne Abbate Benedettino di S. Aleſſio di

Roma, venne Legato di Gregorio VII.

per incoronare lo ſteſſo Re. Aurana eſ

ſendo ſtata preſa, e ripreſa diuerſe volte

da Veneti, e da Turchi, è ſtata vltima

mente ripoſta all'obedienza della Re

publica,cioè l'Anno 1684 ſotto gli au

ſpizi del Generale Donato, come anco

la Terra di Carin cinta di qualche mu

IO: C

SCARDONA,

la quale, ſe bene non ha più di conſide

rabile, che la ſua dignità Epiſcopale »,

trasferitaui l'Anno I I 2o. da Belgrado

ſul Mare , tuttauia fù ne'tempi andati

Città di forze, e di conſiderazione. Del

1322. che le coſe dell'VIIgheria erano

piene di tumulti,eſsedoſi gli Scardoneſi

col
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collegati con gli Almiſani per eſercita

re la Piratica, e l'altre Città riceuendo

ne del danno,s'vnirono alcune di queſte

co Veneti, che le aiutarono a repri

mere li Corſari,nella quale occaſione ,

fù Scardona ſaccheggiata.Indi nell'An

no 141 1. hauendola li medeſimi Veneti

comprata dal Bano di Boſna, che la .

conſignò loro inſieme con Oſtrouizza ,

per cinque milaſcudi d'oro, eſſi la ten

nero ſino all'arritio de Turchi,che l'An

no 1622.la preſero, ma poi ne furono

ſcacciati d'aſſalto,e la Gittà ſmantellata

da medeſimi Veneti l'Anno 1539.Dop

po di queſto , caduta ancora in mano

degl'Infedeli, è ſtata nell'Anno amento

uato 1684.riunita al Veneto Dominio.

Le ruine delle ſue antiche fortificazioni,

e Cittadella, ſi vedono poco lungi dal

Lago,chiamato da LatiniScardonio, e in

volgare Proclian; ea deſtra del fiume ,

Kerca, ch'è l'antico Titio, quale col ſuo

corſo mette i confini all'antica Libur

nia,e Dalmazia. A ſiniſtra dello ſteſſo

fiume, e quaſi alla ſua imboccatura nel

Mare, ſi vede -

- - - . SEBENICO

Città Epiſcopale ſotto l'Arciueſcouo di

Spalatro, ben munita, e popolata, con

-,

- VIl



I92 Memorie Hiſtoriche

\

vn Caſtello attaccato,evn'altra Fortez

za ſotto, chiamata di S.Nicolò, stila ,

punta del terreno bagnato dal Mare, e

dal Fiume. Queſta ch'è diſtante da Za

ta 4o miglia, e da Trau 23-vantava

antichità di 55o.Anni auanti la naſcita

di Chriſto, olte era chiamata Sicum:bé

che alcuni Autori, etrà gli altri Gio.

Lucio, fiano d'opinione contraria, aſſe

rendo il Sicum degli antichi,eſſere ſtato

vn'altra Città, le ruine della quale ſi ve

dono anco, hoggiditrà Salona, e Trau.

Ottenne Sebenico l'Anno 1298.dalP6

tefice Bonifasio VIII, il proprio Veſco

uo, eſſendo ſtata ſino all'hora ſoggetta

a quello di Frau,honore, che ha conſer

uato tanto più felicemente, che, noi è

ſtato mai ſotto il giogo de Turchi, Paſ

ſato dall'obedienza di Carlo Rè d'Vn

gheria a quella della Republica di Ve

nezia l'Anno 1327.ſotto il ſucceſſore,

Lodouico ritornò alla prima ſoggez

zione, doppo il quale, il RèSigiſmon

do hauendo verſo il fine del ſuo Regno

prouato contraria quaſi in tutte le par

ti la ſorte dell'armi, venne di nuoto

Sebenico in potere della, Republica - a

che l'ha conſeruato ſin'hora. -

L'Anno 1539. fù aſſediato dir
- - C il 1

-
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chi ſenza alcun frutto, e 3o. Anni dop

po, tentato da medeſimi lo ſteſſo aſſe

dio, ne riportarono confuſione, tanto

maggiore, che quaſi tutti gli huomini

eſſendo uſciti in partita contro gli ſteſ

ſi Turchi, quando la Città fiaſſediata,

le ſole Donne reſtateui, ſi diffeſero con

tanta brauura, che il ſoccorſo hebbe ,

il tempo divenire, e forzare li Turchi

alla ritirata. Aſſediata di nuouo l'An

no 1646. da 25. milaTurchi,ſotto la

condotta d'vn Viſire rinegato Polacco,

per nome Techely, fà brauamente dif.

feſa dal ſuo preſidio, e'l Generale Foſ

colo eſſendo ſopragiunto fece pagare i

Turchi, a coſto di molto ſangue, il fit

to della loro temerità.

- DERNISCH, - -

Terra murata con alcune Torri, poſta

ſul fiume Cicola, che alcune miglia ſo

pra Sebenico entra nel Titto,o la Kerka,

hauendo nelle guerre paſſate ſeguitato

con varie vicende la fortuna de'vincito

ri, è ſtato dal GeneraleVeneto Dona

to, alla prima campagna, doppo l'vl

tima dichiarazione di guerra,cioè l'An

no 1684. ſoggettato alla Republica,

ſotto il cui dominio ſi ritrouahoggidi.

Paſſato il Capo Figo, che noi CIC

- - - I O
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dono eſſere il Promontorium Diomedis

degli Antichi ſi vede il Pratorium Ma

ritimum,hoggiTrauvecchio, nella Peni

ſola,ouero Regione degl'Hillini, luogo

deſerto,e quaſi affatto diſtrutto,benche

à tempo de'Romani foſſe vna delle »

Piazze più importanti della Dalmazia.

Non mancano però Autori, che ſtima

no la peniſola Hyllis,eſſere quella, che ſi

ſtende tra le Iſole di Leſina,e Meleda ,

ed è hoggi nel Dominio della Repu

blica di Raguſi.

TRAV,

chiamato da Latini Tragurium, è vna ,

delle principali Città della Dalmazia,

che gode dignità Epiſcopale, ed è di -

ſtante 7o. miglia da Zara,e 1 I. da Salo

na. Ella è poſta in vn'Iſoletta trà il cô

tinente, e l'Iſola Bua, che l'è in faccia,

anzi tiene vino de ſuoi Borghi , ma il

Canale, che la ſepara dalla Terraferma,

è opra dell'arte, non della natura, per

renderla più forte,e di più ſicura diffeſa.

ueſta è vina delle prime Città, che ,

implorato il ſoccorſo, de Veneti contro

la piratica de'Narentani, riconobbero

la Republica dall'Anno 997. Scorſe da

que tempi molte vicende, nelle qualifi

sforzata a riconoſcere,horali Re"-

gne
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il gheria,horali Veneti,è vltimamente re

(-

O

J

º

º

i

l

y

ſtata in potere di queſti, che laconſerua

no ancor hoggidì. Ella è la Patria dell'

erudito Gio:Lucio,dall'Opere del qua

le,cioè dal ſuo bel Volume dell'Hiſto

ria della Dalmazia,e Croazia, e inſieme

dagli Autori antichi,che hanno parlato

della ſua Nazione, ch'egli ha fatto ri

ſtampare nel ſuo Libro, ho cauato le º

notizie principali di queſto raguaglio.

Hà pure lo ſteſſo Autore ſcritto vn'Hi

ſtoria particolare della Città di Trau,

con vna raccolta di tutte l'inſcrizzioni,

che reſtano in que paeſi dal tempo della

dominazione de'Romani . In Trau s'è

trouato il famoſo fragmento della Ce

na di Trimalcione, che mancaua allO

pere di Petronio Arbitro, la verità del

quale ha dato materia di ſcritere à tan

i te penne, che l'hanno ſin'hora d ſotte

nuto,d riprouato,

SALONA

fù la Sedia de'primi Rè dell'Illirico, il

quale i Romani volendo ſottomettere,

e hauendo aſſediato la Città ſotto Ot

tauiano,le Donne Salonitane vedendo i

loro Mariti ſtanchi nella diffeſa quaſi in

punto d'arrenderſi, fatta di notte vina -

ſortita, hebbero eſſe ſolori
I 2 3
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dare a porre il fuoco al Campo aſſe

diante,che fù obligato per all'hora è ri

tirarſi. Venuta poi in potere de'Roma

ni,vi fii inuiata la ColoniaMartia Iulia,

e iui inſtituito il Capo,d centro de Po

poli dell'Illirico, quali diſtribuiti in 744.

Decanie,vi concorreuano per concerta

re l'emergenze comuni. Si legge, che

S.Tito diſcepolo di S.Paolo,fà il primo,

che viannunziò la Fede di Chriſto,colti

uata,e radicata poi da S.Domnio diſce

polo di S.Pietro, che ne fà il primoVe

ſcollo, anzi il primo Arciueſcouo,eſſen

doſtataSalona SediaMetropolitana ſino

al ſettimo Secolo, che diſtrutta daGo

thi,e Slaui, eſſendoſi li Cittadini fuggi

tiui ricouerati a Spalatro , iui eleſſero

per Arciueſcouo vn tal Giouanni Ita

liano, Inuiato dal Pontefice Romano,

per conſolarli, e prouedere alle coſe a

della Religione.

Alcuni fanno Salona patria dell'Im

peratore Diocleziano, moſſi dalla con

ſiderazione, che queſto fece fabricare il

ſuo gran Palazzo nel luogo indi poco

diſcoſto, chiamato hoggi Spalatro; ma

oltre che calza più la ragione del nome

di Diocleziano, che hebbe da Dioclea,

che io ſtimo eſſere il vero luogoi
lla

-
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º

ſua naſcita,è forza riconoſcere,che que

ſto cedendo in nobiltà, e grandezza è

Salona, che era Città principale,Colo

nia primaria, ſtanza dei Prefetti della ,

Prouincia, e ricouero della Flotta Ro

mana, Diocleziano hauetta ragione di

fauorirlo maggiormente, viſitarlo ſpeſ

ſo,come fece fin che tenne l'Imperio,e »

ritiraruiſi , come in luogo più ameno

per godere la quiete, quando hebberi

-

nunziato al medeſimo.

Alcuni dannovn altro motiuo, per

che Diocleziano ſi dilettaſſe di vantag

io à Salona,che altrone,ed era per le 2

aporiteTrutte,che produce il fiumeIa

der, hoggi chiamato Salona , che lui ſi

ſcarica in vingolfetto, formato dal Ma

re,sù le riue del quale, la Città è fabri

cata, e tanto guſto ſi ſcrive,che haueſſe

di queſto Peſce, che fabricato di poi il

ſuogran Palazzo, fece tirare vacanale »
dal detto fiume ſin nel recinto dello

ſteſſo ſuo Palazzo,perche gli ſeruiſſe co

me di peſchiera, e poteſſe hauere pron

to,e freſco lºvſo delle ſue delizie.Salona

è hoggi quaſi affatto diſtrutta, non re

ſtandoui,che vna Chieſa, e alcune caſe,

ondenon è merauiglia, che ſegua le diſ

poſizioni di chi è padrone dellaCampa

I 3 gna,
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gna,eſſendo ſtato replicatamente preſo,

e ripreſo da Veneti, e da Turchi,a quali

l'Anno 1684.è ſtato ancora tolto dallº

armi della Sereniſſima Republica.

CLISSA

Fortezza ben diffeſa dalla natura del

ſuo ſito,ch è nella cima dºvrierto Mon

te,e col ſoccorſo dell'arte , che vi ha

fatto vin triplicato recinto di muro, fil

chiamata altre volte Andetrium, ed è

ſei miglia diſcoſta da Salona,auanzando

à Settentrione. Ella fil Capo d un C6

tado di quelli, che la traſcuratezza deº

Rè dºVngheria, laſciò formarſi nella ,

Dalmazia doppo che ſoppreſſo vinBano
aſſoluto, invece di vno, inſorſero altri

ſei Tiranni, ſucceſſori al primo nellein

ſolenza di dominare ſenza titolo , nè

giuſtizia il Regno. Ne tempi piùrimo

ti,gli habitanti di Cliſſa, fidati alla for

tezza de loro muri,trauagliarono qual

che tempo con le ſcorrerie il Territorio

diSpalatro; per lo che li Spalatrini ri

correndo al ReAndrea III.dºVngheria,

che partiua l'Anno 1227. per l'eſpedi

zione della Terra Santa, queſto conſignò

la Fortezza in mano de Templari ( a

quali era già ſtata confidata quella de

Aurana) come à gente, che darebbe ſag

l

l

gio
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l gio di maggior moderazione , e reſti

i tuirebbe, come ſeguì, la pace comune.

Eſſendo nella decadenza de'Re d'Vn

gheria caduta Cliſſa in mano d'vn Deſ

poto, che ſe ne diceua Sourano, ſi tro

A uaua l'Anno 1538. in potere d'vn tal

Pietro Croſicchio, il quale trauagliato

da Turchi, tutto che haueſſe riceuu

to ſoldo, e Milizie dal Pontefice Paolo

III., e dal Re Ferdinando fratello di

CarloV. laſciòſſi tuttauia ſcacciare da

vn poſto sì importante, il quale eſſendo

è ſtato ſotto il giogo degl'Infedeli ſino

a all'Anno 1596. fù loro tolto dagli V

a ſcochi quali hauendo preſo la congiun
i tura d'vn Mercato, che ſi faceua à pie

º di del Monte, al quale aſſiſtenano le ,

º Guardie della Fortezza,ſe n'impadronir.

p no. Mà nonſeppero guardarlo,perche

º aſſediati da 1o mila Turchi, tutto che

il ſoccorſo Chriſtiano haueſſe già rotto

i vn quartiere degli aſſedianti, e inchio

i dati alcuni Cannoni, foſſe in iſtato di

i liberare la Piazza, eſſendoſi dato al ſac

i co de Turchi cacciati, diede tempo è

i queſti di riconoſcerſi, e tagliare i loro

i vincitori a pezzi, ciò che fecero anco

degli aſſediati, quali vedutiſi priui del

la ſperanza d'altro ſoccorſo,ò abbattu

;

I 4 ti
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ti dalla propria viltà, ſi arreſero e col

renderſi a perfidi Turchi, ne conſegui

rono la morte. -

Ritornò Cliſſa in potere de'Chriſtia

nirAnno 1646. che il Generale Foſco

lo maneggiando con valore, e fortuna

le armi della Republica Veneta nella

Dalmazia, l'aſſediò, battè due volte º

il ſoccorſo, che l'apportauano i Tur

chi, e coll'effetto d'una Bomba, che º

cadette in mezzo ad vna Moſchea, oue

ſi ritrouaua buona parte de'Difenſori,
gli obligò alla reſa da che, e col trat

tato della Pace di Candia, reſtò in do

minio della Republica di Venezia

- SING,

che le CarteGeografiche per lopiù chia

mano sfinga, è vna Fortezza conſide

rabile poco diſtante, e daTurchi op

poſta à Cliſſa per la ſicurezza de'loro

confini. Queſta fà l'Anno ſcorſo 1686.

aſſediata nelle forme del GeneraleCor

naro nel Meſe di Settembre, e doppo il

berſaglio del Cannone, gliapprocci, e

le mine, fi preſa d'aſſalto , tanto la

Piazza, che il più internato recinto,che

le ſerue di Caſtello, e trucidati li dif.

fenſori nella breccia, reſtò preda de'vit

torioſivn'abbòdante Magazeno di mu

Ill
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nizioni da guerra, che il Baſsà d'Erze

gouina vi haueua radunato, con che il

poſto, le campagne, e'l paeſe vicino,

che ſi ſtende ben 3o. miglia , dimora »

in potere della Sereniſſima Republica.

KNIN, ouero Klin.

chiamato in latino Tininium, e più an

ticamente Arduba,comevuole Giouan

ni Lucio, è vn'altra Fortezza piùmedi

terranea, in vino di que Monti, che ſe

parano la Boſſina dalla Dalmazia. Fù

come Cliſſa Capo d'wn Contado ne'Se

coli 13. e 14. e nella decadéza dell'Vm

gheria, hauendo voluto a titolo d'inde

pendenza diffenderſi con le ſole ſue for

ze, fù preſa da Turchil'Anno 1522. ed

è reſtata ſin'hora nelle loro mani eccet

tuati alcuni giorni dell'Anno 1646.che

il Generale Foſcolo accompagnato dal

la ſua fortuna, vi ſi preſentò per aſſe

diarla, ſenza ſapere, che li Difenſori

in vece d'attenderlo, eranſi già ritirati;

onde datoui il ſacco da Chriſtiani, vi

fù ancora poſto il fuoco, ma con tan

ta traſcuratezza , che abbandonato,

auanti che le fiamme vi haueſſero fatto

danno conſiderabile. Ritornati li Tur

chi lo ripreſero, e munirono di nuouo,

e l'hanno coſeruato ſino al preſente.Trà

I 5, le
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le Montagne vicine à Knino eſſendoue

nevna di altezza ſtraordinaria chiania

ta Monpoliza, la Valle che lº è vicina

ripiena di buone Ville, è chiamata pa

rimente Valpoliza, e ſi ſtende verſo il

Mare ſino è

SPALATRO,

Queſto è l'antico Palatium Diocletiani,

fattoui fabricare da queſt'Imperatore,

come vnſuperbo monumento della ſua

grandezza, e vna marca dell'affetto di

ftinto, che portaua alla ſua Patria. Era

egli di ſigura quadra, con muri, e Tor

ritutte di pietra, grandi, e che in tutto

corriſpondeuano alla magnificenza de

Palazzi Romani,hauendonel ſuo recin

to ſin à quattro Tempi, ſenz altri ap

partamenti, e delizie, che ſeruiuano

allºvſo di tutta 1 Imperial Corte.Eſsédo

ſtato diſtrutto dagli Slaui nel ſeſto Se

colo doppo la naſcita di Chriſto, come

fù anco la maggior parte delle Città

maritime, doppo qualche tempo, vin ,

tal Seuero, ricco Cittadino di Salona a

diſtrutta, trouandoſi hauere vna Caſa

campeſtre vicino a detto Palazzo, nella

quale eraſi ricouerato, a poco a poco

tirò gli altri ſuoi Concittadini,chierano

diſperſi nellºIſole vicine à venire ad ha

bi
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bitare nelmedeſimo, il quale hauendo

ancora il recinto delle ſue mura quaſi

intiere, era il più facile, ed oppportuno

à fortificare per ſeruire loro di rifugio,

e difeſa contro nuoui inſulti. Ciò ſeguì

con tanta premura di que fuggitiui,che

in breue diuenne Città popolata, e mu

nita,li nuoui Cittadini hauendoutelet

to il ſuo Arciueſcouo di Salona, il qua

le con queſtanuoua elezzione, e la ſtan

za che fece nella nuoua Città, vi fondò

là ſua Metropoli, e ſi chiamò di Spalato,

o Spalatro, nome nel quale degenerò

col tempo il primo di Palazzo, cheha

ueua portato ſino all'hora. Le prime 2

mura, tutto che vaſte, non eſſendo col

progreſſo del tempo più ſufficienti a

contenere gli habitanti, fu ampliata ,

la Città, alla quale aggiuntiſi ancora ,

li Borghi, perche queſti ſi trouauano in

ſito più eminente, e per conſeguenza »

dominauano la Piazza;fù fabricata vina

Fortezza in vin colle vicino, con quattro

Baſtioni, quali però non ſono ſtati mai

perfezzionati per la ſicurezza, che preſta

la vicinanza di Cliſſa, quale chiude il

paſſo a Turchi in quelle parti.

La Città eſſendo proueduta d'wn'ot

timo Porto, a queſto ſi riducono tutte

I 6 le
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le merci, che ſi ſpiccano dall'Italia per

la Turchia, e di là per l'Italia; onde la

Città, che così è vna delle Scale di Le

uante, reſta ben populata, e ne ritrahe »

altri vantaggi di conſiderazione. Al

cuni Geografi hauendo preſo Spalatro

per l'antico Epetium, Città già famoſa,e

Capo d'vn Popolo chiamato Epetini,

ſi ſono ingannati,vedédoſiancora hog

gidì le ruine d'Epetium ( come accerta

l'Hiſtorico Giouanni Lucio) ſei miglia

ligi daSpalatro all'imboccatura del fiu

me Zarnouizza, il qual nome di Zarno

uizzareſta ancora al Villaggio poſto si

le medeſime ruine. -- -

Poco lungiancora da Salona vedeſi

vnaTerra chiamata hoggi Grona, ch'è

l'antica Crcmone, altre volte Città, e

poco indi lontano ſcorre, e và a ſcari

carſi nel Mare, il fiume Cetina, chiama

to anticamente Tillurus, e Neſtus, che

ſeparauala Dalmaziaoccidentale dall'

orientale, cioè quella ch'era vinita col

Regno di Croazia, da quella,che fi poi

chiamata Seruia. Queſto fiume tira la

ſua origine davn Lago poſto a Setten

trione, trenta miglia dal mare, alle 2

ſponde del qual Lago li Geografi mo

derni pongono vina Piazza, è Città del

lo
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lo ſteſſo nome di Cetina, benche negli

Autori non ſe ne faccia alcuna menzio

ne, ſe non è l'antica Aſſiſia, che Ortelio

pare mettere in quel contorni, benche »

gli altri ſtimino queſta eſſer l'ruonigrad

d'hoggidì, poſta 3o miglia daSebeni

co,compreſa ne'confini della Boſſina ,

e ſotto la dominazione del Turco.

- BAGNALVCA,

in latino Vammeluca, e ancora Banialu

eum, poſta ſul medeſimo fiume Cetina

alcune miglia ſotto la ſua origine,e dé

tro la Boſſina, della quale era la Capi

tale, e ſtanza de'Bani della medeſima ,

Pronincia, doppo che li Baſsà, che han

no ſucceduto alli Banni, hanno fatto la

loroſtanza a Serraio, ha perduto il pri

mo concorſo, e reſta mezzo ſpopolata.

Si trouano altre Piazze stà le ſponde di

queſto fiume, tra le più rimarcabili del

le quali, ſono

-
CLIVANO ,

che non pare eſſere antico; poiche non

ſe ne leggono memorie negli Autori.

Era queſto circa tre mila fuochi, mer

cantile, e per la fertilità de'contorni, e

comodo del ſito, ſeruiua in queſte vlti

me guerre di luogo, oueil Baſsà della

Boſſina,teneua radunata parte delle ſue

-. llll
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militari Prouiſioni, evi faceua egli ſteſ

ſo frequenteſoggiorno. Inteſoſi il Me

ſe di Luglio paſſato 1686.dal Generale

Cornaro, che vi foſſero radunati 5 eo.

Spahi, e circa 1 ooo.Semeni, è Milizie »

Terrazzane de'Turchi, con penſiere di

fare qualche ſcorreria si lo Stato della

Republica, con l'aſſiſtenza del Prouedi

tore di Caualli Paolo Michiel, e buon

numero di Morlachi,fece ananzare le ,

ſueTruppeda Conſco altra Terra groſ

ſa, oue ſi ritrouauano,sì per ſorprende

re,ò combatterli; al quale effetto haué

do li Veneti varcato di notte il fiume »

Cetina, ſi preſentarono all'Alba a viſta

della Piazza, dalla qualevſciti li Turchi,

tanto gli Spahi,quanto liSemeni, ſeguì

vna fiera baruffa, nella quale però eſſen

doreſtati battuti queſti, e fuggendoſe

ne chi per la Campagna, chi ne'Monti

vicini, diedero agio alli vincitori diſac

cheggiare 24o.Botteghe, e tutte leCa

ſe del luogo, al quale hauendo poi at

taccato il fuoco, reſtò egli incenerito,

morti nel fuoco parte degli habitanti,

quali più toſto, che venire a mercè, vi

volſero perire;il numero degli vcciſi eſi

ſendo ſtato dipiù di 4oo,oltre l'acqui

ſto fatto dalle Milizie di molti Schiaui,

- e di
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e di ricco bottino. -

ALMISSA,

che ſi troua all'imboccatura del fiume

Cetina 4o.miglia lungi da Salona verſo

Leuante, è famoſa per li ſuoi diuerſi

Stati. Viene creduta eſſer l'antico Pe

guntium, benche il dotto Baudrand pa

ia diſtinguerli , deſcriuendo vin altro

Dalmiſum, è Dalmaſium in queſto me

deſimo ſito, il quale dice chiamarſi in

lingua Sclaua Omiſch,tutto che non vi ſi

troui riſcontro d'alcun altra Piazza ,

che d'Almiſſa, la quale ridotta hoggi

ad vn picciolo Caſtello, è ſotto ilDomi

nio della Republica di Venezia, contro

il ſentimento del medeſimo Geografo,

che la ſcritte ſoggetta del Turco.

Fù Almiſa fannoſa per la ſua piratica

ne“Secoli 13 e 14.che la Corona diVil

gheria lacerata da diuerſi riuali, le Cit

tà ſotto la protezzione de Bani, ſi ſca

pricciauano in varie foggie, e tal hora

ancora faceuanfi guerre, come Stati

Souirani. Queſta in particolare con la

diſtribuziong di parte delle ſue prede al

Bano, pigliandoſi la licenza di corſeg

giare, per lo che aſſediata da Traurini,

aiutati da Veneti, reſtò preſa , ſac

cheggiata, e ruinata, dal qualtempo no

hà
-
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hà potuto più riſorgere, maſſime eſſen

do ſopragiunti li Turchi, diſtruggitori

di quell'infelice Regno.

Clazzi,ò Clucci,ch è l Equum degliAn

richi, giaee in queſti contorni, eſſendo

diſtante da Salona 21.miglia, e da Ra

guſi 5o.trà lºvna,e l'altra Città, come ,

anco più a dentro verſo Settentrione,

Il Sidrona,d Stridon, patria di S.Girola

mo, chegli aſſeriſce eſſere ſtata verſo li

confini della Pannonia, cioè nelle Möa

tagne, con le quali la Dalmazia, confi

maadeſſa, e che reſtò deſolatada Gothi

nel loro primo arriuo in quelle parti.

Tirandoverſo il Mare, e poco lungidal

lo ſteſſo fiume Cetina, ſi vede il Forte di

Zuare, il quale eſſendo ſotto la Domi

nazione delTurco,che da Almiſia ſino a

cófini della Republica di Raguſi seſté

deua ſino al Mare vi haueua fortificato

queſto poſto per difeſa de confini con

tro la Republica: ma queſta eſſendo en

itrata generoſamente in lega l'Anno

1684.con Ceſare,e l'Itegno di Polonia,

e per conſeguenza hanendº dichiarato

la guerra alla Porta, per primo effetto

delle ſue Armi, le preſe queſta Piazza ,

e l Forte dopus, poſto in vn-Iſolet

ta,che fà il fiumeNarenta nello sboccar

- --- - QOn
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con due rami nel golfo,con che aſſoget

tatoſi il confinante paeſe, lo tiene hog

gidì ſotto la ſua giuriſdizzione. Indi

oltre

NARENTA,

non v'è alcuna Piazza di conſiderazio

ne, ma queſta è famoſa, non per le ſue ,

fortificazioni preſenti, ma per l'ardire

de ſuoi primi habitanti, che oſarono,e

poterono con tanta prepotenza domi

nare il Mare, che tutte le Città della

Dalmazia, ma anco la ſteſſa Republica

diVenezia, fà forzata lo ſpazio di 17o.

Anni di ſoffrire, che i ſuoi Mercantile

pagaſſero tributo per potere velleggia- .

re il golfo. Fù chiamata ne“tempi an

tichi Naro, Narona,e anco Narbona,ed

è poſta sù lo ſteſſo fiume Narenta, che

le diede il nome, poco lungi dalla ſua ,

imboccatura in vn golfo, che porta an

co lo ſteſſo nome di Narenta, hauendo

per territorio vina ſola Valle di3o.mi

glia di lunghezza, la quale inaffiata -

alcuni Meſi dell'Anno coll inondazio

ue del mentouato fiume, rieſce merani

glioſamente fertile, e con queſto priui

legio, meritò ſenza dubbio l'honore c'

hebbeneprimi Secoli, d'eſſere la Capi

tale di tutta la Dalmazia, e oue ſi radu

- Ild



21o Merworie Hiſtoriche

nauanoli Deputati dell'altre Città per

conſigliare nell'emergenze comuni .

A tempi di Cicerone era Narenta po

tentiſſima, e Fortezza di primogrido,

come coſta dalla Lettera di Vatinio,che

ſi legge nel quinto libro delle Familiari

diquelPadre dell'Eloquéza,one gli nar

ra le difficultà c'hebbe nell'eſpugnarla.

Fù poi vna delle Città, alle quali i Ro

mani inuiarono Colonia, quando heb

bero ſoggiogato tutto il Regno dell'Il

lirico, e Diocleziano n'hebbe vna pro

tezzione particolare. Hauendo hauu

to nel progreſſo de'tempi vn Signore ,

independenre da Regi dell'wna, e dell'

altra Dalmazia, e queſto facendo il me

ſtiere di Corſaro, fù anco tardo ad ab

bracciare la Fede Chriſtiana, la quale »

non riceuette, che nell'undecimo Seco

lo, nel tempo,che l'Imperatore d'Orie

te Baſilio,hauendo occupato parte del

la Dalmazia Orientale, procurò anco

la Conuerſione de'Narentani,che reſta

rono vniti ne'Secoli ſeguenti, e corſero

la fortuna dello ſteſſo Regno.

Fù doppo la conuerſione de'ſuoi Po

poli honorata la Città di Narenta del

la dignità Epiſcopale ſotto l'Arciue

ſcono di Raguſi, dalla quale è diſtante

3o.
v
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3o.miglia verſo Settentrione, e'l ſuo

Veſcouo fù chiamato di S.Stefano per

eſſere la Chieſa Cattedrale dedicata a

quel Santo. Portò anco poſteriormente

titolo di Principato particolare ſotto

nome di Chulmia, della quale alcuni

Regi di Dalmazia hanno preſo il nome

diſtinto. Hoggi il paeſe porta quello

d'Erzegouina, d Ducato di S.Saba,ben

che queſto ſi ſtenda ſino alla Boſſina,trà

le Prouincie delle quali ella è numera

ta. Nell'Vltima Carta della Dalmazia

ſtampata in Roma, Narenta è diſcoſta

dal proprio ſito più di 4 o.miglia, e in

luogo di eſſa è la Fortezza di Norin.

Il fiume Narenta non portando que

ſto nome, che dalla giunzione de due ,

fiumi Viſera, e Trebiſat, che lo forma

no con le proprie onde, ſul corſo del

primo, che piglia la ſua origine nelle 2

montagne della Boſſina, ſi vede prima

Cognitz Città di qualche conſiderazio

ne, che alcuni Geografi pigliano per lo

Cluzzi,ò l'AEquum d'Antonino, e poi

Moſtar, ch'è l'antica Saloniana di Pto

lomeo, ancor hoggi Città Epiſcopa

le, ambidue ſotto la Dominazione del

Turco, diſtante queſta 4o. miglia da

Narenta. Come anco Vergouaz, ed al

cune
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cune altre Piazze di minor grido poſte

ne contorni delli ſteſſi fiumi.Ritornan

do al Mare, ſi vede -

RAGVSI,

ehiamata dagli Schiatloni Dobrounich,

Città Archiepiſcopale, e Capo dºvna ,

Republica libera, che porta il ſuo no

me. Fù queſta edificata dagli Habitan

ti dº Epidauro (le ruine della quale anco,

fivedono ſei miglia diſtanti da eſſa,ſot

ro nome di Raguſivecchio)quido quel

la Città fu diſtrutta, stì la punta dºvrio

ſcoglio auanzato nel Mare, il quale »

chiamato Lau, le diede il primo nome

di Lauſium , alterato poi in quello di

Raguſium. La Città è edificata a piedi

del monte Bergatti, tuttauia ben diffe

ſa, oltre il recinto della propria fortifi

cazione, davna buona Città della che

protegge la Città,e l Porto ſuo vicino,

poſto in vn'Iſola, che ha in faccia chia

mata Lacroma. Il paeſe confinante è

quello degli antichi Parthini , ſoggio

gati da Pollione, che ne trionfò a tem

pi d'Auguſto, ed eſſendo ſtata compre

ſa nel Dominio de'Regi della Dalma

zia Orientale, nella debolezza di queſti,

cioè circa il mezzo del Secolo decimo

terzo, cadde in potere d'wn tale Damia

nO
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no Giuda, che la tiranneggiaua ; onde

ella ſi diede volontariamente alla Re

publica di Venezia, che neamminiſtrò

il Gouerno ſino all'Anno 1388. che la

cedette con tutte le altre Piazze della

Dalmazia al Rè Lodouico d'Vngheria,

per la reſtituzione del Treuigiano, ch'

egli haueua acquiſtato. L'imperatore,

e Rè d'Vngheria Sigiſmondo, hauendo

pronato verſo il fine del ſuo regnare »,

la fortuna implacabilmente nemica ,

Raguſi col paeſe conuicino, ſi poſe in

libertà, la quale però non ha potuto

conſeruare ſenza vn tributo di 12. mila

Vngheri pattuito l'Anno 1416. con

Amuratto II.che hauendo poſto il gio

go à tutti i paſſi vicini, non è poco fa

uore del Cielo, che queſto ſi conſeruicò

queſto sborſo nella vera religione, e in

qualche libertà. -

Ricetiano ancora li Raguſei vn'altro

vantaggio da queſto loro tributo , che

mediante eſſo poſſono liberaméte traf

ficare, ſenza eſſere ſottopoſti à neſſuna

grauezza per tutti gli Stati del Gran Si

gnore, nelli quali anco hanno ſino a

dieci Colonie, oue conſeruando il libe

ro eſercizio della Religione Cattolica,

godono priuilegi diſtinti.L'Anno 1667.

Irll1
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ruinò vna parte conſiderabile della Cic

tà convn'horribile terremoto, tuttauia

colla diligenza de'Cittadini,ella è riſor

ta più bella,e ſi còſeria con riputazione

proporzionata alle ſue forze. La Città

propria di Raguſi,è di ſito aſſai riſtretto

per eſſere più capace di diffeſa nell'oc

caſione; ma fuori delle mura ella è cin

ta di belli, e grandi Borghi, che la ren

dono popolata al pari delle migliori. Il

diſtretto del ſuo dominio non eccede »

I co. miglia in longhezza, e 25. di lar

ghezza, e in eſſa ſi vedono alcune buone

Piazze . Il Porto di S. Croce Portus

Agrauonitarum, hoggi Grauoſa,ch'è al

l'imboccatura del fiume Ombla, poco

diſtante à Ponente dalla Città,è il gran

Porto di Raguſi, oue sbarcano le groſ

ſe Naui,che iui approdano permercan

zia. Auanzando verſo Ponente,cioè 3o.

miglia da Raguſivedeſi -

STAGNO,

in latino Stagnum, sù la ſpiaggia dell'

iſteſſo Mare, Città piccola sì, ma ben

popolata, e munita , col ſuo Porto,

TEpiſcopale ſotto l'Arciueſcono di Ra

guſi, e all'entrare della peniſola chia

mata Hyllis, ſecondo alcuni, che da

qui ſino al promontorio oneo degli an

tichi,
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tichi, ouero Capo Cumano, ſi ſtende più

di 3o. miglia tra l'Iſole Meleda, Curzo,

la, e Leſina.

Sabioncello in tutte le Carte viene poſto

per Città quaſi nell'eſtremità di queſta

peniſola, tutto che il dotto Baudran

non lo metta, che per nome della me

deſima peniſola, ſe non l'intende ſotto

quello d'Oneum, che dice eſſernome ,

e del promontorio medeſimo e d'vna ,

Città, che ſi ritroua nella di lui parte »

meridionale, il quale ſito ſi conferma

con quello di Sabioncello.

TREBIGNA, - -

chiamato da Latini Tributium, Tribu

nium, e Tribunia ſul fiume Trebinska,è

vna Città di qualche riguardo a Setten

trione di Raguſi, dalla quale non è di

ſtante più di 16. miglia auanzando in

terravn poco verſo Leuante. Ella gode

dignità Epiſcopale ſotto il Metropoli

tano della medeſima Città di Raguſi,

e fù anticamente Capitale d' vna ,

Prouincia chiamata Tribunia ſotto li

Re della Dalmazia meridionale.Hora »

viue ſoggetta del Turchi,ed obediſce al

Baſsà, o Gouernatore di Caſtelnuouo.

Quaſi tutte le Carte Geografiche la

e comprendono nel Dominio di" s

cIl
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benche da più d'wn Secolo ſia del Tur

CO • -

- RAGVSI VECCHIO,

hoggi ridotto allo ſtato di Villaggio,è

l'antico Epidauro, fabricato 43o. Anni

doppo la ruina di Troia , cioè negl'i-

ſteſſi tempi della fondazione di Roma,

è come alcuni ſcrivono a tempi di Mo

sè. Reſtò diſtrutto da Sciti ſotto l'Im

perio di Valeriano l'Anno 265. e poi di

nuouo ſotto quello di Probo l'Anno

233.dal qual tempo non ha potuto ri

ſorgere dalle ſue ruine.

Paſſata la Republica di Raguſi, il

Turco, che ſtende il ſuo Dominio ſino

al Mare, vi tiene Melantogrande, e Me

lanto picciolo si la ſpiaggia, che ſono

Piazze di neſſuna conſiderazione:ma di

là a poche miglia s'entra nel Golfo di

Cattaro, ſul quale ſono diuerſe Piazze ,

dirimarco.

Il Golfo di Cattaro e il Rhiſonicus Si

nus degli antichi, nome, che ha preſo

da Roſa, d Roſanum, e Rhiſinum, ch'è il

Riſano d'hoggidì,poſto nel fondo dello

ſteſſo Golfo," miglia lontano da

Cattaro, che gli ha dato il nome mo

derno, -

CA
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. CASTEL NVOVO, - - -

Evna Fortezza d'importanza, che chiu

de le bocche dello ſteſſo Golfo, egelo

ſamente perciò cuſtodita da Turci, da

che nell'occupazione della Boſſina, ca.

de loro nelle mani. Fù fabricatorAn

no 1373 da StefanoTuartko Rè di Raſ.

fa aſſediato, e preſo ſopra gl'Infedeli

l'Anno 1539. dall'Armata Pontifizia ,

Imperiale, e Veneta, confederate con

toli Progreſſi di Solimano, e laſciato

alla guardia di 4oo.Spagnuoli,tutto che

la Republica di Venezia ne ſperaſſe il

Poſſeſſo, come d'wn poſto di ſua conue

nienza, atteſe l'altre Piazze, che haue

ua in que Mari, ondevenne, che hauen

fio eſſa poco doppo fatto la pace con ,

la Porta,nò ſi curò di riceuerlo da spa

gnuoli a quali riuſciua troppo graue il

diſpendio della ſua conſeruazione,epe.

rò la Piazza riaſſediata da Turchi,ritor

nò nelle loro mani, con la ſtragge di

tutto il preſidio, che eleſſe vnagenero

ſa morte, più toſto, che vnavile reſa ,

quando fù ridotto à gli eſtremi.

- CATTARO. -

è l'antico Aſcriuium, Città Epiſcopale
ſotto l'Arciueſcouo di Bari nella Pu

glia, tutto che primieramente foſſe ſot

K - CO
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to quello di Raguſi. Eſſendo compreſo

nel Regno della Seruia, d Dalmazia ,

Orientale,fù nel 1366. preſo dal Rè Lo

douico d'Vngheria ſopra il Re Tuartko,

con cui era in guerra, e I 1. Anni dop

po, la Republica di Venezia , eſſendo

in guerra con l'iſteſſo Lodouico, ch'e-

raſi collegato con li Genoueſi, fà Cat

taro ſaccheggiato, e abbraggiato da'

Veneti, che così diedero modo alTuar

tko di ricuperare, e fortificatlo, come

fece di nuouo,benche ciò non ſuccedeſ

ſe, che ſotto il Regno di Sigiſmondo,

che con queſta Piazza perſe anco la

maggior parte di quelle della Dalmazia.

Cattaro fianco nelle mani di Ladislao,

che chiamato da fazzioſi alla Corona ,

d'Vngheria, fil riconoſciuto in alcune »

Piazze del Regno,e ſpecialmente in que

ſta, ma non hauendo potuto ottenere

il tutto, perſe anco il poſſeduto, ritor

nando le Piazze alienate a Sigiſmondo,

ſopra il quale poi li Veneti, cioè l'Anno

1418. preſero queſta, e nelle mani de'

quali è finalmente reſtata doppo varie

vicende di guerra, e ſi conſerua ancora

hoggidi. La Città e difeſa, e con buo

ne muraglie, e con vna fortezza poſta

ºn vn colle dominante, 8 ha circa 2o.

Vil
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Villaggi nel riſtretto della ſua giuriſdi

zione, ma come tutto il paeſe confinan

te è ſeggetto al Turco, il quale tiene »

per mezzo di Caſtelnuouo chiuſo il paſ

ſaggio nel Golfo, ſi può dire, che in

tempo di guerra, queſta parte del Vene

to Dominio è come alienata dall'altre,

che non poſſono portarle ſoccorſo, ſen

za forzare la bocca del Golfo.

In queſta vltima dichiarazione di

guerra però,che ha fatto la Sereniſſima

Republica di Venezia Confederata con

Ceſare, e con la Corona di Polonia,non

hà voluto nè meno in queſto membro,

che ſembra paralitico, e incapace di

mouerſi ſenza l'Vnione degli altri, reſta

re ozioſa, hanendo col preſidio della

Piazza,ede'Terrazzani del ſuo diſtretto,

coraggioſamente occupato Riſano, ch'è

l'antica Rizana, è Rhizinum nell'VItino

receſſo del Golfo, Città Epiſcopale »

ch'era ſottopoſta alla Tirannia Turche

ſca, e quaſi deſtituta d'habitatori, ha

uendo così ampliato il ſuo Territorio in

quelle Parti, ouesù la ſpiaggia del me

deſimo Golfo tiene anco Peraſto,buona

Terra, e di conſiderazione, e Poſtrouic

ehio altra ſimile trà Cattaro, e

K 2 BV
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BVDOA .

ueſta è vin'altra Piazza di rimarco, e

livſtima di quelle che tiene la Republica

di Venezia nella Dalmazia, che però

conſerua geloſamente, eben munita E'

chiamata da Latini Butua, e gode di

gnità Epiſcopale ſotto l'Arciueſcouo

d'Antiuari, più volte ſottopoſta al fu

rore dell'armi Normanne Greche , e ,

"Turcheſche, come più eſpoſta alle me

deſime.E' diſtante 1o.miglia d'Antiua

ri, e da Scutari 3o. Fù già poco fà da a

vn gran Terremoto quaſi tutta ruinata,

cioè l'Anno 1667. che accade lo ſteſſo

à Raguſi;e l'Anno ſcorſo 1686.Solima

no Baſsà di Scutari,eſſendoſivantato di

ſottometterla,vi ſi preſentò con 1o.mi

la Combattenti, ma riceuuto dal Gene

ral Cornaro,che all'auuiſo vi ſiera por

tato con le Galere,fil due volte reſpinto

dall'attacco, con mortalità, e reſtò la

Piazza nelle forze della Sereniſſima Re

publica. Hà queſta Piazza il Caſtello,ò

Forte di S. Stefano, poco diſcoſto, che

le ſerue di difeſa.

Le Carte delSanſone,che fanno oltre .

Budoa ſul Mare, vin'altra Butua ſul fiu

me Boiana, poco di là diſcoſto, e nelle

Terre Turcheſche, hanno ſenza dubbio

re
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replicata la ſteſſa Piazza,come l'Ortelio

hà replicato in dueluoghi vicino Riſano,

vno ſotto nome di Rhizo, e Rhizinium,

e l'altro ſotto quello di Rhizana,li qua

li in effetto non ſono, che vno, il qua

le parimente il Sanſone ha replicato

ſotto li nomi di Roxa; e Roſa, e di Riſi

710 • - -

ANTIVARI,

è vna buona Fortezza poſta sù la cima

d'vno ſcoglio alla ſpiaggia del Mare ,

vgualmente diſtante da Budoa, e Dul

digno, cioè 1o. miglia dall'wno, e dal

ºl'altro. E'chiamata Antiuari, in latino

Antibarium,per eſſere oppoſta alla Cit

tà di Bari nella Puglia, il quale gli è

dirimpetto, e gode titolo d'Arciueſco

uato, inſigne ne'tempi de'primi Regi di

Dalmazia,ſotto li quali, il ſuo era il pri

mo Prelato del Regno. Venuta in pote

re della Republica Veneta nella decadé

za di quello Stato, fu inutilmente aſſe

diata da Turchi l'Anno I 538.brauamé

te difeſa, e ſoccorſa dal Generale Vene

to, che maltrattò notabilmente gli aſ

ſedianti: ma col progreſſo de tempi ca

duta in potere degl'Infedeli , fù pari

mente ſenza frutto aſſediata dal Gene

rale Foſcolo l'Anno 1648. dal qual té

A 3 Po
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po è loro reſtata ſenza alcun contraſto.

DOLCIGNO

chiamata da Latini Olchinium,0lcinium

e anco Colchintum, è vna Città d'Alba

nia, Epiſcopale, ſotto l'Arciueſcouo

d'Antiuari, con vn Porto ſicuro, è vina

buona Cittàdella, 24 miglia lontana

da Scutari,e vicina al Golfo del Drino.

Non ha di famoſo nell'Hiſtoria, che il

ricouero preſtato in ogni tépo à Pirati,

che hanno corſeggiato il Mare, come »

continua a fare ancora hoggidì con gra

diſturbo della pubiſca ſicurezza, che ol

traggiata da queladroni, chiama la a

giuſtizia dell'armi Venete a diſtruggere

vn ſi dannoſo aſilo dell'empietà , come

':à qualchevolta tentato con ſucceſſo,

almeno di ruinare le Naui de'Corſari

nello ſteſſo porto.

Poco à baſſo da Dolcigno ſi ſcarica il

fiume Butana, in latino Barbana nelMa

re, e queſto naſcendo nelle Montagne

della Boſſina,riceue nel ſuo corſo il Sem

la Moraccia, e'l Driuaſo,altri tre fiumi,

e paſſa a trauerſo del Lago di Scutari.Sù

la Moraccia, d Morazza,è l'antica

DIOCLEA

S Doclea, Patria vera dell'Imperatore

Piocleziano, che ne portò il nome, Ca

Po

º

º
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po de'Popoli Docleati; chiamòffi poi

Contado di Zenta,e fù altreuolte hono

rata della Dignità Archiepiſcopale, che

d'indi fù trasferita à Raguſi l'Anno

99o.Dalle ruine di Dioclea fii edificato

Madon, Piazza hoggi di qualche conſi

derazione ſul Lago di Scutari, alla qua

le alcuni Geografi danno ancora il no

me di Dioclea, benche ſia poſta in altro

ſito, e ſolo edificata dagli habitanti

della prima. - . -

Attorno il Lago diScutari, chiama

to da Latini Labeatis Lacus habitatano

li popoli Labeates, Labeati; e Piruſte,

Piruſti, de'quail non ſi trouano altre »

memorie,che li nomi.Il Lago,chelimo

derni Turchi chiamano Lagº di Penta,ò

zenta, ha 6o miglia di circuito, ciri

condato da tutte le parti di Möti,fuor- . .

che à Settentrione, oue ſono sù le ſue º

riue, oltre il memorato Medon, anco

Driuaſto, Driuaſtum Città Epiſcopa

le ſotto l'Arciueſcouo d'Antiuari, e º

SCVTARI,

che ha dato il nome al Lago,ed è l'an

tica Scodra di Tolomeo, e di Plinio,da'

-Turchi moderni chiamato Iſcodar -

Queſta, ch'era la Sede de'primi Regi

dell'Illirico, e doue Genzio fà forzato -

- - - i 4 à ren

º t
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à renderſi a Romani, a 24 miglia dal

Mare, all'wſcire che fà il fiume Boiana

dal Lago, è anco hoggi la principale

della Pronincia d'Albania, e però ben

habitata, e munita, e ſingolarmente »

difeſa da vna buona fortezza, che ha

vicina alle ſue mura in cima d'vn mon

tesù la pendice del quale, ella è poſta.

E'famoſa queſta Piazza per li due aſſedi

poſtiui da Mehemeth II. Trionfatore

di Coſtantinopoli, ſenza poterla eſpu

gnare, il primo l'Anno 1474. eſſendoui

dentro il famoſo Antonio Loredano,

che la difendeua, e queſto durò trè Me

ſi, con perdita di 2o. mila Turchi; e il

ſecondo l'Anno 1478. che durò vn'An

no intiero,e coſtò più di 5omila Com

battenti a Mehemet, che v'era in per

fona per accalorire l'impreſa, e che di

rabbia di non potere opprimere 16oo.

ſoli difenſori, che vi ſtauano , ruinò

da fondamenti Drinaſto, e Aleſſio,ch'

eſpugnò in quel tempo, e fece trucida

re à viſta degli Aſſediati 7oo. Chriſtia

ni, che veleggiando in due Fuſte per

que'Mari,li cadettero nelle mani. Le fi

Però l'Anno ſeguéte ceduta per accor

dovna si importante Fortezza,sforza

Sa la Republica a comprare la pace »

dal
-

-
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dal Turco con queſto rigoroſo ſacrifi

cio, mentre eſſendoſi queſto inoltrato

nel Friuli, e mancandoli ſoccorſi de'

Principi Chriſtiani, non ſi potè fuggi

revna sì dura neceſſità . Fù all'hora,

che ad ota di vn'Eſercito innumerabile

d'Ottomani, che ſi erano sfiatati per

lo ſpazio d'vn'Anno attorno vina Piaz

za hormai ſenza mura, viddero queſti

vſcire ſoli 4oo, Soldati, etrà eſſi ioo.

Donne, reſtato auanzo di quelli, che ,

nel principio dell'aſſedio ne haueuano

compoſto il preſidio. -

ALESSIO

del quale s'è fatto qui menzione, è il

Liſsus degli antichi, poſto nella ſalita

d'vn möte due miglia diſcoſto dal Ma

re, e nel luogo, oueil Drino ſi ſcarica

nel Golfo, che porta il ſuo nome.Que

ſta Piazza, che gode dignità Epiſcopa

le ſotto l'Arciueſcouo di Durazzo, è

anco hoggi in potere del Turco, che º

l'opprime colla forza del Preſidio. mà

come queſto è il cuore dell'Albania gli

habitanti della quale ſono implacabili

nemici degli Ottomani, il paeſe conui

cino conſerua la proprialibertà, e non

riconoſce con alcun tributo il dominio

della Porta, ſe non viene a ciò sforza

R 5 tO
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to dall'aperta violenza - -

Il fiume Drino, chiamato da Lati

ni, d Drilo Drinus, chiude, d ſepara

la Dalmazia dalla Macedonia, ed Al

bania moderna, fiume conſiderabile »,

e che tiene vin corſo di molta longhez

za. Naſce da due Fonti, che lo fanno

chiamare Drino bianco,e Drino negro,

la prima nel Monte Scardo,hoggi detto

Maranai nella Dalmazia, e la ſeconda

nel Lago dell'Ochrida, lychnidus, nella

Macedonia: Indicongiugnendoſi por

ta il ſolo nome di Drino, e auanti di

sboccare nel Mare, di nuouo ſi diuide,

e fà vn'Iſola.

Il Golfo, che chiamaſi del Drino, e no

di Lodrino, come hanno ſcritto alcu

ni, che perciò fanno vina Città di Lo

drino, ou'è hoggi Aleſſio, chiamauaſi

anticaméte Illiricus Siuus,e da Setten

trione à mezzo di,cioè da S.Gio.di Me

doa ſino a Capo Redoni, che ſono li due

vltimi Capi, d Promontorii, vino in

Dalmazia, e l'altro in Macedonia, ſi

ſtende, circa 25 miglia. Chiamaſial

trimente il Golfo della Boiana, perche

queſto fiume vi ſi ſcarica, ma il primo

nome è più commune.

Miſono molte altre Piazze, tanto

ne'
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ne'lidi,quato nelle parte mediterranee

della Dalmazia, le quali è ſono poco

conſiderabili, è non ſono venute a mia

notizia,hauendo ſolo poſto cura di de

ſcriuere le più importanti, e non ha

uendo trouato riſcontro ºi negli

Autori, che hannoi"

di quel Paeſe. E non è merauiglia, che

vi ſiano de'luoghi anco di coſiderazio

ne, de'quali non ſi ritrouano memorie

negli Autori, perche molti diuentano

tali dalle congiunture de'tempi, nelle º

quali occorre di fortificarli, per il bi
M

ſogno preſente, e così quelle che non

erano Piazze di niuno rimarco, diuen

gono poſti d'importanza, è per il ſogº

giorno de'Comandanti, che vi attira

no il concorſo, è per tale altre occaſio

ni, che accadono alla giornata in vn ,

paeſe ſottopoſto a variecontingenze -
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D AL M A ZIA.

SI E Veſte,che al dire di Plinio,

Aºl ſono in numero di mille ,

Mi mà degli altri, aſſai meno, e

$ ſi vedono da ligi come vna

flotta di Vaſcelli, chiamanſi

parte Liburniche, parte Dalmatiche dal

loro ſito, che coſteggia l'Vna, e l'altra

di quelle Prouincie. La prima di qual

che conſiderazione, che s'incontri ve

leggiando dall'Iſtria in Leuante,e

- OSSERO

chiamata Abſorus, è Abſyrtus da Lati

ni, di circa 2o. miglia di longhezza ,

mà in larghezza aſſai più riſtretta,e tie

nevna Città dello ſteſſo nome d'oſſero,

detta ancora Auſurenſis Ciuitas , Epi

ſcopale ſotto l'Arciueſcouo dizara,ſot

topoſta alla Republica di Venezia. At

" con vn ſtretto anguſto all'Iſola ,
el

- - CHER
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CHERSO, -

alla quale, tanto la Città, quanto l'I-

ſolaevnita con vn ponte.In queſta più

del doppio maggiore della prima chia

mata da Latini Crepſa,ò Crixa, vie vna

Città dello ſteſſo nome con vn Porto

ſicuro, diſcoſto dodici miglia in circa

da lidi dell'iſtria, e come la prima ſot

topoſta a Veneti, viene gouernata da

un nobile con titolo di Conte, come »

ſono le ſeguenti. Queſte due iſole, che

alcuni vogliono eſſere ſtate vin ſolo ci

laviolenza del Mare; ſi chiamano an

scora con nome commune d'Abſyrtides

perche in eſſe morì Abſirto, fratello di

Medea, che li Poeti fingono sbranato

da queſta nella ſua fuga con l'Amante

Giaſone, per ritardare le perqueſizioni

del Padre Aeta Re de'Colchi, che le º

corretta in traccia.

VEGIA , -

curita, è nel fondo del Golfo Flanti

co, è Quarner, poche miglia diſcoſta

e da Terra ferma, e dall'Iſola Cherſo,

trà le quali ella è poſta, ha di circuito

55 miglia in circa, e per capitale vna

Città dell'iſteſſo nome, Epiſcopale »

ſotto il Metropolitano di Zara. Oltre

a queſte ha come la precedente alcune
- - Ter- - - -
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Terre, eVillaggio, ma niſſimo di con

fiderazione. La Città di Vegia è poſta

à Ponéte dell'Iſola in vn Golfetto, che

le ſerue di Porto,edifeſad'wna Fortez

za,oue riſiede il Conte, d Gouernato

re Veneziano. L'Anno 148o. la Caſa »

Francipane, che n'era proprietaria, la

vendette alla Republica. -

ARBE” -

Arha,e Arbum,de'Latini, ſotto lo ſteſ

ſo Dominio della Republica, coſteg

gia il medeſimo lido della Dalmazia ,

dal quale non è diſcoſta più di quattro

miglia, poſta trà Vegia, e Pago , di

longhezza di ſole 16 miglia. Gode »

tuttauia la ſua Capitale dello ſteſſo

nome e dignità Epiſcopale ſotto l'Ar

ciueſcouo di Zara, ed è come l'altre º

gouernata da vn Conte -

PAGO,

Ciſa, è Giſa de'Latini, più grande »

della precedente, gira ben 46. miglia,

ſteſa però quaſi tutta in lunghezza trà

Arbè, e la Città di Nona, cioè il con

minente auanzato della Dalmazia, ou'è

poſta quella Città. Oltrevna Piazza ,

dello ſteſſo nome di Pago, contiene al

cuni altri Caſtelli, e Villaggi aſſai ben

popolati, come ſono quelli dell'Iſole
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deſcritte, per eſſer il terreno buono, e

capace d'alimentare, oltre gli habitan

ti,anco numeroſe greggie d'Armenti,

e particolarmente Caualli piccioli di

ſtatura, ma robuſti al pari de più gran

di. -

ISOLA GRANDE,

dal riſcontro de'ſiti pare eſſere la Liſa,

d Iſſa degli antichi, che il Baudrand

chiama Iſola di Zara,in faccia alla qua

le Città ella è poſta,benche non imme

diate. Hä di circuito 18 miglia, ma

niſſuna Città di rimarco, e obediſce s .

anch'eſſa alla Republica di Venezia.

LA BREZZA

Brattia, in latino, e Braechia, con vna

Città dell'iſteſſo nome, oue fu traſpor

tata vna Colonia Romana, diſteſa i

longhezza circa 3 o miglia, è poſta di

rincontro alla ſpiaggia, che ſi ſtende »,

da Trau verſoNarenea.Obediſce à Ve

neti, comeanco l'Iſole di Bua, Bubua,

e di Solta, Olintha, d Olinthus, che ſi

trollano in quelcontorni, e non hanno

di rimarcabile,che la loro fertilità, ch'è

cagione, che ſono ben popolate.

LESINA,

è l'antica Pharia, o Pharos, Patria del

Rè Demetrio Phario, del quale ſi par

- - - - - - - - - - - - - lò
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lò nella prima Parte, ha di longhezza

ben 5o. miglia, ma in larghezza apena

ne miſura 7. Ô 8. Hàvna Città picciola

sì, ma ben munita alla parte Occiden

tale, che gode dignità Epiſcopale ſotto

l'Arciueſcouo di Spalatro, e come la

ſeguente obediſce alla Republica diVe

nezia, cui la diede l'Anno 1424. Alio

ta Capenna fuoproprietario Signore -

CVRSOLA

è la Curcyra Melena di Plinio, aſſai più

riſtretta della precedente, poiche non

ſi ſtende più di 25. miglia, ma impor

tante alla Republica,che terminali ſuoi

Dominijcó eſſa da quella parte.Ha vina

Città Epiſcopale, dell'iſteſſo nome di

Curzola, ſotto l'Arciueſcouo di Ragu

ſi: e non è diſtante, che cinque miglia

dalla Terta ferma,ò promontorio Oneo

d Peniſola Hillis appartenente alla Re

pubilca di Raguſi, nel cui Dominio era

ancora Curzola, auanti che paſſaſſe à

quello di Venezia.

Hà queſt'Iſola di ſingolare ne' ſuoi

boſchivn'Animale di figura di Cane,

mà che ha voce di Gatto, con la qua

le piangendo di notte, attira tal'hora

si incauti paſſaggieri, a quali poi

º aumenta per diuorarli, perciò è credu

tO

-



della Dalmazia. 222

so eſſere la Hyena "sialini sº

MELEDA,

Melità de Latini, è vn'altra Iſola della

Republica di Raguſi, da cui è diſtante

25.milla paſſi ma ſoli cinque dal conti

mente. Hà vna piccola Città dello ſteſſo

nome, e come l'altte, alcune Ville, gli

habitanti delle qualicoltiuanovnterre

no fertile, e abbondante de'commodi

della vita. La ſua ampiezza, che ſi ſten

de quaſi tutta in longo,è vguále à quel

la di Curzola.

-
LAGOSTA,

iladeſta,e Ladeſtris, e anco Laſtobon de

gli antichi,è vn'Iſola poche miglia lon

tana da Curzola, nella quale v'è il Ca

ſtello di S.Giorgio con vn poco di Por

to à Ponente ſotto il Dominio della

Republica di Venezia. Alcuni lapiglia

no per la Celaduſe di Plinio, ma Qrte

lio, che declina Celaduſe in plurale, ſti

ma queſte eſſere alcune Iſolette, che ſi

vedono alle bocche della Kerka.

º Elaphites,ſono tre altre Iſolette, che

s'incontrano trà Meleda, e Raguſi, di

giuriſdizione di queſta Republica, e ſi

chiamanola prima Calamata, la ſecoda

Iſola di mezzo, e la terza Gurpana S. An

drea è vn'oltra Iſola vicina agiº
d
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ha vna Terra dell'iſteſſo nome.

Oltre à queſte ſono quaſi infinite le ,

altre Iſole,che s'incontrano ne'lididella

Dalmazia, e le quali, come ſi diſſe, da

chi viaggia in alto Mare,ſono vedute ,

d come vn'Armata diVaſcelli, chemo

ſtra le ſue vele ſteſe,ò come vna Selua ,

che torreggia con le cime de ſuoiAlbe

ri. Non eſſendouene però alcuna,che »

habbia Città, d coſa rimarcabile oltre

le deſcritte, ho tralaſciato di riferirne i

nomi.Deuo anco proteſtarmi, che eſº

ſindo impoſſibile di marcare tutte le º

diſcrepanze, che ſivedononelle Carte,

neſiti, e nella diſtanza, tanto dell'Iſo

le medeſime, che delle Piazze del Con

tinente, io miſono attenuto particolar

mente al Bandran, il quale pare hauer

fatto va ftudio più eſatto di quella fan.

no per l'ordinario i Geografi; onde ri

ferendomi ad eſſo, quaſi in tutto mi va

glio, e mi difendo con la ſua autorità.

Douendoſi con le notitie Geografi

che già dette terminare la deſcrizione

della Dalmazia,perche la Fede diChri

ito ad eſterminio degli Ottomani ſi và

atlanzando, ſeguiremo i ſucceſſi più me

morabili,che nella corrente Campagna

ºeli 687 ſono accadute in d. Regno.

-
L'ar

-
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-

L'Armidunque della Sereniſs.Repua

blica di Venezia, che vnite in sita Lega,

ſi ſono oppoſte all'alterigia del nemico

comune, hauendo fatti tanti acquiſti

nella Morea,non dormiuano nel ſudet

to Regno, ſtando il General Cornaro

vigilante sù gli andamenti de Turchi,i

Quali cſſendo chiamati in Vngheria ,

fatto vn corpo di 2o.m. comandati dai

Baſsº di Boſina ed'Arcegouina volle

ºPrima di paſſarui tentare di ſorpren

dere Singh, che l'anno paſſato come ſi è

aScennato nella deſcrizzione di detta ,

Piazza venne inpotere della Republi

casollevi hauea il Sig. Generale laſciati

ººo huomini di preſidio A3 dunque º
d'Aprile del corrente anno giunſero i

Turchi guidati dal detto Baſsà di Boſ

ſinaAttaglich ad accamparſi ſotto del

la Piazza cominciandola a tormentare

con tre cannoni,un groſſo, e due picio

li,come anche à tiraruibombe,alcune a

delle quali crepauano in aria, il Preſi

dio però coraggioſamente ſi portaua

in reſpingerli, poiche hauendo i Turchi

attaccato l'opera eſteriore furono ſem

pre reſpinti, e benche haueſſero circon

data la Piazza, e portata la batteria in

diuerſi luoghi, e fattaui breccia vi ha

ueſ

-

-,
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s

ueſſero due volte dato l'aſſalto furono ,

ſempre ribattuti dal coraggio degli aſ

ſediati hauendo laſciato morti da 8oo.

Turchi, e pochiſſimi del Preſidio feriti,

con un ſolo morto;non potendo iTur

chi far coſa alcuna per la breccia fatta

dalla parte del Grebano per eſſer trop

po alta.

Il Sig.General Cornaro col Sig. Ge

neral S.Polo hauendo in Cliſſa vnite le

militie,affieme con Morlacchis'incami

nò per ſoccorrer la Piazza che braua

mente ſoſtenea l'aſſedio; e benche line

mici haueſſero diſtrutti alquanti paſſi

della muraglia dalla parte della Ciſter

na,& incomodaſſero i noſtri con bom

be, ſaſſi, freccie, e batterie ſeguitando

con gran ardore l'aſſedio, di niente ſi

sbigottiuano i Chriſtiani.

Marchiò dunqne verſo quella Piazza

fattovn corpo di 1o. m. combattenti il

Sig.Generale con tre cannoni precede

do alla teſta della Caualleria il Signor

General Zen , e Caualier Ianco con ,

quelli del Contado di Zara, Sebenico,e

Morlacchi, e trincerati giunti à Dizmo

3 miglia lontani dalla Piazza, furono

ſpediti 2oo huomini ſopra il monte per

darauiſo al Preſidio del ſoccorſo arri

llatOs
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uato; compreſo i Turchi l'arriuo de ,

Chriſtiani hauendolo già dagliEſplora

tori prima inteſo,caggionò trà loro tal

confuſione, e timore, che l'iſteſſa notte

cominciorono a ritirare il cannone,nel

tempo che Attaglich era diſpoſto darli

l'aſſalto Generale aſpettando altri 3.

m.htlomini col Baſsà d'Arcegouina eſ

ſendoſi vantato con la Porta di farne »

l'acquiſto; credeano quelli del Preſidio

nel vdire il rumore nel campo che s'al

leſtiſſero i Turchia ſoſtenere l'incontro

de Chriſtiani, ma verſo l'alba buttando

i nel campo alcune palle illuminate ºs

i s'accorſero eſſer ſgombrate le trinciere,

º onde ſortendo dalla Piazza l'incendio

rono. Auiſatili Signori Generali della

i partita de Turchi inuiorno il Caualier

Ianco a darli alla coda verſo il Ponte s

g di Cettina,nò li riuſcì però d'attaccarli

; per eſſer li Turchi paſſati, e tagliato il

3 ponte per non eſſer inſeguiti,8 il gior

º no di S. Marco entrò il Sig. Generale º

º nella Piazza accolto con giubilo vni

uerſale dalle militie, 8 acclamationi

i benche il ſuo canallo ſpauentato l'ha

ueſſe fatto correr pericolo, e reſtaſſe »

benche lieuemente offeſo in vua guan

i cia; così doppo 24 giorni,daio
); - - ill
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fù liberata Singh con gloria de Chri

ſtiani, 8 ignominioſa fuga de Turchi;

preludio delle perdite, che li doueano

da queſta Campagna ſeguire; prouiſta

la Piazza di monitioni, e vittouaglie,e

dati gli ordini per lo riſarciméto della

Fortezza nelli patiti danni,e premiati li

Soldati , che così coraggioſamente ſi

erano portati, hauendo ritrouato nelle

trinciere zapponi, ſcale, badili, vncini

di ferro, con quali tentauano li Turchi

diſtrugger le palificate, 8 in fin vn can

none di 2o. crepato ſe ne ritornò con ,

le militie a Spalatro per rendergrarie à

S.D.M per l'aſſiſtenza pietoſa, che tiene

ſopra l'armi Chriſtiane.

S'auanzorono poi li Turchi verſo il

Forte Opus, non hebbero però ardire ,

di fare alcun tentatiuo,tenendolo ſola

mente in geloſia. -

Quelli di Caſtelnouo Fortezza tanto

conſiderabile,e con tanta geloſia cuſto

dita da Tarchi stile bocche del Golfo

conforme nella ſua deſcrizzione ſi diſse,

temendo il diiuuio dell'Armi Venete ,

doueſse ſearicar ſopra di loro, attende

uano à fortificarla, hauendo fatti nuoui

poſti auanzati verſo Terra nell'opera

cioni de quali ritrouorono 6. pezzi di
Cºlll
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cannone ſotterrati,hauendo anche fat

te prouiſioni di bocca, e da guerra per

ſoſtenere un lungo aſsedio fatti ne loro

penſieri indouini, di ciò che hauea da

ſuccedere,mentre il cuore,e preſago del

male che li ſouraſta. - ,

- Vnitaſi dunque l'armata Veneta con

l'auſiliarie del Sommo Pontefice,e del

la ſempre inuitta,e Glorioſa Religione

Geroſolimitana al numero di 13o.vele,

doppo il contraſto de venti, forſe da a

Demoni ſuſcitati per impedire le glorie

del Chriſtianeſimo giunſe l'Armata al

Porto delle Roſe dirimpetto Caſtelno

uo, reſtando dalla viſta di tante vele a

ſpauentati i Turchi di modo che, non

hebbero ardire di ſparare vn cannone ».

laſciando sfilare l'armata ſotto di

quello. -

Continuò a farſi lo sbarco prima a

della militia Veneta, laſciando alleP6

tificie,e Malteſi il poſto della Vanguar

dia; accorſero li nemici ſopra alcune »

colline che dominauano il luoco, & al

tri allo ſtretto della montagna, proſe

guendo però lo sbarco, li Maſteſi diſpo

ſti in battaglia marciarono corro quel

li della montagna, 8 i Papalini contro,

quelli delle colline; i Turchi aiutati dal

- - ſito,
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ſito , e dalle trinciere diſputorono a

paſſo a paſſo il terreno, reſtandone dall'

vna,e dall'altra parte molti ſul campo;

li noſtri però conmaggior coraggio,Sc

ardire li reſpinſero ſino alle vicinanze »

della Città,e l'hauerebbero forzati a ri

tirarſi, ſe non ſoprauenialanotte, oue »

biſognò che faceſſero alto reſtandoui

da 15.Caualieri di Malta feriti, e da 7o.

feriti, e morti, e de Papalini da 5o.trà

feriti, e morti, la maggior parte della a

Compagnia Alemana del Sig. Caualier

Fortificati i Turchi in alcune caſe »

vicine al poſto occupato obligorno â

trincieranienti i noſtri, per le continue

moſchettate,e le truppe Venetianepre

ſero la marchia verſo la montagna più

alta che domina il Caſtello ſempre ſca

ramucciando con Turchivſciti dalla s

Fortezza con varia fortuna, preualen

cloſi i Turchi del ſito. Salito il canno

ne ſi tentò demolire le caſe,oue s'erano

trincierati i Turchi, non li riuſcì però il

demolirli affatto per eſſer così bè trin

cierati che poco potea oprare il can

none; ſi ſeguì a gittar bombe, e ſcara

mucciare ogni giorno benche vifuſſero

ºontinue pioggie, attendendoſi ſolo è

- - por
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;

portare gabbioni,candelieri, e faſcine ,

per coprirſi ne futuri approcci.

Ceſſata vin poco la pioggia nel dì

Natale della Beatiſſima Vergine mar

ciò in primo luogo a 14.hore vna com

pagnia di granatieri di Malteſi in nu

mero di 6o. e venti Papalini, aſſiſtita ,

da Signori Caualieri di Malta, e ſegui

ta da due compagnie di focilieri,ſoſte

nute da battaglioni Malteſi,ePapalini,

che a corpo ſcoperto con furioſo im

peto ſi impadronirono non ſolo del

poſto aſſegnato,ma diſputando a paſſo

a paſſo il terreno diſcacciorono da tre

altri poſti, che haueano fortificati per

aſſicurarſi la ritirata fugandoli ſin den

tro la Città, riuſcendoli d'impadronirſi

d'vna caſa a tiro di piſtola auanti del

Caſtello. º

Non fù però l'attione vigoroſa ſen

za ſpargimento di ſangue, mentre per

ottenere detti poſti,e caſe eſpoſti alla a

batteria,e moſchettaria de due Caſtel

li,e dalle ſortite de Turchi vi perdero

no glorioſamente la vita vn Sargente »

maggiore, 6. Caualieri,e 3o.feriti,25o

ſoldati Malteſi morti, e del battaglio

ne del Papa ferito il Marcheſe Monal

- di, vn Tenente, due Aiutanti, e 44: trà
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feriti,e morti.

Il Marcheſe Borri il giorno ſeguente

có le truppe Venete ſolleuò l'auſiliarie,

fortificò li poſti guadagnati, ſenza che

li Turchi battuti haueſſero hauuto ar

dire d'vſcire. - -

Volendo poi l'auſiliari portare più

oltre gli acquiſti tornorono nelle trin

ciere,ma vennero impediti dalla conti

nua pioggia. La ſera bensì li Schiauo

ni, e Morlacchi auanzati ſotto il Ca

ſtello coi perdita de Turchi che vi s'op

poſeroli riuſcì allogiaruiſi.

Inuiato il Caua. Bolizza da Cattaro

conoſciuto da Turchi, perparlamenta

re, li fà riſpoſto con la bocca del mo

ſchetto; poſti in fine in batteriali can

noni,contro il Caſtello di Leuante, e 2

trincerati li Turchi nella Città, termi

nata la linea di circonuallatione, ſca

ualcato vn cannone inimico; fà fatta

prigioniera vna vecchia, la quale ſotto

le treccie portaua vna lettera al Baſsà

d'Arcegouina per lo ſoccorſo; conti

nuauano fra tanto le Palandre à batter

la Città, reſtando danneggiato il Ca

ſtello baſſo, cominciando a batterlo di

ſopra per leuarli le difeſe,e cercando li

Turchi di ſcaualcar la noſtra Artiglie

- - - - - - - ria, -
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ria, eſſendoſene reſi 3o. che aſſerirono

penuriare la Piazza di palle, e non po

terſi auualere che di 5. cannoni dalla ,

parte di terra. Formandoſi fra tanto le

trinciere, 8 auanzandoſi gli approcci,

vniti il Baſsà di Arcegouina, e quelli di

Boſſina, 8 Albania da 4 mila ſoldati

veniuano riſoluti di ſoccorrer la piazza

& hauutoneauiſo il Signor Generale » .

che nonerano più che poche miglia di

ſtanti, auisò il Signor Tenente di Mal

ta, affinche affiſteſſe alla marina con le

Galere,onde s'auanzò con le ſue 8. egli

alla ſiniſtra, laſciando le Ponteficie al

la deſtra, ma ſino a mezzogiorno non

hauendo altro auiſo de Turchi ritorno

rono al loro poſto, li Turchi, che per

ſtrade non péſate ſi erano auanzatidie

trovn Vallone, oueſtauano naſcoſti,

partite le Galere ſortirono con ſtrida ,

& vrli,& attaccorono il primo poſto

auanzato cuſtodito daCattarini,eMon

tenegrini, quali conuennero piegate ,

reſtando il poſto in potere de Turchi,

che per tal ſucceſſo credendo hauerla »

vittoria, aſſalito il ſecondo difeſo dal

l'Italiani cominciauano à piegare eſſen

do ferito il Colonnello Perini, ma ac

corſiui gli Albaneſi, e Schiattoni con il

- . -- L 2 loro
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feriti,e morti.

Il Marcheſe Borri il giorno ſeguente

có le truppe Venete ſolleuò l'auſiliarie,

fortificò li poſti guadagnati, ſenza che

li Turchi battuti haueſſero hauuto ar

dire d'vſcire. -

Volendo poi l'auſiliari portare più

oltre gli acquiſti tornorono nelle trin

ciere,ma vennero impediti dalla conti

nua pioggia. La ſera bensì li Schiauo

ni, e Morlacchi auanzati ſotto il Ca

ſtello ci perdita de Turchi che vi s'op

poſeroli riuſcì allogiaruiſi.

Inuiato il Caua. Bolizza da Cattaro

conoſciuto da Turchi, perparlamenta

re, li fà riſpoſto con la bocca delmo

ſchetto; poſti in fine in batteriali can

noni,contro il Caſtello di Leuante, e ,

trincerati li Turchi nella Città, termi

nata la linea di circonuallatione, ſca

ualcato vn cannone inimico; fà fatta

prigioniera vna vecchia, la quale ſotto

le treccie portaua vna lettera al Baſsa

d'Arcegouina per lo ſoccorſo; conti

nuauano fra tanto le Palandre à batter

la Città, reſtando danneggiato il Ca

ſtello baſſo, cominciando a batterlo di

ſopra per leuarli le difeſe, e cercando li

Turchi di ſcaualcar la noſtra Artiglie
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ria, eſſendoſene reſi 3o. che aſſerirono

penuriare la Piazza di palle, e non po

terſi auualere che di 5. cannoni dalla ,

parte di terra. Formandoſi fra tanto le

trinciere, 8 auanzandoſi gli approcci,

vniti il Baſsà di Arcegouina, e quelli di

Boſſina, 8 Albania da 4 mila ſoldati

veniuano riſoluti di ſoccorrerla piazza

& hauutoneauiſo il Signor Generale ,

che nonerano più che poche miglia di

ſtanti, auisò il Signor Tenente di Mal

ta, affinche affiſteſſe alla marina con le

Galere,onde s'auanzò con le ſue 8. egli

alla ſiniſtra, laſciando le Ponteficie al

la deſtra, ma ſino a mezzo giorno non

hauendo altro auiſo de Turchi ritorno

rono al loro poſto, li Turchi, che per

ſtrade non péſate ſi erano auanzati die

trovn Vallone, oueſtauano naſcoſti,

partite le Galere ſortirono con ſtrida ,

& vrli,& attaccorono il primo poſto

auanzatocuſtodito daCattarini,eMon

tenegrini, quali conuennero piegare ,

reſtando il poſto in potere de Turchi,

che per tal ſucceſſo credendo hauerla »

vittoria, aſſalito il ſecondo difeſo dal

l'Italiani cominciauano à piegare eſſen

do ferito il Colonnello Perini, ma ac

corſiui gli Albaneſi, e Schiattoni con il

- . -- L 2 loro
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loro ſolito ardire fermorono li Turchi

ſinche ſi auanzò altro ſoccorſo dalle ,

linee vicine col figlio del Signor Gene

rale S.Polo,8 accorſoui il SignorGene

ralCornaro a Cauallorettorono liTur

chi non ſolo reſpinti,ma obligati aver

gognoſa fuga,e li Cattarini,eMontene

grini con no poco ardire diedero ſopra

i Turchi,che confuſi ſi ritirauano ; re

ſtandone in mez'hora eſtinti da 3oo.

ſempre inſeguiti da noſtri. Il Baſsà di

Arcegouina conduttore del ſoccorſo,

eſſendo reſtato indietro con 5oo. de »

ſuoi fidati per oſſeruar l'eſito, ſaputolo

infelice fil il primo a batterla ritirata;

il Baſsà di Boſſina ſe ne fugì ferito, egli

volea prima di tentare il ſoccorſo at

tendere il Baſsà d'Albania, ma il rine

gato Paſtrouicchio, vino de principali

Capitani, s'oppoſe, aſſerendo , che »

l'anguſtie della Piazza non ammette

uano dilatione;e che li Chriſtiani inco

modati dalle pioggie, e dalle fatiche »

non haurebbero ſoſtenuto il valore del

le loro ſciable; non li riuſcì però al per

fido come penſaua,hauendo il ſuo con

ſeglio apportato gloria a Chriſtiani, e

danno a ſe ſteſſo. Dalla parte de noſtri

tra morti, e feriti non arriuorono al

f
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ria, eſſendoſene reſi 3o. che aſſerirono

penuriare la Piazza di palle, e non po

terſi auualere che di 5 cannoni dalla ,

parte di terra. Formandoſi fra tanto le

trinciere, 8 auanzandoſi gli approcci,

vniti il Baſsà di Arcegouina, e quelli di

Boſſina, 8 Albania da 4 mila ſoldati

veniuano riſoluti di ſoccorrerla piazza

&hauutoneauiſo il Signor Generale ,

che nonerano più che poche miglia di

ſtanti, auisò il Signor Tenente di Mal

ta, affinche aſfiſteſſe alla marina con le

Galere,onde s'auanzò con le ſue 8. egli

alla ſiniſtra, laſciando le Ponteficie al

la deſtra, ma ſino a mezzogiorno non

hauendo altro auiſo de Turchi ritorno

rono al loro poſto, li Turchi, che per

ſtrade non péſate ſi erano auanzati die

trovnVallone, oue ſtauano naſcoſti,

partite le Galere ſortirono con ſtrida ,

& vrli,& attaccorono il primo poſto

auanzato cuſtodito daCattarini,eMon

tenegrini, quali conuennero piegare »,

reſtando il poſto in potere de Turchi,

che per tal ſucceſſo credendo hauerla »

vittoria, aſſalito il ſecondo difeſo dal

l'Italiani cominciauano à piegare eſſen

do ferito il Colonnello Perini, ma ac

corſiui gli Albaneſi, e Schiauoni con il
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loro ſolito ardire fermorono li Turchi

ſinche ſi auanzò altro ſoccorſo dalle 2

linee vicine col figlio del Signor Gene

rale S.Polo,8 accorſoui il Signor Gene

ral Cornaro a Caualloreſtorono liTur

chi non ſolo reſpinti,mà obligati a ver

gognoſa fuga,e li Cattarini,eMontene

grini con no poco ardire diedero ſopra

i Turchi,che confuſi ſi ritirauano; re

ſtandone in mez'hora eſtinti da 3oo.

ſempre inſeguitida noſtri. Il Baſsà di

Arcegouina conduttore del ſoccorſo,

eſſendo reſtato indietro con 5oo. de »

ſuoi fidati per oſſeruar l'eſito, ſaputolo

infelice fil il primo a batterla ritirata;

il Baſsà di Boſſina ſe ne fugì ferito, egli

volea prima di tentare il ſoccorſo at

tendere il Baſsà d'Albania, ma il rine

gato Paſtrouicchio, vino de principali

Capitani, s'oppoſe, aſſerendo , che ,

l'anguſtie della Piazza non ammette

uano dilatione;e che li Chriſtiani inco

modati dalle pioggie, e dalle fatiche »

non haurebbero ſoſtenuto il valore del

le loro ſciable; non li riuſcì però al per

fido comepenſaua,hauendo il ſuo con

ſeglio apportato gloria à Chriſtiani, e

danno a ſe ſteſſo. Dalla parte de noſtri

trà morti, e feriti non arriuorono al
11tl
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numero di 2o. eſſendone morti da 7oo.

nel campo nemico, e priggioni il fra

tello del Baſsà di Scuttari.Fatta la chia

mata alla Città dal ſudesto Caualier

Bolizza, 8 hauendo queſti riſpoſto eſ

" tempo di combattere,le furono mo

rate le 12. bandiere, e le teſte de Tur

chi fra quali quelli del Caſtello conob

bero i principali;mà riſoluti di voler

combattere fino all'eſtremo ſpirito, ſi

rinforzò la batteria, e con le bombe »,

e con gli approcci ſi andaua auanzan

do per giungere a ſegno di attaccarſi il

minatore hattendoſi reſe gratie à Dio

dell'ottenuto vantaggio, con lo ſparo

dell'Arteglieria.

Disfatto il ſoccorſo nemico ſi atteſe

a ſtringere maggiormente la Piazza co

eſſere accreſciute anche batterie al nu

mero di 4 che tutte percoteuano inceſ

ſantemente la Città, e tutto queltratto

di muraglia, che è tra la fortezza, 8 vin

baluardo, che fà vn angolo ottuſo da

quella parte nella muraglia, e nell'iſteſ

ſo tempo fà anche dato di mano a due

mine vna al Caſtello Superiore, 8 vn'

altra al baluardo della fortezza della

Terra,doue la notte trouandoſi appreſº

ſoli minatori il Caualierzarsi fù

- - - L 3 fe
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ferito mortalmente per la quale ſe ne º

morì, e proſeguendoſi la mina f incó

trata tanta durezza ſotto il muro,che a

riuſcendo lento il lauoro, il General

Cornaro impatiente,già che la breccia

del muro era ormai larga da 5o.e più

paſſi ne prometteua l'acquiſto della

Piazza,promiſe premi a chi andaua a -

riconoſcerla , ma fà liberata da que

ſta cura da due Turchi, che ſortiti rap

preſentarono la faciltà di ſcendere per

la breccia,eſſendoui trà la piazza,e la

breccia vina foſſa poco profonda,8 i ri

pari fatti da Turchi dietro la foſſa la

cerati dal Cannone, onde deſtinandoſi

l'aſſalto Generale,vſcirono dalla piazza

22o.Turchi, trà quali 12. Albaneſi, che

hauendo libero paſſaggio rappreſenta

rono la debolezza del Preſidio confir

mando quanto haueano depoſto li due

Turchi,onde moſſe le Galere di tutte le

Squadre,benche per lo principio impe

dite dalla pioggia,ceſſata queſta,ſi auá

zarono per ordine auanti di eſſa, e co

minciatoſi lo sbaro del Cannone fù

continuato per più hore con danno del

le muraglie,e baluardi, e delle caſe del

º Piazza tutte eſpoſte alla viſta del ma

ºsº tra tanto moſſeſi le militie ſcielte ,

dalle
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numero di 2o. eſſendone morti da 7oo.

nel campo nemico, e priggioni il fra

tello del Baſsà di Scuttari.Fatta la chia

mata alla Città dal ſudetto Calalier

Bolizza, 8 hauendo queſti riſpoſto eſ

ſer tempo di combattere,le furono mo

ſtrate le 12 bandiere, e le teſte de Tur

chi frà quali quelli del Caſtello conob

bero i principali;mà riſoluti di voler

combattere fino all'eſtremo ſpirito, ſi

rinforzò la batteria, e con le bombe »,

e con gli approcci ſi andaua auanzan

do per giungere a ſegno di attaccarſi il

minatore hattendoſi reſe gratie à Dio

dell'ottenuto vantaggio, con lo ſparo

dell'Arteglieria.

Disfatto il ſoccorſo nemico ſi atteſe

a ſtringere maggiormente la Piazza co

eſſere accreſciute anche batterie al nu

mero di 4 che tutte percoteuano inceſ

ſantemente la Città, e tutto queltratto

di muraglia, che è trà la fortezza, 8 vin

baluardo, che fà vn angolo ottuſo da

uella parte nella muraglia,e nell'iſteſ

ſo tempo fà anche dato di mano a due

mine vna al Caſtello Superiore, 8 vin'

altra al baluardo della fortezza della

Terra,doue la notte trouandoſi appreſº

ſoli minatori il Caualier Zanzedari fu

- - - L 3 fe
• . . . -



246 Memorie Hiſtoriche

ferito mortalmente per laquale ſe ne ,

mori, e proſeguendoſi la mina fri incó

trata tanta durezza ſotto il muro,che ,

riuſcendo lento il lauoro, il General

Cornaro impatiente,già che la breccia

del muro era ormai larga da 5o e più

paſſi ne prometteua l'acquiſto della

Piazza,promiſe premi a chi andaua a

riconoſcerla , ma fà liberata da que

ſta cura da due Turchi, che ſortiti rap

preſentarono la faciltà di ſcendere per

la breccia,eſſendoui trà la piazza,e la

breccia vina foſſa poco profonda,8 i ri

pari fatti da Turchi dietro la foſſa la

cerati dal Cannone, onde deſtinandoſi

l'aſſalto Generale,vſcirono dalla piazza

22o.Turchi, trà quali 12.Albaneſi, che

hauendo libero paſſaggio rappreſenta

rono la debolezza del Preſidio confir

mando quanto haueano depoſto li due

Turchi;onde moſſe le Galere di tutte le

Squadre,benche per lo principio impe

dite dalla pioggia, ceſſata queſta ſi auà

zarono per ordine auanti di eſſa, e co

minciatoſi lo sbaro del Cannone fii

continuato per più hore condanno del

le muragliese baluardi, e delle caſe del

la Piazza tutte eſpoſte alla viſta del ma

ºsº tra tanto moſſeſi le militie ſcielte ,

dalle
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numero di 2o. eſſendone morti da 7oo.

nel campo nemico, e priggioni il fra

tello del Baſsà di Scuttari.Fatta la chia

mata alla Città dal ſudetto Caualier

Bolizza, 8 hauendo queſti riſpoſto eſ

ſer tempo di combattere,le furono mo

ſtrate le 12. bandiere, e le teſte de Tur

chi frà quali quelli del Caſtello conob

bero i principali;mà riſoluti di voler

combattere ſino all'eſtremo ſpirito, ſi

rinforzò la batteria, e con le bombe ,

e con gli approcci ſi andaua auanzan

do per giungere a ſegno di attaccarſi il

minatore hauendoſi reſe gratie à Dio

dell'ottenuto vantaggio, con lo ſparo

dell'Arteglieria.

Disfatto il ſoccorſo nemico ſi atteſe

a ſtringere maggiormente la Piazza cò

eſſere accreſciute anche batterie al nu

mero di 4.che tutte percoteuano inceſ

ſantemente la Città, e tutto quel tratto

di muraglia, che è trà la fortezza,8 vn

baluardo, che fà vn angolo ottuſo da e

uella parte nella muraglia,e nell'iſteſ

i" tempo fà anche dato di mano a due

mine vna al CaſtelloSuperiore, & vn'

altra al baluardo della fortezza della

Terra,doue la notte trouandoſi appreſº

ſoli minatori il Caualier Zanzedari fi
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v,

ferito mortalmente per laquale ſe ne º

morì, e proſeguendoſi la mina fri ineò

trata tanta durezza ſotto il muro,che »

riuſcendo lento il lauoro, il General

Cornaro impatiente,già che la breccia

del muro era ormai larga da 5o e più

paſſi ne prometteua l'acquiſto della

Piazza,promiſe premi a chi andaua a

riconoſcerla , ma fà liberata da que

ſta cura da due Turchi, che ſortiti rap

preſentarono la faciltà di ſcendere per

la breccia, eſſendoui trà la piazza,e la

breccia vna foſſa poco profonda,8 i ri

pari fatti da Turchi dietro la foſſa la

cerati dal Cannone, onde deſtinandoſi

l'aſſalto Generale,vſcirono dalla piazza

22o.Turchi,trà quali 12.Albaneſi, che

hauendo libero paſſaggio rappreſenta

rono la debolezza del Preſidio confir

mando quanto haueano depoſto li due

Turchi,onde moſſe le Galere di tutte le

Squadre,benche per lo principio impe

dite dalla pioggia, ceſſata queſta,ſi auà

zarono per ordine auanti di eſſa, e co

minciatoſi lo sbaro del Cannone fil

continuato per più hore con danno del

de muraglie,e baluardi, e delle caſe del

la Piazza tutte eſpoſte alla viſta del ma

ºsº tra tanto moſſeſi le militie ſcielte ,

dalle
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dalle Compagnie Pontificie, Malteſi,

Fiorentine,de'Tedeſchi,e del Sig.di Pa

rai corſero con gran ardire all'aſſalto,

ma giunti alla breccia prouarono vin di

luuio di moſchettate,e granate ſcaglia

te da Turchi, che ſtauano dalla parte ,

oppoſta coperti dalle palificate,e faſci

ne,& inſiemeveniuano berſagliati dalla

moſchettaria della Fortezza,che li ſtà al

fianco; onde ſe ben da'noſtri fil corriſ

poſto,e con tiro di granate, e frequenza

di moſchettate con le quali vociſero

moltiTurchi,non dimeno conoſciutoſi

inſuperabile l'impedimento del foſſo

aſſai profondo, ſi ritirorono, eſſendo re

ſtata la Rondella auanti la breccia in

potere de'noſtri, 8 a piedi della mede

ma fortiſicatoſi il Caualier Criſpolti,

che in quel giorno comandaua le mili

tie Pontificie;ne riuſcirono di maggior

frutto l'aſſaltidati da Schiauoni dalla ,

parte oppoſta della Terra, cheappog

giate le ſcale a muri trouarono eſſer

corte per montarui, e così reſtò termi

nato il conflitto, nel quale de'Chriſtia

ni vi furono trà morti, e feriti da 4oo.

tra quali vin Caualiere di Malta,e 6.feri

ti mortalmente, e de Pontificiivn gen

tilhuomo di poppas & vn venturiero
- --- --- - - - mor
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morto, 8 altri ſoldati feriti,ma la mat

tina ſeguente preſentatoſi arditamente

alla breccia con la ſua maſnada, colui,

che infeſtò le ſue natiue contrade con

ciuili tumulti, volendo ſcancellare con

glorioſe attioni gli antichi misfatti, e 2

sfogare la natiua fierezza contro i co

muni nemici, paſſato il foſſo con gran ,

coraggio,entrò felicemente nella Piaz

za, & occupata vina caſa contigua alle 2

mura, tirando con li ſuoi di mira,come

che eſpertiſſimi, 8 aſsueti a farlo nelle

boſcaglie, fece qualche occiſione de'

Turchi, che paſſamano da quella parte

con eſſeruiſi iui trattenuto tregiorni,

doppo i quali fattoſi cenno da vin Alba

neſe, che ſtana alla guardia delle mura

diparlare a noſtri gli offerſe il baloardo

nuoto della marina,purche ſi laſciaſſe »

partire con tutti li ſuoi libero, di che »

compiaciuto, e portate le ſcale alba

luardo ſortirono da 8o. Albaneſi atti

all'armi,e da 2oo.fanciulli,e donne,en

trandoui in loro vece 3o.Genoneſi, e 3.

Papalini, che accreſciuti con rinforzi

continui laſciato munito il Baluardo

ſceſero dentro la piazza in numero di

3ºo & in breue l'occuporono tutta, eſ.
ſendoſiRitirati li Turchi dentro la Roc

Cda -
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dalle Compagnie Pontificie, Malteſi,

Fiorentine,de'Tedeſchi, e del Sig.di Pa

rai corſero con gran ardire all'aſſalto,

magiunti alla breccia prouarono vin di

luuio di moſchettate,e granate ſcaglia

te da Turchi, che ſtauano dalla parte ,

oppoſta coperti dalle palificate,e faſci

ne,& inſiemeveniuano berſagliati dalla

moſchettaria della Fortezza,che li ſtà al

fianco; onde ſe ben da'noſtri fil corriſ

poſto, e con tiro di granate, e frequenza

di moſchettate con le quali veciſero

molti Turchi,non dimeno conoſciutoſi

inſuperabile l'impedimento del foſſo

aſſai profondo, ſi ritirorono, eſſendo re

ſtata la Rondella auanti la breccia in

potere de'noſtri, 8 a piedi della mede

ma fortiſicatoſi il Caualier Criſpolti,

che in quel giorno comandauale mili

tie Pontificie;ne riuſcirono di maggior

frutto l'aſſalti dati da Schiauoni dalla

parte oppoſta della Terra, cheappog

giate le ſcale a muri trouarono eſſer

corte per montarui, e così reſtò termi

nato il conflitto, nel quale de Chriſtia

ni vi furono tra morti, e feriti da 4oo.

tra quali vn Caualiere di Malta e 6 feri

ti mortalmente, e de Pontificivn gen

tilhuomo di poppa, 8 vn venturiero
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morto, 8 altri ſoldati feriti,ma la mat

tina ſeguente preſentatoſi arditamente

alla breccia con la ſua maſnada, colui,

che infeſtò le ſue natiue contrade con

ciuili tumulti, volendo ſcancellare con

glorioſe attioni gli antichi misfatti, e º

sfogare la natiua fierezza contro i co

muni nemici, paſſato il foſſo con gran ,

coraggio,entrò felicemente nella Piaz

za, & occupatavina caſa contigua alle 2

mura, tirando con li ſuoi di mira,come

che eſpertiſſimi, 8 aſsueti a farlo nelle

boſcaglie, fece qualche occiſione de'

Turchi, che paſſamano da quella parte

con eſſeruiſi iui trattenuto tregiorni,

doppo i quali fattoſi cenno da vm Alba

neſe, che ſtana alla guardia delle mura

diparlare a noſtri gli offerſe il baloardo

nuoto della marina,purche ſi laſciaſſe »

partire con tutti li ſuoi libero, di che »

compiaciuto, e portate le ſcale al ba

luardo ſortirono da 8o. Albaneſi atti
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dalle Compagnie Pontificie, Malteſi,

Fiorentine,de'Tedeſchi, e del Sig.di Pa

rai corſero con gran ardire all'aſſalto,

magiunti alla breccia prouarono vn di

luuio di moſchettate,e granate ſcaglia

te da Turchi, che ſtauano dalla parte ,

oppoſta coperti dalle palificate,e faſci

ne,& inſiemeveniuano berſagliati dalla

moſchettaria della Fortezza,che li ſtà al

fianco; onde ſe ben da'noſtri fil corriſ

poſto, e con tiro di granate, e frequenza

di moſchettate con le quali vcciſero

molti Turchi,non dimeno conoſciutoſi

inſuperabile l'impedimento del foſſo

aſſai profondo, ſi ritirorono, eſſendo re

ſtata la Rondella auanti la breccia in .

potere de'noſtri, 8 a piedi della mede

ma fortiſicatoſi il Caualier Criſpolti,

che in quel giorno comandauale mili

tie Pontificie;ne riuſcirono di maggior

frutto l'aſſalti dati da Schiauoni dalla ,

parte oppoſta della Terra, che appog

giate le ſcale a muri trouarono eſſer

corte per montarui, e così reſtò termi

nato il conflitto, nel quale de Chriſtia
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morto, 8 altri ſoldati feriti,ma la mat

tina ſeguente preſentatoſi arditamente

alla breccia con la ſua maſnada, colui,

che infeſtò le ſue natiue contrade con

ciuili tumulti, volendo ſcancellare con

glorioſe attioni gli antichi misfatti, e

sfogare la natiua fierezza contro i co

muni nemici, paſſato il foſſo con gran ,

coraggio,entrò felicemente nella Piaz

za, & occupata vna caſa contigua alle »

mura, tirando con li ſuoi di mira,cenne

che eſpertiſſimi, 8 aſsueti a farlo nelle

boſcaglie, fece qualche occiſione de'

Turchi, che paſſauano da quella parte

con eſſeruiſi iui trattenuto tre giorni,

doppo i quali fattoſi cenno da vm Alba

neſe, che ſtaua alla guardia delle mura

diparlare a noſtri gli offerſe il baloardo

nuoto della marina,purche ſi laſciaſſe »

partire con tutti li ſuoi libero, di che »

compiaciuto, e portate le ſcale alba

luardo ſortirono da 8o. Albaneſi atti

all'armi,e da 2oo.fanciulli,e donne,en

trandomi in loro vece 3o.Genoueſi, e 8.

Papalini, chè accreſciuti con rinforzi

continui laſciato munito il Baluardo

ſceſero dentro la piazza in numero di

3oo &in breue l'occuporono tutta, eſ.

ºndoſi ritirati li Turchi dentro la Roc
de“. - se Ca, 7
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ca, ſaccheggiato il luogo doue non fù

ritrouata preda di conſideratione, ha

uendoli Turchi ſaluato il meglio nella

fortezza,li quali conoſciutiſi impotenti

a prolungar l'aſſedio per eſſer ſenz'ac

qua,trattarono la reſa,che fù concluſa,

ſalua la vita, e la libertà con permiſſio

ne di poterciaſcuno eſtrahere quella -

robba, che poteua portareaddoſſo, co

meſeguì, eſſendovſciti in mezzo alle »

Truppe Chriſtiane da 37o.huomini at

ti all'armi, oltre vn numero grande di

vecchi,donne, e putti,che carichi dirob

be baciate le mura, furono portati ſo

pra tre Marciliane, che col rimborchio

delle Galere Venete,ſi traſportarono a

TDurazzo,eſſendo la Piazza reſtàta con ,

parte della rocca flagellata da bombe,

e cannoni,ſenza trouarſi vna caſa intat

ta,eſſendoſi trouata la Piazza prouiſta

di 8o.cannoni parte di bronzo, 8 altri

di ferro, con promiſioni di vittouaglie »

per 2.anni,oltre gli attrezzi militaricon

2oo.barili di poluere, brugiataſene vna

quantità per cauſa di vna bomba, che »

percoſſe in vin Torrione dalla parre di

Ponéte,che ſtà ſopravn grebbano, vici

no alla marina, che lo diroccò in parte,

ſepelleado trà le mine gran numero di

-
don

--- -
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donne e fanciulli, che vi erano refugiati.

Si preſero 4.Galeotte tirate in terra, e ,

finalmente quelli del Caſtello ſuperiore

domandorono di renderſi, come li fii

conceſſo con li patti di quelli della forz

tezza inferiore eſſendo vſcititutti in nu

mero di 15oo. trà qualida 32o.atti all'

armi, e gli altriputti, donne,eVecchi,che

imbarcati in Marciliane ſi inuiarono ad

Albania; eſſendoſi ritrouati nel detto

Caſtello da 4o pezzi di cannone, 8 al

tre prouiſioui di bocca,e di guerra; Cà

tandoſi preſo il poſſeſſo della Piazza il

Te Deum per eſſer preſa quella fortezza,

che è la chiaue della Dalmazia, e che è

itata tanto infeſta con le ſue fuſte a po

ueri Chriſtiani.

Perrenderpoi il ſuo al Autor delle º

Vittorie, fi dal Veſcouo d'Antiuari

purgata la principal Moſchea, e dedi

cata al gran Dottore di S. ChieſaS.Gi

rolamo; sì per eſſerſi nel ſuo di ſolenne

ottenuta la Città , sì anche perche il

Signor General Gornaro porta il nome

di detto Santo, il quale eſſendo Dalma

tino; si può piamente credere, che con

le ſue interceſſioni preſso S.D.M.habbia

concorſo a farne ottenere quella Città,

che ſperiamo ſarà la ſtrada all'Armi

glo
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ca, ſaccheggiato il luogo doue non fù

ritrouata preda di conſideratione, ha
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donne,e fanciulli,che vi erano refugiati.

Si preſero 4.Galeotte tirate in terra, e º

finalmente quelli del Caſtello ſuperiore

domandorono di renderſi, come li fà

conceſſo con li patti di quelli della for

tezza inferiore eſſendo vſciti tutti in nu

mero di 15oo. trà quali da 32o.atti all'

armi,egli altriputti, donne,eVecchi,che

imbarcati in Marciliane fiinuiarono ad

Albania; eſſendoſi ritrouati nel detto

Caſtello da 4o pezzi di cannone, 8 al

tre prouiſioui di bocca,e di guerra; Ca

tandoſi preſo il poſſeſſo della Piazza il

Te Deum per eſſer preſa quella fortezza,

che è la chiaue della Dalmazia, e che è

ſtata tanto infeſta con le ſue fuſte apo

ueri Chriſtiani. -

Perrender poi il ſuo al Autor delle º

Vittorie, fi dal Veſcouo d'Antiuari

purgata la principal Moſchea, e dedi

cata al gran Dottore di S. ChieſaS.Gi

rolamo; sì per eſſerſi nel ſuo di ſolenne

ottenuta la Città , sì anche perche il

Signor General Cornaro porta il nome

di detto Santo, il quale eſſendo Dalma

tino; si può pianente credere, che con
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che ſperiamo ſarà la ſtrada all'Armi
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glorioſe di S. Marco per l'acquiſto di

tutta la Dalmazia, acciò la ſua antica

Patria tanto tempo poſseduta dalla ,

barbarie Ottomana ritorni ſotto il Ve

ſillo glorioſo della Croce.

Furono anche deſtinati capi del Bot

tino da S. E. della Città il nobileSignor

Antonio Loredano, il Marcheſedel Bor

ro, &vn Caualiere di Malta, 8 il no

bile Vincenzo Gritti per lo Bottino del

Caſtello, e deſtinato perproueditore in

Città il nobileSignor Girolamo Donà,

come pur altri Comandanti per la Cit

tà, e Caſtello. -

Mentre ſi ſtaua ſotto Caſtelnuouo il

Signor General della Caualleria Zeno

affine di far diuerſione a Caſtelnuouo

vniti li Morlacchi di Zara, Spalatro, e

Sebenico, Trau, e Cliſsa diuiſi in due

partite,eſsendone andata vna verſo Ba

gnaluca, s'incontrò in vin groſso corpo

di Turchi, e doppo vn fiero combatti

mento di 3. hore , rotti, e fugati li

Turchi s'impadronirono di due Torri,

incendiarono moltebiade,fecero molte

teſte, e ſchiani,fra quali vino di conſide

ratione, con l'acquiſto di vna quantità

di Beſtiame, e ſenza eſsere morto vin ,

Morlacco. Spedite dopo la ri del

- -
ll
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ſudetto Caſtelnuouo dal Signor Gene

rale le Palandre, con mortari, e due »

Vaſcelli di Guerra , e Galeotte verſo

Dulcigno, per farli aſſaggiare il furore

dell'Armi Chriſtiane,e fattele tirare al

cune bombe alla fine vedendoſi auan

zata la ſtagionenon potendoui più ſuſ

ſiſtere permaltempi le Galere auſiliarie

ſe ne ritornorono à loro Poſti. Speran

do al Signore nella ventura Primauera

ſortire maggiori le vittorie per Gloria

del nome di Chriſto, e della noſtra -

Cattolica Fede.

º SA Poli. Per il rartino, se il Mutiiiss7.
Con Licenza de'Superiori.
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ſudetto Caſtelnuouo dal Signor Gene

rale le Palandre, con mortari, e due »

Vaſcelli di Guerra , e Galeotte verſo

Dulcigno, per farli aſſaggiare il furore

dell'Armi Chriſtiane,e fattele tirare al

cune bombe alla fine vedendoſi auan

zata la ſtagionenon potendoui più ſuſ

ſiſtere per maltempi le Galere auſiliarie

ſe ne ritornorono a loro Poſti. Speran

do al Signore nella ventura Primauera

ſortire maggiori le vittorie per Gloria

del nome di Chriſto , e della noſtra ,

Cattolica Fede. - -

I L F IN E.

I NNA Po L I, per il Parrino, se il Mutij1687.

ºn Licenza da superiori,

---



;

!º

-

-

t
-

-

-

-

-




	Front Cover

